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ROMA, 16, sera. | 
AI riaprirsi della seduta, l’aula non è mol-| 
'to affallata. E’ notata la presenza dell’on.| 
ORAZIO RAIMONDO. Egli siede al setti. 
mo banco del terzo settore di sinistra, dal 
dove, appena letto il verbale, per invito | 
del Presidente on. ORLANDO, presta giu- 
ramento. Al banco del Governo sono pre- 
senti quasi tutti i sottosegretari di Stato. 


I gravi fatti di Milano 

Si passa subito alle interrogazioni, e l’on. 
GRASSI, rispondendo all'on. De Capitani | 
D’Arsago, espone che nel pomeriggio del 2 
dicembre a Milano, in seguito ai fatti av- 
venuti in Roma, le maestranze degli stabi-| 
limenti sospesero il lavoro e si avviarono | 
in corteo verso il centro della città, provo-| 
cando incidenti e aggredendo e mAlmenando 
ufficiali isolati. 

Mentre la forza pubblica tentava di sot- 
trarre in piazza del Duomo un ufficiale alle | 
furie della folla, furono sparati contro di 
essa alcuni colpi di rivoltella, che uccisero 
un carabiniere e ne ferirono altri, I cara-| 
binieri dovettero allora far uso delle armi, 
tanto più che altri colpi di rivoltella da! 
tutte le direzioni venivano sparati, e cad-| 
dero morti due borghesi, mentre altri bor-| 
ghesi e carabinieri venivano feriti è con-| 
tusi. 

Intervenne la cavalleria che potè disperde- 
re i dimostranti, alcuni dei quali tentaro- 
no di saccheggiare i negozi di armi. Altri 
incidenti di violazione isolati furono anche | 
essi repressi. In seguito a ciò, il Prefetto 
proibì ogni riunione e qualsiasi assembra- 
mento. 

La mattina del giorno successivo trascor- 
se tranquilla e tranquillamente si svolse an- 
che il comizio. Però alla fine, una parte del- 
la folla si riversò verso il centro della città, 
cercando di rompere i cordoni della truppa, 
sparando contro: di essa e lamciando sassi 
e perfino una piccola bomba a mano. Ma la| 
forza pubblica, senza ricorrere alle armi, 
potè tener testa ai rivoltosi, e solo la cal-| 
ma degli agenti, data la violenza e i propo- 
siti di aperta rivolta di alcuni gruppi, im- 
pedì che altri fatti delittuosi si aggiunges | 
sero a quelli accaduti. | 

I 


L’intolleranza dell’ Estrema 


DE CAPITANI consente con l’on. sotto 
segretario che, se si sono potuti evitare 
guai anche maggiori, è stato per il sereno 
contegno e l’abnegazinne mostrata dalla 
truppa e per una sana reazione della cia: 
dinanza. 

La propaganda sovversiva offre buon gioco 
agli elementi peggiori per irifiltrarsi in que- 
ste dimostrazioni, e quelle di Milano si de- 
yono appunto a tale propaganda. 

Le parole dell’oratore, che siede all’Estre- 
ma Destra, suscitano vivaci proteste della 
Estrema Sinistra. Molti deputati socialisti 
in piedi inveiscono contro l'oratore, ren- 
dendogli impossibile di continuare a par 
lare. Di È 
Il Presidente on. ORLANDO cerca di ri- 
stabilire la calma, ma i socialisti continua-| 


Pon. De Capitani. Questi fa cenno di voler 
parlare, ma la sua voce è sommersa dal tur 
multo dell’Estrema. 

L'on. D'AJALA, che siede accanto all'on. 
De Capitani, e altri deputati di Destra, ri- 
spondono alle proteste dell’Estrema Sini 
stra, mentre l’on. SICILIANI, che siede 
a Sinistra e altri deputati combattenti ri- 
battono le invettive dei socialisti, alcuni dei 
quali, e precisamente gli. on. BOMBACCI 
e VELLA gridano rivolti alla Destra: Ave 
te fatto saccheggiare l’Avanti! 

L'on. BIANCHI UMBERTO, deputato so- 
cialista, che si trova noll’Emicielo, volgen- 
dosi a Destra esclama; Avete guadagnato 
dei milioni con la guerra! 

Il tumulto continua sempre vivacissimo 
per parecchi minuti. L'on. DE CAPITANI, 
tuttavia in piedi, continua a parlare dalla 
Estrema Destra, sostenuto da una ventina 
di deputati, che siedono in quel settore e 
che spesso lo acclamano. Dall’Estrema Si- 
nistra si continua, invece, è gridare ingiu- 
rie e ad interrompere. ‘ 

L'on. DE CAPITANI, del cui discorso 
naturalmente neppure una parola arriva a 
noi, siede ad un certo punto applaudito 
dall’Estrema Destra e fra nuovi urli della 
Estrema Sinistra. 


ll Presidente abbandona l’aula 

Poichè il tumulto non cessa, Pon. OR- 
LANDO, dopo avere più volte scampanet 
Jato, abbandona la poltrona presidenziale 
ed esce dall'aula. Ma il tumulto continua. 

Alcuni deputati del Centro e della Sini- 
stra si recano presso i deputati socialisti 
per calmarli, ma invano. Anche l’on. TU- 
RATI, che è entrato da poco nell’aula, in- 
«-terviene per sedare gli animi, ma non pare 
che i suoi colleghi di gruppo gli facciano 
buona accoglienza, che anzi si vede il bar- 
buto e lanuto BOMBACCI inveire con voce 
cavernosa contro il leader socialista. 

Un nuovo vivacissimo incidente nasce fra 
Jon, TURATI e l'on. BELLOTTI. I due 
deputati socialisti ‘sembra che stiano per 

“ venire alle mani. Intervengono gli on. DEL- 
LA SETA, ZANARDI o CICCOTTI, i qua 
li si frappongono fra i due e li tengono a 
giusta distanza. 

Dopo una diecina di minuti, durante i 
quali il questore on. SIPARI si adopera per 
calmare i più scalmanati e li fa rimettere a! 
sedere, rientra l'on. ORLANDO che dice: 

Con profondo dolore ho assistito all’inci-| 
dente testè avvenuto. Non si trattava questa | 
volta di interruzioni, o di proteste cui aves-! 
sero dato ragione le parole dell’oratore e 
che fossero determinate dalla passione di} 
parte, che può spiegare ed anche giustificare 
molte cose, Si voleva ‘assolutamente impedi-| 
re a un oratore di parlare. (Vivi applausi 
a Destra e al Centro; rumori all'Estrema), 

Ora i eputati socialisti — dice con grande 
‘vigore l'on, Orlando — devono sapere più 
di qualunque altro che cosa significa ‘nella | 
storia della civiltà avere proclamato la li 
bertà della tribuna parlamentare. (Applau- 
si fragorosi su tutti i banchi, ai quali si as- 
sociano le tribune, Non applaudono  sol-| 
tanto î socialisti e Von, Giolitti). To voglio 

® che il diritto di parola, onore e vanto di tut- 
ti i Parlamenti, sia rispettato anche qui 
dentro. (Nuovi fragorosi applausi. I socia 
listi protestano e strepitano, ma te loro gri- 
da sono coperte dagli applausi generali che. 
durano per qualche minuto). 

QUAGLINO: Quando i socialisti erano so- 
praffatti, tutto queste cose non le diceva... 

VOCI AL CENTRO: Manicomio crimi- 


nale... 

BOMBACCI: Chi è stato venga fuori... 

L'on. BOMBACCI si scaglia verso il Cen- 
tro, ma è trattenuto dal questore on. SIPA- 
RI e dagli altri colleghi. i 

Il PRESIDENTE conclude avvertendo, le 
tribune che debbono assolutamente. astener- 
si da qualsiasi segno, così di approvazione 
come di disapprovazione. Ed ora — finisce 
l'on. ORLANDO — riprendiamo con la de- 
bita calma i nostri lavori. 


SRO) 


ne alla Camera le condizio 


Nuovi vivaci incidenti provocati dall’Estrema massimalista 


II Gruppo socialista e Won, Turati 

Ha quindi la parola per concludere l'on. 
DE CAPITANI, che rinnova un saluto a 
quanti caddero nell’adempimento del loro 
dovere ed in modo speciale ai più umili tra 
essi, al carabiniere ed al soldato che dei di- 
rdini deplorati rimasero vittime. (Applau- 
si a Destra; vivi rumori all’Estrema Sint 
stra). 

Terminato lo svolgimento delle interro- 
gazioni sui fatti di Milano, molti deputati 
socialisti sono usciti nei corridoi, dove i 
commenti sul grave incidente avvennto 
mentre parlava l’on. De Capitani erano già 


| oggetto di tutte le conversazioni. 


Il gruppo — diceva l’on. Bacci, ha ben 
fatto, riaffermando la sua intransigenza ver- 
so l'oratore fascita. Noi gli avremmo con- 
sentito di parlare su qualunque altro ar 
gomento, meno che su quello dei fatti di 
Milano. 

— Ma l’on. Turati ha riprovato la vostra 
condotta. 

— Noi non seguiamo affatto Turati. Lo 
amiamo, crediamo che egli possa ancora es- 
sere utile al partito, ma vogliamo che ci 
segua nella nostra tattica. 

A questo punto l’on. Bacci interrompe: 
Se non è d’accordo con noi se ne vada. Que 
sto gli abbiamo detto. 


L’,exposè“ finanziario del ministro del Tesoro 


Prende quindi la parola il ministro del 


Tesoro, on, SCHANZER, e la Camera si fa 


attentissima. 


L’oratore esordisce, osservando che la si-, 


tuazione finanziaria mondiale non è che un 
elemento del vasto quadro del riassetto eco- 
nomico del mondo. Dopo la guerra, la finan- 
za di guerra si è adeguata nelle sue propor- 
zioni alla grandiosità di tutte le altre ma- 
nifestazioni dell'attività umana in tutti i 
paesi. Durante il lungo conflitto e da per 
tutto, la misura dei valori economici ha su- 
bito un profondo mutamento. 

La storia finanziaria dell’Italia, che pure 
ebbe tante e sì ardue vicende, non vide mai 


periodo più irto di difficoltà di quello che | 


attualmente attraversiamo; ma si deve con- 


| siderare la situazione finanziaria con cal 


ma e senza sgomento, contrapponendo alle 
difficoltà la risoluzione ferma di vincerle; 
alla gravità dei problemi la coscienza, delle 
energie di un popolo di 40 milioni di uomi- 
ni, destiso a vivere, a prosperare, ad occupa- 
re nel mondo il posto che gli spetta per il 
suo alto grado di civiltà, per le sue virtù di 
razza, per le prove date nel confronto con 
gli altri popoli. 

Quel che occorre è una chiara visione del- 


la situazione delle vie aperte per superarla;.| 


perciò oggi un ministro del Tesoro ha sovra- 


tutto il dovere di essere un sincero espo-| 


sitore. della verità; non dobbiamo essere nè 
ottimisti, nè possimisti ; solo l’obbiettività 
dei giudizi conforta e giova. 


La situazione generale 


Le spese effettive presagite mel supposto | 


di una gestione da svolgersi in periodo di 
pace, in quattro miliardi e 206 milioni, sali 


tono a 832 miliardi e 599 milioni, con l’au-. 


mento, rispetto alla previsione; di 28 miliar- 


di e 393 milioni, costituito: per 23 miliardi | 
e 281 milioni da passività di guerra vere e. 


proprie, compresi sei miliardi e mezzo di 
oneri determinati dalla risoluzione della 
guerra; per 4 miliardi e 293 milioni da spe- 
se dipendenti dalla guerra relative al traf- 
fico marittimo, agli interessi di debiti, alle 
terre liberate ed ai profughi ed ai sussidi di 
disoccupazione, all'assistenza civile, ai prov- 
vedimenti economici a favore di personali e 
altre causali minori, e per la somma resi 
duale da maggiori spese pei servizi civili. 


Le entrate effettive presunte in 4 miliar-' 


di e 419 milioni salirono a 9 miliardi @ 498 
milioni, Il maggiore introito di 5 miliardi 
e 79 milioni, trasse origine per un miliardo 
e 802 milioni dalle entrate principali e cioè: 
tasse sugli affari, imposte dirette, imposte 
indirette sui consumi, monopoli industria 
li e proventi delle Poste e dei Telegrafi e 
dei Telefoni, e per 8 miliardi e 277 milioni 
dalle entrate minori, specialmente da ricu- 
peri di fondi, da proventi eventuali e di 
portafoglio e da rimborso di spese, tutte in 
massima parte inerenti alla guerra. 

Le spese per movimento di. capitali a. 
sero a 906 milioni, con un aumento di 
milioni, dovuto a somme provviste per spe 
se patrimoniali alle Ferrovie dello Stato e 
per rimborsi di buoni del Tesoro triennali 
venuti a scadenza. 


Le entrate per movimento di capitali ri- 


sultarono in 12 miliardi e 377 milioni con un | 
aumento di 11 miliardi e 820 milioni, pro-| 


dotti quasi per intero da emissioni di buo- 


ni del Tesoro triennali e quinquennali, da | 


buoni collocati all’estero e da aperture di 
credito presso gli Stati Uniti. 3 

Nel complesso risulta un disavanzo di 11 
miliardi e 680 milioni in parte coperto con 


mezzi ordinari di tesoreria ed in parte| 


tuttora da soddisfare. 

; L'esercizio 1919-1920 

La situazione dell'esercizio 1919-20 è es- 
sa pure profondamente mutata rispetto alla 
previsione fatta nella fase iniziale. Le spe- 
se effettive da 5 miliardi e 515 milioni, sal 
gono a 19 miliardi e 721 milioni con un au- 
mento di 12 miliardi e 216 milioni, prove- 
nienti per 7 miliardi e 654 milioni, da spe- 
se di guerra e di liquidazione della guer- 


ta; per tre miliardi e 796 milioni, da spe! 


se di varia indole determinate dalla guer- 
ra; per un miliardo e 263 milioni, da spe- 
se relative a miglioramenti economici al 
personale ed ai provvedimenti a fayore' dei 
Reali Carabinieri, della Regia Guardia, del- 
la Guardia di Finanza e dei maestri elemen- 
tari, e per la parte residuale, da spese per 
opere pubbliche, per provvidenze sociali va- 
rie e altre minori. 

. Le entrate effettivo si elevano da 4 mi- 
liardi e 855 milioni a 9 miliardi e 326 mi 
lioni. L'aumento è dovuto per 2 miliardi e 
733 milioni alle entrate principali, e per un 
miliardo e 738 milioni alle entrate minori, 
compreso un miliardo e mezzo sperato dal- 
la alienazione dei materiali residuati dalla 
guerra, dall’incremento delle entrate prin- 
cipali ed anche calcolato il provento dei 
nuovi monopoli commerciali, dell'imposta sul 
vino e dai recenti provvedimenti che han- 
no aumentato le tasse sugli affari e dalla 
istituita imposta sul consumo dei tessuti e 
sui guanti, e dalla maggiore imposta di 
fabbricazione sulla birra e dal diritto di sta» 
tistica. 

“Le spese per movimento di capitali da 
619 milioni, salgono a 1 miliardo e 609 mi- 
lioni, per effetto, principalmente, di 765 
milioni da anteciparsi alle Ferrovie dello 
Stato, per spese patrimoniali. 1 

Le entrate per movimento di capitali 
vanno da 719 milioni a 9 miliardi e 187 mi- 
lioni, con un supero di 8 miliardi e 468 
milioni, dipendente essenzialmente dal ri- 
cavo dei prestiti sotto varie specie emessi 
o da emettersi, per far fronte alle spese di 
guerra, 

Dal complesso dell'esercizio 1919-20 può 


— Voi, dunque, non seguite la tattica dei 
socialisti tedeschi? cai | 

— Affatto e di proposito per l’interesse 
stesso del nostro partito che ha tenuto e 
dovrà sempre più tenere un atteggiamento 
di assoluta intransigenza. Per questo ci 
siamo salvati dalla rovina della guerra, seb- 
bene la guerra stessa sia stata il fattore 
principale della nostra vittoria. È 

— Ma l'incidente Turati avrà un seguito? 

— Non credo. l'urati ci segue, nonostante 
la pensi diversamente da noi. E’ discipli- 
nato. 

— Ma egli, in sostanza, ha rivolto verso di 
voi le parole stesse usate dal presidente 
Orlando. È 

— Che importa? Siamo e rimarremo nella 
linea della più assoluta intransigenza. 

— Anche contro il Presidente? 

— Certamente. R Tag 

La ripresa della discussione e l'esposizione 
finanziaria richiamando nell’aula i deputati, 
le conversazioni di corridoio sono state in- 
terrotte. . 

Nell’ interno  dell’aula, intanto, .l’on. 
GRASSI, rispondendo all’on. Bombacci, ha 
dichiarato che non appena emanato il de- 
creto di amnistia, il Ministero dell’Inter- 
no telegrafò a Londra perchè fosse lasciato 
ad Enrico Malatesta il passaporto per ri- 


prevedersì un disavanzo di due miliardi e 


816 milioni. 


Le previsioni per il nuovo anno 

Ad altre spese di carattere straordinario 
sarà necessario provvedere, e principalmente 
ad un eventuale disavanzo nella gestione 
delle Ferrovie dello Stato; ai imenti di 
danni di guerra, ed ai bisogni delle terre 
liberate e redente. Codesti, per altro, sono 
oneri di carettere eccezionale, cui dovrà far- 
si frontéè con accensione di debiti, per 1 qua- 
li sarà da conteggiarsi in bilancio la relati. 
va spesa di interessi, che solo per lieve im- 
porto farà carico a questo esercizio. 

Il bilancio di previsione per l’eserci fi 
nanziario 1920-21 è un bilancio di pace: Le 
spese effettive salgono a 9 miliardi e 535 mi- 
lioni con un aumento di 4 miliardi e 19 mi- 
lioni rispetto alla previsione del corrente 
esercizio, aumento che trae origine per un 
miliardo e 96 milioni, da maggiori interessi 
di debiti contratti per far fronte alle spe 
se di guerra; per 659 milioni, da maggiori 
oneri per pensioni di guerra; per un mi- 
liardo o 88 milioni, da provvedimenti rela- 
| tivi al personale e per la rimanente parte, 
dal disavanzo presunto dalle gestioni delle 
Ferrovie dello Stato; specie a cagione dei 
mnizlioramenti al personale; dell'accresciu- 
to costo del combustibile ; delle maggiori spe- 
so rigtu.danti 
dall’acquisto di vanmiohi; di spese per opere 
pubbliche e per l’elettrifcazione delle ferro- 
| vie; dei contributi dello Stato nelle spese 
per l'assicurazione obbligatoria contro.la in- 
validità ‘e la vecchiaia degli operai, oltrachè 
del pagamento degli interessi sui mutui cou- 
tratti per costruzioni di case popolari e del- 
le maggiori spese determinate dal'assetto 
‘dei bilanci militari. 

Non va trascurata la diminuzione di 88 
milioni nel bilancio del Ministero delle Co- 
Jonie per l'eliminazione dello stanziamento 
relativo alle spese straordinarie militari in 
Libia, in quanto il programma perseguito 
dal Governo fa sperare nella: completa paci- 
ficazione di quella colonia. 

Le entrate ceifeitivo raggiungono i 7 ini- 
liardi e 491 milioni con um aumento. di 2 
miliardi e 636 milioni sulla previsione isti 
| tuita per il corrente anno finanziario. 

L'aumento delle entrate è prodotto per 
un miliardo e 636 milioni dal naturale in- 
eremento @ dal provento dei nuovi monopoli 
commerciali e dai provvedimenti finanziari 
recentemente decretati. Si presume nel 1920- 
21, con criterio assai prudente, un’entra- 
ta di un miliardo soltanto, e ciò per la con- 
siderazione che i nuovi tributi non potranno 
che parzialmente essere accertati durante 
l’esencizio stesso ed alcuni di essi avranno 
un gettito iniziale piuttosto modesto, che 
negli esercizi successivi andrà gradualmen- 
te crescendo. 

Nel movimento di capitali si ha, rispetto 
alla previsione dell'esercizio precedente, un 
aumento di 679 milioni nell'ontrata e di 727 
milioni nella spesa e quest'ultimo aumento, 
trascurando le minori partite, è costituito 
per 586 milioni da rimborso di buoni del 
Tesoro triennali e quinquennali e per 110 
milioni da maggiore somma da fornirsi alle 
Ferrovie dello Stato por spese patrimoniali. 

‘ Altri oneri non conteggiati in bilancio fa- 
ranno carico all'esercizio 1920-21, fra cul 
principalmente la spesa derivante dai prov 
vedimenti di recente emanati, che istitu 
scono i ruoli aperti nelle varie amministra- 
zioni dello Stato, la maggiore spesa d’inte- 
| ressi per debiti da contrarre al fine di prov- 
vedere alle ulteriori passività di guerra © 
di liquidazione della guerra, le spese per 
| gli approvigionamenti di derrate alimentari 
| e di carbone, e per risarcimento di danni di 

guerra. Anche l’assetto delle muove Provin- 
cie esigerà altre spese, ed è pure probabile 
‘un ulteriore aumento di oneri per pensioni 
| privilegiate di guerra. È 

| Nell’insieme può presumersi per questo e 
| sercizio un disavanzo di 2 miliardi e 600 
milioni. (Commenti.) 


di 


o: 


il 


Verso la ripresa economica del Paese 


Di fronte ad un importo di pagamenti Da 
| fettivi per spese straordinarie di bilancio, 
durante il periodo dal 1.0 novembre 1918 al 
81 ottobre u. 8., di 20 miliardi e 811 milioni, 
‘gli intassi per entrate straordinarie di bi- 
lancio ammontavano a circa 12 miliardi e 
| 195 milioni, Alla differenza di 8 miliardi © 
816 milioni si fece fronte mediante aliena- 
zione di buoni ordinari del Tesoro, anche 
per forniture militari, con antecipazioni 
straordinarie degli istituti di emissione, 
con emissione di biglietti di Stato e versa- 
menti della Cassa Depositi in conto corren- 
to fruttifero. 

La circolizione bancaria al 31 ottobre 
scorso ascendeva a 14 miliardi e 506 milio- 
ni, risultando accresciuta, rispetto a. quella 
al 81 ottobre dell’anno precedente, di 3 mi 
liardi e 220 milioni. Tale espansione è dovu- 
ta alle molteplici necessità del Tesoro, quali 
il ritiro dei buoni della Cassa Veneta; il 
cambio delle valute austrorungariche nei 
paesi redenti; il finanziamento per acqui- 
‘sti all'Estero di derrate alimentari; le an- 
tecipazioni all’Istituto Federale per il Ri 
sorgimento delle Venezie, e via dicendo. 

Gli sconti e le antecipazioni, che al 81 ot- 
tobre 1918 avevano raggiunto, rispettiva- 
mente, le cifre di un miliardo e 246 milioni 
e 914 milioni, sono saliti alla fina dello scor- 
so ottobre a cifre più alte, e cioè ad un mi- 
liardo e 518 milioni gli sconti, e ad un mi- 
liardo e 827 milioni le antecipazioni, Questo 
notevole sviluppo è indice di una lenta, ma 


i monopoli commorciali ei 


tornare in Italia. Non risulta che egli ab- 
bia chiesto il transito per la Francia. Ad 
ogni modo, trattandosi di questioni di pub- 
blica sicurezza interna dello Stato, il Go- 
verno italiano non può entrarvi.: Del resto 
| risulta che il Malatesta è in viaggio pet dala 
‘talia per via di mare. 

BOMBACCI dubita che il Governo fran- 
cese, opponendosi al passaggio di Malate- 
sta, abbia semplicemente voluto rendere un 
servizio al Governo italiano. Avverte, ad 
ogni modo, che i comizi di protesta finora 
diretti contro il Governo italiano, saranno, 
ld'ora in poi, contro il Governo francese, 
(Rumori.) 

Si giunge così, finalmente, all’esposizione 
finanziaria e l'on. NITTI, rilevando che so- 
no inscritti per parlare in questa discussior 
ne ben 117 oratori, prega, nell’interesso co- 
mune, quei deputati che si propongono di 
trattare questioni di dettaglio relative al 
\\disegno di legge, di rimandarle ad altro tem- 
po, data la necessità che l’esercizio prov- 
visorio sia entro il mese approvato. Assicu- 
ra essere intendimento del Governo che la 
Camera sia completamente illuminata su 
tutte le questioni più importanti, e. quindi 
su ciascuna di esse i singoli ministri faran- 
no le necessario dichiarazioni. (Approva- 
zioni.) 


\sicura ripresa della attività economica. del 
Paese. 

La Cassa Depositi e Prestiti ha continuato 
ad assolvere degnamente il suo benefico com- 
pito. 

La fiducia che dimostra il pubblico 
italiano nell’affidare i propri risparmi allo 
Stato, anzichè scuotersi, col succedersi di 
eventi, or lieti, or tristi, è andata sem- 
pre rinvigorendosi, di modo che il capitale 
dei depositi del risparmio postale, che al 
l.o gennaio dell’anno corrente ammontava 
a 3 miliardi e 452 milioni, è salito al 31 ot-| 
tobre scorso a 4 miliardi e 712 milioni, e| 
raggiungerà facilmente alla fine dell'anno i 
5 miliardi, con un aumento nell’anno di cir- 
ca un miliardo e mezzo. 

Alle normali fonti delle disponibilità del- 
la Cassa si è aggiunta dal novembre 1918, 
quella di 500 milioni che lo Stato ha messo a 
disposizione, allo scopo di sopperire ai biso-| 
gni degli Enti Locali per la esecuzione di | 
opere pubbliche. 


Il debito pubblico 


“Anche nel campo della previdenza è con- 
tinuato il progressivo incremento di patri | 
monio. h 

In complesso i sette istituti di previdenza 
amministrati dalla Cassa Depositi hanno au 
mentato il loro patrimonio da lire 460 mi-| 
| lioni a lire 472 milioni, ed hanno liquida-| 
to pensioni per un importo annuo di oltre | 
lire 13 milioni e 600.000 ed indennità per 
più di lire 4 milioni e 700.000. 

In relazione ai pagamenti straordinari, è| 
inumentato ‘notevoimente il ‘debito pubblico } 
che, da 63 miardi e 371 milioni, quale 
al 81 ottobre 191€ è salito a 88 miliardi, e 
| 719 milioni al 31 ottobre 1919, costituiti co-} 
mo segue: Debito pubblico prebellico e pre- 
stiti nazionali 28.497; bmoni del ‘T'esoro or- 
dinari e per forniture muitari 15.961; buo 
ni diversi 6745; circolazione bancaria a de- 
bito del Tesoro e circolazioni. di Stato 
11.872; prestiti degli Alleati 19.984; deposi- 
ti in conto corrente della Cassa Denositi e 
Prestiti 660; totale 87.719. - 

Tutti sono d'accordo —- rileva il ministro 
— sulle cause che hanno determinato l’ina- 
sprimento dei cambi. Durante il corso della 
guerra fu possibile, grazie ad accordì inter- 
nazionali ed a provvedimenti adottati nel-} 
l'interno del Regno, ed ai larghi crediti 
consentitici dagli Stati Uniti d'America è 
dall'Inghilterra, di mantenere la quotazione 
dei nostri cambi entro limiti tollerabili. Gol 
cessare delle ostilità, le restrizioni interna- 
zionali furono tolte; noi abolimmo il mono- 
polio ed a causa. degli eccessi della specula- 
zione, i nostri cambi hanno raggiunto in 
questi ultimi tempi altezze che non posso- 
no non cagionare le più serie preoccupa 
zioni. (Commenti.) 

Nella riunione in Roma del Consiglio Eco- 
nomico, il ministro espresse il convincimen- 
to che siamo ormai arrivati ad un punto 
in cui gli interessi dei paesi creditori e quel- 
li dei paesi debitori debbono coincidere nel 
senso della necessità del’attenuazione dei 
cambi. Il Consiglio Supremo Economico vo- 
tò una risoluzione, nella quale si afferma 
la necessità di trattare, intanto, la questio 
ne fra gli alleati, e il ministro confida che 
questa iniziativa dell’Italia possa portare 
buoni frutti. 

Fra i mezzi pratici per migliorare la con- 
dizione dei cambi, il più efficace sarebbe sen- 
za dubbio quello dell'apertura, di crediti, in 
misura sufficiento e per una certa durata 
di tempo tra i paesi alleati ed associati. A 
questo fine sono in corso attive pratiche per 
concludere operazioni finanziarie con-impor- | 
tanti aruppi bancari americani e si spe- 
ra che portino presto a conclusioni favore 
voli. La situazione non sarà, però, radical- 
‘mente risolta; se non riconducendo all’e- 
quilibrio la bilancia del commercio, e mo- 
derando la circolazione cartacea. 


Le indennità dovute dai nemici 


La politica tributaria e di tesoro segue 
fermamente questo indirizzo, senza peral 
tro tralasciare di ‘togliere lo cause seconda» | 
rie su cui l’azione di Governo può. avere 
efficacia. E a tale proposito l'on. Schan- 
zer accenna ad un insieme di cautele e di 
provvedimenti adottati, i quali non potran- 
no certamente far scomparire un fenomeno 
che ha assunto aspetti gravi, ma potranno 
far cessare gli effetti di cause eliminabili. 

Osserva, a questo proposito, che i prov- 
vedimenti fin qui adottati non sono ancora 
sufficienti a combattere la speculazione sui 
cambi, che in queste ultime settimane, si è 
aggravata e che merita la più severa condan- 
na, perchè contribuisce ad aumentare tutti 
i prezzi e quindi il costo della vita, ed an- 
nuncia che, d’accordo col ministro Guardasi- 
gilli, sta studiando altri e più efficaci prov- 
vedimenti per colpire questo che è un vero 
delitto contro la collettività! (Vive approva- 
zioni, applaust.) 

L'on. ministro nota che il disavanzo pre- 
sunto per il 1919-20 è di due miliardi e 816 
milioni, e cioè di poco superiore alla cifra 
di due miliardi e 750 milioni esposta. nelle 
dichiarazioni dello seqrso luglio. Rileva poi 
che l’esercizio 1920-21, in base al bilancio 
presentato al Parlamento ed alle spese fuo- 
ri bilancio, offre un disavanzo di due mi- 
liardi e 600 milioni. Ma, egli aggiunge, a 
questa cifra si arriva, sia per aver calcola» 
to le entrate con la più rigorosa prudenza, 
sia per aver tenuto conto di tutto il cari- 
co degli interessi del debito all'Estero nella 
somma di circa un miliardo. 


I rimedi per migliorare il credito 

Abbiamo, però, in quanto riguarda il de- 
bito estero, una contropartita nelle indenni- 
tà, che ci sono dovute dai nemici, in base 
ai trattati di pace (Commenti all'Estrema 
Sinistra) e, prosegue il ministro, sarà com- 
pito della Commissione delle riparazioni co- 
stituita dai trattati stessi, di determinare e 
liquidare per ciascuno dei paesi alleati, lo 
ammontare di tali indennità e le modalità 
del loro pagamento. A questo riguardo egli 
si limita a dire che le indennità che saran- 
no da noi fondatamente reclamate, supe 
rano di molto l'ammontare del nostro de- 
bito coll’Estero. (Commenti.) 

Accenna poi che dall'Inghilterra, median- 
te. l'accordo da lui concluso in agosto col 
Cancelliere ‘dello Scacchiere, o dall'America 
è stato concesso un rinvio pel pagamento 
degli interessi. Intanto il Governo rivolge 
la massima attenzione all'argomento impor- 
tantissimo della sistemazione definitiva del 
debito estero, la quale non potrà essere at- 
tuata se non mediante accordi seriamente 
ponderati e che tutelino efficacemente i vi 
tali interessi del nostro Paese. 

Supponendo il debito estero integralmente 
sistemato, il disavanzo di due miliardi e 
600 milioni sopraindicato, si ridurrebbe di 
un miliardo circa. Magnà i 

D'altra parte, valutando il pieno rendi- 
mento della imposta sul patrimonio ed il 
rendimento dell'imposta complementare sul 
redditi, per la quale ninna previsione è fat 
ta nel bilancio 1920-21, dato che i primi ac- 
certamenti si verificheranno nel 1921-22, e 
tenendo calcolo, sia della cessazione di al 
cuni introiti, come dei probabili incremen- 
ti e di altri cespiti, il ministro conclude 
che, salvo le incognite proprie di ogni gran- 
de gestione finanziaria, il disavanzo dei pros 
simi esercizi, successivi al 1920-21, supposta 
la sistemazione del debito estero, potrebbe 
aggirarsi intorno alla somma di mezzo mi- 
liardo. Questa somma di mezzo miliardo non 
è certo tale da preoccupare eccessivamente. 
Se poi il disavanzo dovesse alquanto su 
perare una siffatta previsione, non sarebbe, 
a dire il vero, cosa da sorprendere che un 
paese, uscito dalla più grande guerra che 
la storia ricordi, non possa subito conse 
guire il pareggio del suo bilancio. 

Ad ogni modo, prosegue l’on. Schanzer, 
il presunto disavanzo potrà © RONO in 
gran parte essere Fronteggiato me lante 
una severa politica di economie. Non vi è 
nulla di più evidente e di più urgente. Se 
non vogliamo andare incontro alle conse 
guenze più gravi 6 disastrose, dobbiamo 
mettere d’accordo la nostra azione pratica 
con la nostra visione teorica della situazio- 
ne finanziaria, 

Nel bilancio della spesa, tenuto conto del- 
l'onere per i ferrovieri: un terzo rappresen- 
ta la spesa per gli interessi dei debiti; un 
terzo la spesa per il personale; un altro 
terzo, la spesa per tutti gli altri servizi del 
lo Stato, compresi — in quest’ultimo terzo— 
un miliardo e 109 milioni, per le pensioni di 
guerra, 799. milioni, di spese militari ordi- 
narie e 767 milioni di spese differenti alle 
entrate. [ 

Sulla spesa effettiva di 9 miliardi e 535 
milioni del bilancio 1920-21, la spesa del 
personale civile e militare, compreso, quel 
lo delle ferrovie e degli ufficiali richiamati 
dal congedo, supera i tre miliardi e mezzo 
conteggiato il debito vitalizio. è 

Non è possibile, per il rincaro della vita, 
ridurre gli stipendi, di cui, in questi ulti 
mi tempi, l’onere relativo si è accresciuto 
in modo notevole e che in avvenire, col 
graduale miglioramento del valore della 
moneta, saranno sempre più rimunerativi. 

D'altra parte, se non è possibile ridurre 
yli stipendi, non resta altra via di soluzio- 
ne. che ridurre il personale (Approvazioni, 
commenti). È i 

Occorre prima di tutto, a tal fine, sfron= 
dare e semplificare il servizio. Su questa 
via bisognerà fare passi arditi e risoluti, 
non limitandosi semplicemente alle  rifor- 
me di ordine burocratico, ma affrontando 
in tutta la' sua integrità, la grande rifor- 
ma amministrativa. È questo uno dei mag- 
giori compiti che la legislatura ed il Go- 
verzio, che ne saranno l’espressione, do 
vranno assolvere. x 


La liquidazione delle spese 

Per ciò che riguarda le spese 
e di liquidazione della guerra, d 
zer nota che non risponde all: 
cose quanto si viene ‘spess 
cioè che le spese militari continui 
ancora come in tempo di guerra 
zioni all'Estrem® Sinistra). Si conford 
a questo proposito, i pagamenti con le 
torizzazioni di spesa a pagamenti. r 
effetto del ritardo con cui taluni impegni 
vengono a maturazione, figurano ancora 
mensilmente in misura assai elevata, ma 
le autorizzazioni di spesa, invece, sono no- 
tevolmente diminuite, 7 

‘Accennando alle pensioni di guerra, il 
ministro rileva che le somme inizialmente 
impostate nel bilancio dell'esercizio stesso 
sono in relazione all'impulso dato al servi- 
zio di liquidazione delle pensioni di guerra 
ed alla smobilitazione. 

Nel rilevare che l'on. Da Como aveva 
portato nell'adempimento del suo ufficio di 
ministro tutto il robile fervore della sua 
anima generosa, intensificando in misura 
sommo più crescente ‘l lavoro di lquida- 
ziona delle pensioni e meritandosi la rico: 
noserza dei combatienti, delle loro fami- 
glie e di tutto il Pase (approvazioni), 
l’on. ministro assicura che la soppressione 
del Ministero dell’Assistenza — Militare e 
delle Pensioni, non può nò deve avere il 
significato di un cambiamento d'indirizzo. 

Ha, invece, un altro significato assai e- 
vidente. Essa rientra nel programma ge 
nerale dell'economia, trattandosi di un'am- 
ministrazione che ha vita precaria e che do- 
yrà scomparire con l'adempimento dei com- 
piti che le sono affidati a somiglianza di 
altre amministrazioni create per i fini 
della guerra, o per la liquidazione delle 
conseguenze di essa. È 

A questo punto l’on. SCHANZER si ri- 
posa per alcuni minuti. La lettura da lui 
fatta della esposizione finanziaria ha pro- 
ceduto ascoltata e tranquilla, Solo di quan- 
do in quando ha sollevato qualche sommesso 
commento sui banchi dell’Estrema Sini 
stra. 


Le nuove opere pubbliche 

Dopo un quarto d’ora, l’on« ministro ri- 
prende iù sua esposizione, rilevando. che 
non mancarono in questo ultimo periodo 
provvedimenti di carattere sociale. Accen- 
na alle provvidenze intese a facilitare gli 
impianti idroelettrici e a favorire l’esten- 
sione della trazione elettrica sulle linee 
delle Ferrovie dello Stato; alla esecuzione 
di opere pubbliche, quali il complemento 
dell'Acquedotto pugliese, importanti lavori 
portuali e riparazioni di. danni recati da 
terremoti. w 

Accenna alle cospicue somme concesse per 
i sussidi ai songiunti bisognosi dei richia- 


mati alle armi, per soccorsi alle famiglia 
dei militari morti, o feriti in guerra, per 
la tutela degli orfani di guerra, per com- 
battere la disoccupazione involontaria, per 
costituire una cassa di previdenza contro 
la disoccupazione, per istituire organi di- 
retti a combattere l’analfabetismo, per 
dare assetto alle terre redente, per com- 
pletare la rete ferroviaria del. Trentino, 
nonchè per il definitivo regolamento della 
valuta nelle nuove provincie, il quale è un 
sacrificio che rappresenta un atto di soli- 
darietà di tutta Italia verso i fratelli che 
si sono uniti a noi — atto di solidarietà 
che certo sarà da essi apprezzato al suo 
giusto valore. 

Notevoli somme furono consentite a fa- 
vore dei consumi popolari e altre vennero 
accordate ai vhri Enti, Istituti e Coopera- 
tive di consumo per fornirli deì mezzi ne- 
cessari per acquistare i generi di prima ne- 
cessità e distribuirli a modici prezzi. An 
che per le opere di bonifica furono emana- 
te disposizioni intese a facilitarle, sì da 
permettere una sensibile ripresa dei lavori 
nella zona veneta. Per incoraggiare la. ve: 
nuta' dei forestieri fu poi stabilito un fon- 
do destinato all'incremento delle industrie 
turistiche. 

La Cassa Depositi e Prestiti fu autoriz- 
zata a concedere mutui a condizioni di fa- 
vore per l'acquisto di terreni e fabbricati e 
impianti di colonie agricole per orfanì di 
contadini morti in guerra. 

Fu anche dato assetto alla Cassa Invali- 
di per la marina mercantile, con notevole 
beneficio per gli \inscritti, e fu risoluto il 
problema delle pensioni al personale dello 
Stato ed ai ferrovieri. 

Una delle cause di ‘incremento delle 
spese fu la creazione, durante la guerra, 
di una serie di gestioni fuori bilancio. 
Queste gestioni risposero, in gran parte, 
a indeclinabili necessità dello stato di 
guerra. 

Ma non si può, d’altra parte, non rile 
vare che lo sparpagliamento di spese e di 
responsabilità che, per la mancanza del 
controllo e dell’azione coordinatrice del 
tesoro, si è verificato in tali gestioni, è 
stato causa di non pochi danni ed incon- 
venienti. 


L'imposta sul patrimonio 

Ii ministro da quando assunse l’ufficio ri- 
conobbe la necessità di ricondurre le gestioni 
fuori bilancio nell’ambito della normale ap- 
plicazione delle leggi di contabilità e, con 
l’azione svolta e da svolgere, confida di co- 
stringere nell’orbîta della legge, la registra- 
zione ordinaria, e di eliminare tutti quelli 
organi speciali, che furono una necessità im- 
posta dalla guerra, ma che oggi non hanno 
più ragione di sussistere. 

Nelle dichiarazioni di luglio Von. ministro, 
parlando dell'imposta sul patrimonio, disse, 


e politico, essa avrebbe dovuto tendere al 
duplice scopo ‘di contribuire ed equilibrare il 
bilancio e di fornire i mezzi per restituire a 
più normale condiziéne l'economia monetaria. 

Preavvisò, per altro, che l’imposta sul pa- 
trimonio avrebbe dovuto essere ripartita e 
disposta in un congruo numero di anni, per 
non sconvolgere Ja vita economica del paese 
e per non stuzzicare il pericolo dî crisi dei 
valori mobiliari e immobiliari. 

Si pensò da prima di ripartire l’esazione del 
tributo in un periodo variabile dai quattro 
agli otto anni. Ma si sarebbe dovuto creare 


buenti le somme all'uopo necessarie, col 
primo effetto di lun ulteriore considerevole 
aumento di quella circolazione di bigsietti 
che, invece, devesi, con ogni mezzo, limitare 
e ridurre. 

Ciò stante, non rimanevea che ripartire 
l’imposta in questione sopra un lungo pe- 
riodo di tempo, che fu fissato în 80 anni, col- 
legando la ratizzazione con una grande ope- 
razione di credito, la quale avesse l’effetto di 
anticipare in parte il gettito dell'imposta 
stessa, per poterne applicare il ricavo ai 
fini pei quali l'imposta venne originaria» 
mente concepito. (Commenti.) 

Maturati gli studi sull'argomento, si vide 
che questa operazione di credito non poteva 
consistere in un prestito forzoso. Qualunque 
prestito forzoso presuppone sempre l’accerta- 
mento dei patrimoni e quindi richiede, per la 
sua attuadione, lungo tempo. Invece lo Stato 
ha bisogno di ottenere rapidamente delle di- 
|Bponibilità per togliersi dall’attuale ardua 


ito a premi non'è sembrato oppor- 
è non era prudente affidare oggi 

o.della nostra situazione ad una. 
‘estito, la quale, 

capitalisti 6 rispa; of 
ficiente garanzia pei 
tghissime proporzioni 
ste dalle necessità del monentò. 


Non vi era quindi altro partito @ 
dere che quello di ricorrere ad un d 
libero, facendo appello al patriottisn 
sovratutto al senno dei capitalisti e 
miatori italiani. (Commenti). Essi non pos* 
sono non comprendere che oggi salvare la 
finanza dello Stato, significa salvare l’econo- 
mia nazionale e con essa le loto private for- 
tune. L 

in sostanza è lo Stato che prende il de- 
naro a mutuo in luogo dei contribuenti e 
anticipa a sè stesso il debito dell'imposta, 
mentre i contribuenti, col pagamento del- 
l'imposta, provvedono al servizio degli inte- 
ressi. i 

Noi confidiamo e (speriamo, soggiunge il 
Ministro, che il prestito sarà collocato larga» 
mente, Quanto più larghi saranno i risultati 
del prestito, tanto più sicuramente si rag- 
giungeranno i fini della graduale diminuzione 
del debito in tesoreria e si solleverà la con- 
dizione della nostra finanza e tanto più pre- 
sto il vecchio circolante, riacquisterà il suò 
untico valore. (Commenti vivaci). i 

Il risanamento della finanza dello Stato 
non è fine a sè stesso; ma è mezzo per la 
ricostruzione economica del paese. Può sem- 
brare ormai un luogo comune Paffermare che 
bisogna intensificare il lavoro, aumentare la 
produzione, dare impulso all’esportazione; 
ma sono verità, avverte il ministro, che non 
sì ripetono mai abbastanza, perchè in esse 
consiste la speranza della nostra futura sul- 
vezza economica. (Commenti). 

E’ innegabile che la mostra produzione è 
diminuita è che non si lavora col fervore che 
sarebbe necessario, per creare i controvalori 
di quanto ci occorre per la vita e per le in- 
dustrie; mentre controversie di carattere so- 
ciale e politico troppo spesso arrestano l'atti- 
vità economica del paese. D'altra parte i 
consumi, specie delle derrate alimentari, sono 


sumi di lusso, le classi ricche, pur*roppo, non 
sembrano voler intendere il monito dei 
tempi (Commenti). 

L'on Modigliani 
rompono 


ed altri socialisti inter 


che a parte il suo significato morale, sociale - 


un apposito istituto che anticipasse ai contri- 


date le abitudini. 


notevolmente aumentati, e, quanto ai con- | 


gar: 


main 


Ami TARSIA AI TRA BE: 


IL PICCOLO di Trieste, pag. Il, 17 dicembre 1919 Uggi: S. Tranquillo; domani: S. Olimpia, S. Lorenzo. ll sole si leva alle ore’ 7.58: tramonta alle ore 16. 


La morte di Luigi Hlica 


; PIACENZA, 16. serà. 
Nella, sua villa di Castello Arquato nel 
| Piacentino è morto, dopo brevissima malat- 


CICCOTTI: Patriottismo al 5.71. 
p° RAMELLA: Proteggete i pescicani, 
È Proseguendo, il MINISTRO afferma che 
nel 1918 la nostra bilancia commerciale pre- 
sentava un. disavanzo di sa i 

mezzo. Quanto al 1919, i dati provvisori, per 


«La Camera affei 
immediata smobilit 
parlamentare sulle: s vi nol y 


cirie cio evavzo La riparizione dl fomeligg nemico 


e l’Italia 
i d) di idonei provve-! 


dei nubilati ‘od RL dichiarazioni dell'Ambasciata inglese a Roma 


la necessità: 1) 


Londra con garanzie di tal genere, nelle 
li um'ir 


quali l'America sembra occupare un po- 

sto di primissimo ordine 
Concludendo: il recentis 

mento di Wilson a favore della ratifica 


Deliberazioni della Giunta dl bilancio ja 

ROMA, 16 notte 
Giunta generale del 
sidenza dell'on. Facta,| 


52) 


S'è riunita oggi la 
bilaricio, sotto la 


imo atteggia- 


? RIO veto ii IR AI dei mutila 1 È 1 È | tia, il professore Luigi IMica, ‘ammalato di 
AA il periodo gennaio-settembre, sono i seguenti : {| PR aero At di guerra e delle famiglie dei caduti». I ROMA, 16, sera. del trattato di pace pare abbia restaurato | se bora a n del male, i " 
tr? importazione, 12 miliardi ‘0 334 milioni;.| jatgà discussione, n PTOPosito na I i jal il offerta di La "Tribuna pubblica le seguenti consi. 14 traballante fiducia di Lloyd George &|pocta da una settimana era a letto. Oggi i 
8; esportazione, tre miliardi è 190 milioni; di- Won: Oterronazione SOGia ista sullo rta | paci derazioni dell'ambasciata britannica: sopratutto di Clemenceau, richiamando |visitare Ja salma sono venuti numerosissimi 


savanzo, nove miliardi e 144 milioni. 
Le rimesse dei nostri emigranti 


entini. Molti son venu 
. Per domani si aspetta l’arrivo 


In qual senso si è pariato a Londra| del maestro Mascagni. 


cdlei Soviet ] 
ROMA, 16 se 


la loro attenzione sul valore americano. | personaggi 


«In base alla proposta di distribuire il paesi v. 


| lonnellaggio nemico fra i vari alleati, le 


Da 


Prima della guerra avevamo, per saldare L'on. Giuseppe Bianchi della Confederazio- 1 4 in3 dell'a 
î TE CIRECE È RS RADI ERE È SSEREZOO SIENA ne otte mercantili tedesca ed austro-un- » suina 
di il disavanzo della bilancia dei pagamenti, due ine Generale di savoro ha inviato al mini. Yorica a UGO Hat A dell’ Adriatico | tigi Illica era nato a Castell'Arquato nel ; 
ua notevoli risorse: le rimesse degli emigranti stro degli Esteri una rogazione pi 7 RO ST delle PIRRO flotte i sì cu A Londra non si è discussa in diritto | 1857. Suoi sono molti dei migliori libretti 
e il movimento dei forestieri. Sono due ri- BUENA «se r RAnIaET ERACE È mettagg de A e n ri questione adriatica: s'è discussa in-|di questi ultimi anni. 


era circa 
a Copenhagen, umitamen- 

dInghilterra e 
opposto, all'invi- 


Jnuto proporzionalmente agli alleati. 

La maggior parte della flotta austro-un- 
garica, ragguardevole sopratutto în tra- 
‘porti per passeggeri, deve essere asse- 
mata all'Italia. Ad eccezione d'una na- 
e passeggeri per lungo percorso, linte- 
‘a flotta austro-ungarica di questo tipo è | 
amministrata dall’ Italia, 


sorse nelle quali dobbiamo confidare anche 
per l'avvenire. Le rimesse dei nostri emi- 
fran, le quali hanno per noi un grande va- 
fore, non solo finanziario ma anche morale e 
politico, tornano ora man mino ad affluire ai 
Mostri istituti di credito è alle nostre c 
postali di risparmio. Dobbiamo considerare i 
nostri emigranti come sempre intimamente 
legati alla Patria e usare tutti i massimi ri- 


dell’eser 
io. : ciò; per rendere p 
sibile la manifestazione di nuove tendenze 
suî problemi affidati allo studio dellv Giun- 
ta. Ha proposto quindi che la Giunta di- 
scuta i.limiti delle funzioni proprie in rape 
porto al Governo, volendo taluni che la 
Giunta a un corpo soltanto tecnico e men- 
tre altri, fra cui il proponénte, vogliono che 


Pel. nostro Sm 
di Szigeth» in collabc 
Pozza, le «Nozze e «Cornil Schut»; 
pel Cate : pel Puccini, in_col- 
laborazione con Giuseppe Giacosa, la 
non», la «Bohème», «Tosca»; per 
la «Iris», le « Maschere», l'«isaboaw 
Fre 


vece la situazione creata dall'occupazione 
di d'Annunzio. A questo proposito Fran- 
cia e Inghilterra hanno domandato al- | 
l'Italia di liquidare il problema fiumano | 
nel senso di creare nell’Adriatico una si 
tuazione conforme al trattato di armisti- 
zio. Quando ciò sarà accaduto, quando 


il Minis 
te ai Ministri di 
degli Stati Uniti, 
to che il delegato so Litwinofi, nei pas 
sati giorni, ha fatto a proposito di un' 
ferta di pace da parte del Governo dei Soviet 
e chiede inoltre, dopo la dichiarazione de! 
Presidente del Consiglio nei riguardi dei 


el 
nchetti la. «Germania» ; pel Giordano la 
«Siberia». 


È n 4 Pra bra ‘ti internazionali, che no comuni. a îo A . insomma il Governo italiano nel nome ed ì 
i MER > TIRA j | sia anche un cor a TAppor i d LIO TOI, col ol Mentre, ammesso che le perdite subi-|° ? sondità E, 
guardi 2 loro. Si è perciò che le rimesse degli xD Modi 0 politico. ; : | cate alla Camera le proposté che Litwinoff | ) sE 2 Ate su in rappresentanza della Conferenza avrà Fu di una fecondità stupefacente. Fecon- 
emigranti sono state esentate dall’aggravio von. Modiglia 1 Socialista ufficiale, ha|na fatto alla Conferenza di Copenhagen». {le durante la guerra dalla marina mer- sostituiti Fiume le sue truppe regolari | ma anche, certo, di tutti i nostri libret- 
dell'imposta sul patrimonio. (Benissimo). Le| Proposto che si faccia una discussione gene i » |cantile italiana sono state gravi bisogna | SOSIO a Ei GRSIE I i il senso ‘ela TESÌ 


rale sulla po alle truppe irregolari di Gabriele d'An- 


a economiva e finan 


cure del Governo sì rivolgono anche al rista- È SPOT Aa: z 
prima di rinviare i bilanci a 


ricordare che la Francia e l'Inghilterra | sura teatrali. Nessuna definizione, : anzi, 


‘ TE Ti 
bilimento del movimento dei forestieri; x ) Sottogiu 3 Deliberazioni del STUPpo socialista hanno subito perdite proporzionalmente Inunzio è soltanto allora che si presenterà | più giusta di Jui che quella di «homme du 
E? stato creato a tal uopo un ente appo-| L'on. Bonomi Ivanoe, socialista riformi- |. ROMA, 16 notte | uguali @ quelle dell'Italia, la quale non |! necessità di risolvere in modo defini- | theatre» — come avrebbe detto il terribile 


sito per lo sviluppo del turismo in Italia e il 


sta, ha proposto che si rinviino senz'altro { tivo il problema adriatico, che compren- 


PRETE I de Sarcey. 
Pea : fi à gue ARS: Ian Questa. s alle 21 s'è r. v ruppe | MDuò mretender nero f fr: | REATI S k È E: 
ministro confida che, una volta superata la alle sottogiunte e che innanzi tutto si di | si DO > alle 1510 ROIO il MORDE RO pretendere L ce Le trattamento I de quello di Fiume. Egli non era mai un împaccio o un impe- 
presente crisi degli alberghi, il movimento dei | t® il bilancio delle entrate, sul quale può ca-| PATkimenta SLURROIA U eccezione a suo favore. Gli ultimi dati | 


dis Fi pedibile b i- | dimento © si + re n 
| Scusso e prec 0 politico da «d Purtroppo è prevedibile che nella ri-| dimento al poeta musicale. I suoi libretti non 


forestieri riprenderà più forte che prima della dere la. discussione cho vuole l'on. Modi-| (al 1.0 ottobre 1919) mostrano che su uni 


r Ù orte I PEG re per pal STAT Alla dis fg 5 | soluzione di questo problema Francia ed stano se nou canovacci su cui una fantasia ni 
guerra e darà frutti assai più larghi che nel gliani. ARI die) SSA “i HA TE iau totale di 73 navi tedesche ed austriache, i i DONE RE dI La tener conto del pen | fraterna poteva ricamare liberamente le più 
i ; tas A ni $ serciz rovvisorio ed ha - deliberate | £ Ù È ilter. ) o te en- È h È Ai 
periodo i chalito; tr sapa ; srato di non HRGN] ala dal Mi (Raderte parlino soltatitoi Ii (tonnellate 97.452) sono a disposizione! 3 14 iaia citano SOI melodie. La sua maggiore virtil era 
ll problema doganale sarà uno dei mag-|Ziar0 alla sua propos ma rinunziaya sol- {7 è Hi ‘ Lo | dell'Italia, 12 (tonnellate 9 della St 1107: a i Sos 94. nell'usare lo stromento ‘tecnico, la sua mag- 
giori tomi della discussione e delle delibera- tanto a risolverla in tale discussione. Pel | se Ù SENO Di BLA OE, dei da Francia e 37 (tonnellate 272.458) dell'In-| PUO chesinai fatgnatamia mente ed econo-| giore sapienza. riol disporre l’econordia .del- dov, 
zioni della nuova legislatura, 1] fine della ri- | MOmento si assooia all proposta Bono #1 Politick smo, cl, npertutn, e l'altzo Ù micamente, al pari dell'Italia. | Popera, 


forma doganale deve essere economico più 


La-proposta è stata quindi accolta ed i hi 


ghitterra, I rimanenti nove vapori erano | 


Il Vemps dî stusera pubblica questa no- 


Quando questi suoi robusti scheletri furo- 


«quali esistano già i progetti esecutivi i 


s i È s È anci rinviati alle rispettivo 50 3 | tecmici. Domani gli oratori prescelti ‘si riv | È È. ila in possesso degli Stati U-| È ER ni n * 
eno fiscale © non è possibile oggi avero in lanci rinviati alle rispettive sottogiunte. RA RATE gli. li) si Xi URI Ina se VARIO, | tizia, evidentemente ufficiosa, la quale | mo ricoperti della carne profumata della 
quosta materia degli indirizzi definitivi, per- Un ordine del giorno dei socialisti ( SERLESO, i ie DE 3 TO I OT ERiE CI0 | onde a calmare le apprensioni manife-| poesia giacosiana, noi avemmo dei veri gio- 


chà tutto ‘il mondo economico europeo ed 
cstra-europeo è in'un periodo di ria 
mento. 

Lo ‘sviluppo‘ delle esportazioni ‘ha impor- 
tanza fondamentale per la futura: economia 
italiana, poichè esportazioni e importazioni 
sono termini correlativi ‘e imprescindibili. 
Dobbiamo avviarci a togliere ‘gradatamente 
i vincoli che ancora inceppano la libertà del 
commercio, con una riserva tuttavia, per'quel 
che riguarda le importazioni destinate a sod- 
«disfare bisogni di puro lusso. 


ca i a | 
Il ministro. concludendo ‘il suo: discorso, | 


mette in ‘rilievo che l’Italia, affronta ‘per 


prima, risolutamente, fra tutti i popoli, la |' 


sui economia è stata sconvolta dal turbine 
della guerra, il problema della restaurazione 
finanziaria. (Commenti). 3 

Abbiamo gettato — egli dice — le salde 
busi di un grande edificio tributario, che 
potrà essere continuato e perfezionato. La 
finanza delllo Stato avrà d’ora innanzi pode- 
rosì strumenti per il suo assestamento e per 
fronteggiare qualunque necessità del suo av- 
venire, So: le nuove imposte non renderanno 
abbastanza, sarà facile il rimedio con l’au- 
mento delle aliquote. Sarebbe stato impru- 
dente imporre uno sforzo immediato troppo 
grande ad un organismo indebolito. 


La fiducia nell’avvenire 

Se per quel che riguarda i metodi ci ac 
certamento, i fatti dimostreranno — , sog- 
giunge il ministro — che-hvréemo avuto trop- 
pa fiducia nel senso di dovere è di responsa- 
bilità dei contribuenti italiani, anche qui 
sarà facile il rimedio, che ha previsto e pre- 
stabilito. ni 

Il'vero protagonista. della scena politica è | 
il popolo e la salvezza dipende dalla cor 
scienza che esso mostrerà di avere dei doveri 
suoi in quest'ora difficile e non scevra di 
pericoli. È 

Occorre che tutti senza eccozione facciano 
il loro dovere, sottoscrivendo largamente il; 
nuovo prestito. Se la: horghesia non convor- 
rerà largamente al'nuoro prestito; essa sans 
zionerà la propria tondanna. Oggi; -contri 
buendo è salvare la finanza dello Stato, ci 
scuno salva sè stesso. Peggio per ‘chi nov 
lo comprende. Chi fosse tanto cieco da nor 
voler oggi dare volontariamente le sue di. | 
sponibilità allo Stato, pensi che vi è una 
legge superiore di moralità e di necessità 
politica.ehe imporrebbe allo Stato di doman: | 
dare alla coercizione quanto ‘non avesse po- | 


i 


sesta- | 


vdella sua regione ed ha dato la più 


|suo ingegno poetico... 4 (x 


Ù È ROMA, 16 sera, 

| L'on. Francesco Frola ha presentato il 
{ seguente ordino del giorno sull'esercizio prov- 
Visorio per incarico del gruppo parlamen- 
tare socialista: 


24, ha aperto il dibattito Von. Turati. 


{Nostra Intervista 
ROMA, 16, sera, 

(De Ritis). E° stato pubblicato che i 
Dalmati lianno diretto al Gruppo di ‘rin. 
movamento nazionale, e cioè dei combat- 
tenti una protesta contro la politica co- 
sidetta rinuneiataria del Gruppo stesso. 
E' stato anche annunciato che in seguito 
la tale protesta. si sono verificati gravi 
{dissidi in: seno al Gruppo, dal qualo si 
è staccato per primo Sem Benelli. 
Abbiamo creduto opportuno intervista- 
re in proposito l’on. Luigi Siciliani, il 
quale occupa un posto di particolare di- 
stinzione fra gli intellettuali della nuova 
Camera ed è iscritto al Gruppo nazio 
nale. Luigi Siciliani ha sempre ritenuto 
che le lettere abbiano una grande effica- 
cia civile, Il suo romanzo Giovanni Fran- 
cica è stata una battaglia morale è po- 
litica per il rinnovamento della Calabria. 
Néi poemi di questo italianissimo scritto- 
re è sentita e visuta con grande vigore 
di. ispirazione e purezza di forma la glo- 
iosa storia della Calabria, specie nei 
Sogni Pagani, 
Nell'Arida, Nuhix Luigi Siciliani ha 
cutato il paesaggio e Ja miseria nibderna 


mura e significativo espressione, del 
Nella guerra Luigi Siciliani è stato 
un combattente pieno di devozione 0 di 
entusiasmo. Pu nelle truppe: che, prese- 
ro parte all'occupazione di Dosso Ca- 
scina e tra quelle di difesa di Passo 
Buole, Eletto deputato egli fondò con 
gli altri combattenti deputati il. gruppo 


tuto ottenere dalla libera volontà dei citta» 
dii, I 

Ed occorre, anche oggi e. nell’avvenire, | 
che i cittadini paghino coscienziosamente le | 
nuovo e le vecchie imposte. La prerogativa 
dei popoli veramente grandi e che -hanno il 
diritto di aspirare ad una parte non secon- 
daria nel consorzio delle genti; è il senso! 
della collettività sociale e dei doveri pubb 

Noi modestamente, termina il ministro 
abbiamo seminato. I nostri successori racco- 
glieranno,. ne siamo convinti, una larga 
messe. A noi spettano le criticlie; essi avrane 
no le laudi..Ma di ciò poco importa. I nostro 
più ardente desiderio è uno solo: che l'Italia 
osca al più presto dalle presenti difficoltà e 
prosperi e cresca sempre più in forza econo- 
mica 6 politica per il bene delle suo genti, 


La discussione 

Sì inizia subito dopo la discussione sulle 
dichiarazioni del ministro. Dopo brevi di- 
chiarazioni dell'on, MEDA intorno a), dise 
gno per la riforma della imposizione diretti < 
quale era stato da iui originariamente for- 
mulato, Lon, SANDRINI pronuncia un mo 
tevole! discorso, } 


cea 


“dig 


‘agricoltura nel Veneto © deplora 
a, di farina di grano turco, che co- 
sco il principale alimento di quelle jo 


pubbliche per molto. delle 
De 


zione delle oper 


tralciati dalla burocrazi: 

Anche PIstituto Federale di Credito 
to appunto per rendere più spedita la con- 
cessione nelle mticipazioni sullo indennità, . 
non è stato finanziato nella misura promes- ; 
sa; e quindi è ‘rimasto insufficionte al suo 
SUOpo, L Ut ci 

Così l’opera degli Intendenti di Finanza e 
degli Agenti delle [Imposte inadeguata 
alle richiesto dei danneggiati per il compli- 
cato meccanismo dolle istruttorie allo quali 
debbono essere sottoposto le domande di ri- 
sarcimento. A questo proposito ritiene. che. 
converrebbe seguire l'esempio. e la pratica 
degli istituti assicuratori, i quali procedono 


“alle verifiche dei danni in maniera rapida e 
‘ semplice e ne propongono poi la liquida» 


zione agli interessati. ‘ 

Invita il ministro a far si che la legge di 
risarcimento sia applicata rapidamente e 
completamente, in modo da tranquillizzare 
quelle popolazioni. Raccomanda il régola- 
mento dei buoni della Cassa Veneta, sui’ 
quali è stato già dato il 40. % ‘sotto forma 
di anticipo e. rileva che le corone. per le terre 
1edente sono state valutate al 60 %, dandò 
luogo così ad una disparità di trattamento, 
Îra terre liberate e redente (Interruzione del 
ministro del Tesoro). 2; 

Prende. atto della interruzione. del Mini 
stro, che assicura che i buoni della Cassa 
Veneta saranno valutati sino a) 60%. Si 
augura che eguale trattamento sia fatto nel 
cambio ‘delle corone. 

Conelude ripetendo come l’opera del Go- 
verno sia stata impari al bisogno delle po- 
polazioni, non per colpa di uomini, ma per 


colpa del sistema ed esprimendo la fiducia 


che il Governo possa dare per . l'avvenire 
maggiori affidamenti sull’esplicazione del- 
l'opera sua.(Vive approvazioni; applausi; 
molte congratulazioni). i 

Alle 19.30 Ja seduta è tolta, 


(Malisio: Sem Benelli ed. Ettore Janni, 


«errore di apprezzamento o di ‘‘impres- 
sione? 
— Dall'una e dall'altra coso. L'im- 


.luale: 


‘un minimo, partendo da questa volonti 


“Tommaseo prima della guerra, ‘e ne tras- 


di rinnovamento nazionale. 

Egli aveva visto prima solo di sfuggi- 
ta l’aula. di Montecitorio. Ora vi occu- 
pagià una posizione di ‘grande rilievo, 
insieme con i suoi amici d'arte e di.gior 


E° vero — abbiamo chieste allo 
Scrittore combattente: — che'i ialmati 
lamno protestato contro la cosìdetta po- 
litica rinunciataria del grunpo di rinno- 
vamento nazionale? } 

— Qualche prote, ‘dei Dalmati 
ha risposto l'on liani — (c'è stata, 
sopratutto prima, che conoscessero il te- 
sto integrale del deliberato del Gruppo 
dei combattenti, Esse provenivano da 
interpretazioni inesatte sopra l'aiteg- 
it mento del Gruppo. Personalmente di- 
tò ché io ho molti amiei dalmati, quali 
Glyiglianovie, Nani, Dudan; ma da essi 
;jn ho ricevuto alcuna lagnanza, co- 
noscendo essi troppo bene, il mio pensie- 
ro e il mio sentimento in materia. 

— Le proteste dipendono allora di un 


pressione errata viene dal-fatto che nel 
Gruppo dei combattenti: si trovano uo- 
ini che stavano in questa questione 
gli antipodi. Salvemini ed i 
pio. L'errore di apprezzamento sta nel 
fatto che il giudizio ‘formato sopra Je 
informazioni © le indiscrezioni ha a- 
dombrato quello più maturo che si st 
rebbe potuto faro direttamente leggendo 
là motivazione è la volonta di pace at- 
olontà manifestata dagli elettori 
combattenti ‘in modo chiaro. * 

Ul Gruppo non ha fatto che chiedere 


di pace, Ma io più che di volontà di pa- 
co,, credo, personalmente che sì tratti di 
coscienza più o.smeno chiara di quello 
ché è stata la nostra vittoria, poichè il 
pensiero oggi di una guerra fra Vltalia 
6 lo Stato slavo meridionale mi fa un 
poco sorridere .Nè la credo facile in av- 
venire: S 

1) perchè la Jugoslavia è per ine u- 
na incognita come Stato futuro; 

2) perchè ove la Dalmazia sia incor- 
porata all'Italia ritengo che &ssa si riter- 
il coefficiente massimo delle nazioni è, 
più che la lingua, Ja civiltà. E in Dal- 
mazia la civiltà è italiana, - esclusiva: 
mente italiana. Ho studiato a : tungo 


si la convinzione che egli avesse una 
concezione . regionalistica, 0, come a- 
vrebbe detto Gioberti, provinciale dell'I- 
talia, Ciò spiega quel suo ‘ondeggia- 
mento di pensiero che si è prestato ad 
interpretazioni bpposte. Anche in. Ca- 
labria abbiamo delle popolazioni alba- 
nesi, ma furono proprio esse quelle che 
diedero i primi ‘cospiratori contro i Bor- 
boni delle Due Sicilie. E° strano che u- 
na cosa così semplice non l'abbia capita 
Wilson, pur essendo lo Stato di cui egli 
è Presidente, composto in maggioranza 
di anglo-sassoni, ma in gran parte. di 
grossi nuclei di origine, lingua e tradi. 


L'azione parlamentare dei 


| fiomperamerito diverso? di 


combattenti 


con l'on. Siciliani) 


— Le formulazioni generali del Grup:| 


po — abbiamo chiesto all'on. Siciliani 
— Mon giustificano dunque nessuna rie 
nuncia da parte dei singoli componenti 
alle proprie idee è ai propri criteri di 
| politica estera? 

— In nessun modo; 4 parer mio 
ha affermato l'on. Siciliani. 1 compo 
nenti der Gruppo si sono infatti riser- 
vata facoltà di rimanere nei partiti di 
origine, x 

To ‘ho sentito il bisogno di spiegare 


questa situazione — ha aggiunto il de- 
putato combattente — ai miei amici na- 
zionalisti, ma non di dimettermi, Del 


testo îo.sono stato sempre un nazionali 
sta di minoranza, un nazionalista de- 
mocratico. Per me il nazionalismo ‘è 
stato più una dottrina che un partito 
politico. Bisogna infatti notare che il 
nazionalismo non ha nyuto fimora 1'or- 
ganizzazione di un partito politico, di 
classe, ma ha reclutato i suoî aderenti 
in ogni lo, per esempio, sono 
ito sempre ‘ostile alla tendenza impe- 
lista. © 


CQuale è dunque il principiio gene 
Vale che unisce nel gruppo. di rinnovi- 
mento nazionale vomini di vrigine e di 


jani — abbiamo per ‘comune 
minimo ‘denominatore. questo: she gli 
uomini: debbano cospera; al bene co- 
mune anziehè eombattersi. Vun l’altro; 
Veschio insegziamento politico  datomi 
da un posta, Giacomo Leopardi; nella 
« Ginestra » e nel « Copernico ». ; 
Allora abbiamo insistito. — 
coraponenti del Gruppo hanno una cerl| 
fa indipendenza di atteggiamento per. 
sonale. 

— I componenti si sono riservata ana 
certa autonomia, Con quel nostro pro! 
gramma non abbiamo dato fine all'uni-| 
verso. Ci consultiamo caso per caso, e 
in certi voti ci lasciamo reciproca liber: 
tà. d’azione. i 
Se ne è avuto l'esempio nell'ultima 
votazione del 18 sull'ordine del giorno 
Lazzari, : 

— Vi saranno riunioni di Gruppo per 
la questione della Dalmazia? Sono pos: 
sibili dissidi nel Gruppo? 
- Riunioni di Gruppo, come è natu-| 
rale, ve ne sono spesso. Si discute con | 
il massimo rispetto reciproco, perchè si' 
ha la convinzione di essere tra uomini 
di buona fede, Quanto ai dissidi per ora 
non ne vedo. Potrebbero esserci in ma- 
teria di politica estera, forse, Se non 
ghe io credo che sia quello che a tutti 
noi sembra il minimo necessario e sia 
quello che ad alcuni sembra il massimo 
desiderabile, sarà otienutò nello stesso 
tempo. V 
Se si ottiene il minimo, il disaccordo 
non sarà possibile, i 
Come devono interpretarsi i voti 
del Gruppo sugli. emendamenti al di 
storso della Corona? , 

JI Gruppo pone il problema ‘meri 
dionale coine una questione’ nazionale 
di primo ordine, Esso è, dopo Quello 
delle finanze, il più urgente dell’Italia. 
Nonostante le dichiarazioni dî Nitti ed 
i suoi libri a cui egli fece appello, ‘ab- 


biamo creduto, mostro dovere insistere 
sull’ginendamento, anche . per lealtà 


verso i mostri elettori che sono del Mez- 
zogiorno ed hanno avuto una più chia- 
ta coscienza nazionale di molti elettori 
del Setteritrione. 7 

L'altro riguardante. gli : Stati sorti 
dallo sfacelo dell'impero russo, con i 
quali urge riallacciare lo relazioni, cor- 
risponde a quelli che sono i postulati 
dell’azione comune del nostro Gruppo e 
si riconnette alla ‘tradizionale. politica 
del non intervento, 

Per di più l’anima italinna è stata di- 
sposta sempre ailn: grande fraternità 
dei popoli. S. Francesco e Garibaldi si 
stendono la mano dall’evo medio al mo- 
derno. L'umanesimo italiano è compren- 
sione degli altri popoli. 

= Quali sono i propositi del Gruppo 
per l'imminente azione parlamentare? 
—Nella imminente azione parlamen- 
tare il Gruppo si lascerà guidare da ‘un 
solo criterio direttivo, quello della sal- 
vezza dell'Italia, Ogni voto che .impli- 
casse con la caduta del fministero un 
attentato alle istituzioni . vigenti, sarà 
da noi evitato, ) 


| Si», 


s eefNoi: del, Grappo — ei hà spiegato? 
«L'ons Sic 


Tha scompaginato i piani d’Allcanza di Glemenceau 


{sportare anche passeggeri. 


fico marittimo degli alleati sta racc 


la dall'Italia. E' impossibile quindi sta- 
bilire con esaitezza quale debba ess 
lesatto contributo spettante a ciascuno 
degli alleati. Si deve notare che al 17 no- 
vembre u, s, la comntissione non aveva 
ancora ricevuto le cifre esatte delle per- 
dite italiane. 
Le seguenti € 


fre pubblicate dal Lloyd 


ammontano al 6 per cento delle perdi- 
te totali, VItalia ha ricevuto il 4 e mezzo 
per cento del tonnellaggio nemico dispo- 
nibile. 

Ecco il totale delle perdite di tonnellag- 
gio subite dagli alleati: 2584 navi staz- 
santi 6.158.198 tonnellate così distribui- 
te: Gran Bretagna: 2131 navi per ton- 
mellate. 4.709.454 (76.5%), Francia 213 
navi per tonnellate 370.079 (6 %), Italia 
194 navî per tonnellate 406,045 (6,6 %). 

Tale specchio deve essere paragonato 
col seguente, il quale rappresenta il ton- 
nellaggio nemico disponibile nel mese 
di ottobre: Il totale di 586 navi (tonnel- 


late 2.344.540) viene così ripartito: 217 
navi, per tonnellate 1.086.971 (quasi 


44,4 9% del tonnellaggio disponibile) al- 
VInghilterra; 174 navi, per  tonnelaie 
486.737 (cioè il 20,7 % del disponibile) alla 
Francia; 168 navi per tonnellate 574.018 
(cioè il R4.5 9% del'disponibile) all'Italia. 
Da questa proporzione si desume che VI- 
talia è “tata trattata con vera genero- 


‘Un commento della “Tribuna,, 
La Tribuna così commenta: «Pochi ma 
chiari righi di commento alle informa. 
sioni inglesi serviranno a dimostrare con 
leule franchezza ui nostri amici ed alleati 
che non è giusto calcolare per VItalia 
circa ‘il 6% del totale delle perdite allea- 
te e fondare su queste basi il criterio di 
ogni ripartizione. Non è neppure esatto 
che manchino dati ufficiali delle perdite 
marittime italiane. Abbiamo proprio 
sotto occhio la pubblicazione redatta in 
proposito dalla Direzione Generale del 
Traffico Marittimo presso il Ministero 
dei Trasporti, uscita in luglio, se non er- 
riamo. Anzi da tale pubblicazione uffi- 
ciale ricaviamo i dali del nostro asserto. 
Il primo gennaio 1915 il naviglio mer- 
cantile era di 718 navi pari a 2.329.074 
iti tonnellate. Da quella data al 1.0 luglio 
1919, abbiamo perduto 364 mavi per 
1.187.073 tonnellate. Con le nuove costmi- 
zioni ed acquisti disponevamo nel mese 
di luglio wu. s. di 43% navi per 1.431,60 
tonnellate, vale a dire all'ingrosso, poco 
più della metà del tonnetllaggio prebelli- 
co. Le sole perdite per siluramento e 
mine uscesero al 4 del nostro patri- 
monio in fatto di navi da trasporto. Come 
si può dunque affermare che VItalia sia 
stata traltala con eccesionule generosità, 
quasi che le 168 navi per. tonn. 534.000 
attribuite sul totale del naviglio nemico 
compensassero Te 364 (tonm. 1.387.000) 
comune? 
cofune? 
Ma a rendere più grave Verrore sta il’ 
fatto che: it computo britannico caleola 
nel totale nemico tutte le navi mercantili 
battenti bandiera es austro-umngarica, per 
cui sì sono usi anche è bastimenti del 
Lloyd ‘friestino,navi italianissime, fatte 
con! capitale italiano, appartenenti 4 cit- 
tadini che fanno parte det Regno d’Italia. 
Prina della guerra tutto il naviglio mer- 
cuntile italiano era appena sufficiente ai 
quattro decimi del traffico di 36 milioni 
di abitanti, come può la metà di quelna- 
viglio bastare ai bisogni accresciuti di 
40 milioni di abitanti? 


Il nuovo inerente american 


PARIGI, 16, notte. 
Le illusioni di coloro che avevano ere- 
duto che l’infiuenza degli Stati -Uniti 
sulle cose ‘europee fosse in ribasso stanno 
inesorabilmente cadendo. Quuli le cause 
di questo fatto? Siamo troppo lontani dal- 
l'America e troppo scarsamente informati 
per poter dire se sia mai stito davvero 
nell’intenzione dell'America il proposito 
di appartarsi dalla Conferenza 0 se în- 
vece il mutamento del’attitudine di Wil- 
son è dovuto ai tentativi compiuti in que- 
sti ultimi giorni dalla Francia di costi-| 
tuire in Europa un blocco di forze capace 
di esercitare nella politica internazionale | 
un'azione tale da rendere superfluo, se | 
mon inutile, il concorso dell'America. 
Una cosa è pertanto ben certa che nel 
convegno di Londra, VAmerica si è im- 
posta ancora una volta a tal segno, da 
capovolgere è piani di Olemenceau. Que- | 
sti si era recato nella capitale inglese col | 
disegno di un'alleanza fra le potenze oc- 


Con questa nobile ‘ dichiarazione e 
professione di fede nazionale, ha avuto 
termine l'interessante intervista con Vi. 


wi 


zione diversa. 


talianissimo ttore deputato 


«cidento”© europee, intesa a costringere la 


Germania al rispelto del trattato e a fron- 
teggiare gli eventuali ritorni aggressivi 


ha avuto un numero di vapori per pas-| 
seggeri e di cargo-boat, che possono tra- 


| La commissione esecutiva per il traf- 
gliendo informazioni dettagliate sulle per- 


dite di naviglio subite dagli alleati ed as- 
sociati, ma non ha ancora ricevuto nul-| 


de) 


mostrano che inentre le perdite italiane | 


| voleva sottrarsi a quella muta e supplice in- 


|state dagli altri giornali a proposito di 
notizie inesatte ed imprecise diffuse in 
|Iseguito ai colloqui di Londra: «Secondo 
e nostre informazioni non è esatto che 
Lloyd George e Clemenceau ‘durante te; 
conversazioni di Londra abbiano dettato | 
lat Governo italiano una soluzione per 
| Fiume. In realtà la comunicazione fatta | 
all'Italia a nome degli Stati Uniti, della 
|Francia e dell'Inghilterra si limita ad 


ielli: la «Bohème», a esempio. 


collaborazipne} Giuseppe Giacosa, tolse a 
| Luigi Illica quello che compiva l’opera sua. 
L'«Isabeau», infatti, fu come uno schelet: 


tro Mascagni non bastarono. 


fratelli Goncourt, 1 
seppe Giacosa — il suo più schiettoo fratello 
spirituale — Luigi Illica cantò poco. 


Ta morte, strappando a questa ‘generosa 
Di 


) 
muto. e i veli e i panni della musica dì Pie- 


Noi vedemmo ripetersi la sorte dei due 
Ma, dopo la morte di Giu- 


esporre lo stato della questione e adrinvi- 
tare il Governo italiano a riprenderla in 
esamer. 


TT Inghilterra desiderano l'alleanza dell’Italia | 
LONDRA, 16 sera |} 
Ta Morning Post si compiace che la con-| 


ferenza di Londra abbia portato alla stretta 
cooperazione delle due grandi potenze o 
dentali e augura che l’Italia prenda parte 
a questa unione, alla quale la Francia @| 
l'Inghilterra desiderano ardentemente ve-| 
derla partecipare. (St.). 


Olga Taucer 
Giacometto Bekar 


partecipano il loro matrimonio 


Trieste, 17 dicembre 1919 


Accordi franco-fuglesi per i cambi e per il carbone .; 
PARIGI, 16 notte 

Il Presidente del Consiglio pubblica il se-| 
guente comunicato relativo agli accordi e- 
conomici e finanziari intervenuti a Londra: 

Ha avuto luogo una conferenza relativa | 
al funzionamento della commissione delle | 
riparazioni. Essa ha dimostrato l'identità, 
di vedute tra î governî. La situazione eco» | 
nomiva e finanziaria è stata esaminata pa 


ticolareggiatamente e per porre un rimedio | 
al ribasso del cambio dannoso alle due na- 
zioni, il governo britannico ha accettato 
l'emissione di un prestito francese in In-| 
ghilterra. La data, l'importo e le modalità | 
di tale prestito saranno fissate d’accordo tra | 
i due governi. 

Infine è stato deciso che il sistema delle 


provvisorinmente prolungato di alcuni gior; 


‘a ‘questione, 
q 
ao 


fiemenceau migliora 
PARIGI, 16 notte 


siglio è sempre soddisfacente. Oggi non è sta- 
to pubblicato nessun bollettino. 


La morte di Rosina Bonetti 


BOLOGNA, 16, sera. | 
E’ morta Rosina Bonetti. LI nome soltan- | 
to della, eroina famosa, che frappresentò 
una delle parti. principali nel lugubre 
dramma Bonmartini, risveglia alla memoria 
tutte le vicissitudini che s'accompagnarono 
al processo di Morino, la cui eco, dopo qua- 
si ‘vent'anni, ancora non è spenta nella me- 
moria del pubblico italiano, 
Passava lu vita nella campagna imolese, | 
in ima villetta sperduta fra il verde e 1 
monti, sofferente la più parte dell’anno, mu- 
ta sulle vicende della tragedia, di cui era 
stata una delle attrici principali. Gli assal 
ti ripetuti onde î giornalisti tentarono, a 
più riprese, e specialmente nei primi gior- 
ni della sua liberazione, di vincere quell'o- 
stinato silenzio, s’infransero contro la sua 
volontà ferma ed incrollabile, Ella ave 
fatto giuramento di non par sed in nes 
sun momento della sua vita, vi venne meno. 
Ora scende nella tomba, seguendo a distan- 
za di parecchi anni, il dottor Secchi, l'altra 
enigmitica figura, che ebbe assai più tragico 
fato, ‘@ morì nol carcere, alla vigilia di po-| 
tere conseguire la libertà. È | 
Così, ad uno ad uno, scompaiono i perso 
naggi che un giorno furono celebri nelle ero- 
noche por una triste rinomanza; e come | 
Tullio Murri disse nelle nostre colonne, or| 
non è molto, la verità sul dramma non sarà 
più rivelata, perchè il solo che la possie-| 
de non si indurrà mai % parlare. 
Rosina Bonetti, uscita dalle carceri di To-| 
rino, per un atto di clemenza sovrana, si ri:| 
| 


{dn 
fi 


Ù 


n 


2 


tirò nelle colline native, sovrastanti la lussu» | 
roggiante pianura d'imola, e visso soltanto | 
di opere di pietà. Ricercò i fanciulli, prodi- 
gandosi in atti di beneficenza e di cura | 
materna: elesse un vero culto all'amore è 
Lalla bontà; e dimorò Sola, lontana da tutti 
li richiami della vita, fuggendo disperata» 
mente tutte le occasioni che, in qualche | 
modo, potessero rievocare il doloroso pa 
to. Vi furono editori che la circuirono per ot- 
tenere qualche rivelazione, che potesse es-| 
sere di base ad un capitolo, 0 ad un ro-| 
manzo «è sensation» è continuare così la | 
invereconda speculazione, fatta tant’anpi 
sul tragico evento; ma ella rifiutò ogni in-| 
vito ed ogni offerta. Aveya avuto un grane 
de. ed inestinguibile amore, nella vita: lo 
serbava intatto e puro, senza offenderlo con 
la volgarità del guadagno e del mercanteg- 
giamento. È 

Fu conosciuta alle Assise di T'orino, su 
cui convergeva lo sguardo e la passione di 
tutto il pubblico italiano; e non italiano 
soltanto. E Rosina Bonetti si rivelò un'ani- 
ma. Apparve come trasfigurata, nella. dedi- 
zione assoluta. Esempio di amore, di abban-" 
dono, di fedeltà. Dimentica di sò stessa — 
entrando nella gabbia fragica e rincan- 
tucciandosi in un angolo, desiosa di sottrar- 
si ad ogni curiosità ed investigazione — non 
si chiese mai se le sue parole potessero ar- 
recarle danno o giovamento. Il presidente 
della Corte la interrogava ed ella prima di 
rispondere, si volgeva dalla parte ove sede- 
va Tullio Murri ed aspettava il suo cenno di 
assentimento. Ed ogni volta che il giovane 


terrogazione, ella si smarriva, balbettava — 
assalita da un profondo tremore, trepida di 
dir parole inconsulte, che, invece di giovare, 
danneggiassero la causa che ella voleva ser- 
vire, ; 

Tullio Murri fu, per lei, tutto l’amore e 
tutta la vita; e, riacquistata Ja libertà, ri- 
mase ligia e fedele alla religione dei Jonta- 
ni anni turbinosi della giovinezza. Col nome 
dell'amante si è ora separata, pet sempre. 


di questa. Clemenceau tornò invece da 


dopo inaudite sofferenze, . dalle sue opere 
di bontà e di carità. ù 


Le Filali dello Stabilimento di Credito 


\ invitano nuovamente i detentori: dei. lo- 
{ro libretti di 
licenze per l’esportazione del carbone sarà nei locali dell’Ufficio Cambio della Ban 
ca Commerciale Triestina, via Dante A- 
nî per permettere di studiate nuovamente | lighieri, n. 5, per da liquidazione è lo 
- |scambio verso libretti di - ‘ve. 
della Banca 
Trieste e Pola. 


Lo stàto di salute del presidente del Con-|to di Gorizia fa eguale invito ai deten- 
| tori dei suoî libretti di versamento, con 
| preghiera di” presentarli, 
scopi suddetti, ai suoi propri sporteHi a 
Gorizia. 


guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di 
| voluta dalla legge. 


Ierno au, 


Rag. Vincenzo Cameroni 
Primo Studio di Ragioneria in Trieste 


‘Assume impianti contabili - riordi- 
namenti - revisioni - liquidazione - 


Pratiche per il Risarcimento danni di guerra 


Anna Gandini 
Galliano. Gapatto 


oygi sposi 


Se 


Trieste, 17 dicembre 1919 


di Trieste e di Pola 


versamento. a presentarli 


amento 
Triestina, 


Commerciale 


La filiale dello Stabilimento di Credi- 


invece. agli 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto ri. 


quella 


lriguari 
l'Istitu 


Dr. A. de NICOLA 
SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 
Riceve dalle 12.30 alle.2 e dalie 4 alie 7 pom. 
Corso Vitt. Emanuele 41, ii p., Trieste 


La Direzione del Monte di Pietà 
vvita i detentori di polisze di pegno ri- 
ettenti fucili da caccia, requisiti dal gv- 
riaco, a recarsi al Monte il gior- 
o di venerdì 19 corrente mese alle ore 10, 
orlando seco i biglietti di pegno. 
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Iscritto al Tribunale C. P. di Udine-Pordenone 
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IL PICCOLO di Trieste, pag. Ill, 17 dicembre 1919 


la pubblica sicurezza 
nella nostra città 


| L’efferato delitto del quale fu vittima 
povero Nicolò Giurco commosse tutti 
| cittadini. 7 
Era pietà, per le vittime della violenza 
dell'’audace ferocia ed era ed è come 
no stupore doloroso. L'assassinin di 
icolò Giurco, infatti, è come il corona- 
Mento necessario di tutta quella serie 
ll male azioni che quest’ultimo tempo 
imestò la nostra città. Nessuno certo 
spettava, nonostante tutto, che i mal- 
attori osassero tanto; ma la impunità 
ll parecchie delle ultime loro imprese 
la scarsezza dei custodi dèll’ordine 
È della sicurezza pubblica, dovevano 
ODrse avere questi effetti. 
Sarebbe ingiusto attribuire la colpa o 
& responsabilità alle autorità locali di 
lubblica sicurezza. La buona volontà e 
® migliori attitudini non bastano sem- 
Ire. Quelli che ci sono fanno quanto 
ossono, e fanno bene; ma niente può 
upplire alla troppa scarsezza numeri. 
‘a. I tutori della pubblica sicurezza so- 
0 ridotti ad un decimo di quanti erano 
rima. I costumi, nonchè migliorare, 
no diventati quello che inevitabilmen- 
dovevano diventare in un paese nel 
Uale quattro anni di anarchia e una 
Uinga agonia politica non potevano es- 
Sere senza gravi effetti morali. 
i E' pertanto indispensabile che il Go- 
\erno centrale dia alle autorità locali 
Mezzi sufficienti per estirpare dalle ra- 
tici questa triste pianta della malavita 
lriestina, non lasciando senza risposta 
Bli avvertimenti e le richieste che gli 
Biungono dalla nostra città. 

‘Trieste, per giustificate ragioni di ne- 
è ancora in zona di o- 
Secondo le disposizioni vi- 
\fenti, dunque, nulla osta a che la tute- 
la della pubblica sicurezza sia provvi 


Meno fino alla 
fieste della 
lormazione. 
Pattuglioni che percorressero, almeno 
Îla notte, le vie della città, sarebbero 
Sempre una difesa alla vita dei cittadi- 
Ni e impedirebbero almeno le audacie 
iù delittuose dei malfattori. 

La città è, da sabato notte, come sotto 
Un incubo. 
Il governo centrale deve provvedere, 
Derchè la buona volontà delle autorità 
bcali non sia vana. 


introduzione anche a 
Guardia Regia di nuova 


L'indennità caroviveri 
% funzionari e pensionati dello Stato 


L’ « Agenzia Stefani » comunica da 
Roma, 16: 
J Ù 


idenza del Consiglio dei mi- 
(Ufficio centrale per le nuove y 
in considerazione . della circo- 
‘he nelle varie provincie redente 

è subentrato alcun miglioramento 
lielle condizioni clie avevano a suo tem- 
Do indotto la Presidenza stessa a conce- 
tlere fino a tutto dicembre 1919 il paga- 
Mento della indennità caro viveri ai 
Îumnzionari e pensionati del cessato re- 
Rime in valuta italiana nella misura 
dlell’80 per cento degli importi stabiliti 
In corone dalle disposizioni del cessato 
l'egime, ha disposto la continuazione di 
eite indennità nella stessa misura, fi- 
No ad ulteriori disposizioni, anche oltre 
Ill primo gennaio. 
0 


Problemi da risolvere 
nel campo della mutualità 


Una delle più importanti questioni sot- 
poste all'esame delle competenti auto- 
lita dell’«Associazione mutua fra impie- 
Bati privati», è senza dubbio quella che 
liguarda la sistemazione definitiva del- 
l’Istituto per le pensioni e precisamente 
la regolazione del pagamento delle pen- 
Sioni. 

Queste vengono ancora pagate col rag- 
Suaglio del 40 p. e, mentre i contributi 
Vengono esatti alla: pari, treando così 
Una incompatibile incoerenza nel lavoro 
&mministrativo dell'Istituto ed un mag- 
Biore disagio economico agli assicurati. 

Inoltre, l'ordinanza del 15 maggio 1919, 
Che all’art. 3. prescrive tale trattamento 
der. l’Istituto pensioni, autorizza. le al- 
tre istituzioni di previdenza. fra qui 1'I- 
Stituto infortuni, a percepire i contributi 
® pagare le sovvenzioni in lire alla pari. 

Se il decreto che stabilisce in modo co- 
Sì ineguale le prestazioni di Istituti affi- 
li, con grave danno degli assicurati, è 
dovuto ad una svista del compilatore, è 
Urgente, riteniamo, che l'autorità centra- 
le lo modifichi in quel punto in cui si ri- 
scontra la lacuna lamentata. 

Un'altra questione che è stata sottopo- 
Sta all'esame dell’autorità da tutte le As- 
Socizioni di mutuo soccorso, auspici la 
“Associazione mutua» e la «Società Ope- 
Taia», e che finora non ebbe che una bre- 
Ve risposta generica dal ministro del te- 


Soro S. E. Schanzer, è quella che riguar- 


da la parificazione da corone in lire di 
lutti i capitali delle Mutue di Trieste e 
delle provincie redente. gt 

E’ evidente l’importanza di tale, que- 
stione, che riguarda interessi collettivi, 
Doichè tutte queste associazioni rappre- 
Sentano un numero di oltre 20,000 asso- 
Ciati; interessi che furono già presi in 
considerazione da parte di eminenti par- 
limentari come gli on. Luzzatti e Co- 
lajanni, i quali anzi presentarono in pro- 
| Nosito delle mozioni. ES 

A quanto ci consta l’«Associazione mu- 
tua» uniformandosi ‘al relativo decreto 
Ciuffelli, ha riformato il proprio Ufficio 
dì collocamento e ne ha:chiesto già da cir- 


| Ca quattro mesi, al Commissariato ge- 


Nerale, la rispettiva registrazione e sus- 


| sidiazione. Essa ha inoltre chiesto con 


Un apposito memoriale firmato da tutte 
le società consorelle, l'esonero dal pa- 
Ramento della tassa di bollo sui bagni 
Prescritti a scopo di cura, facendo risal- 
tare l’inopportunità di una tale imposta, 
che colpisce uno dei mezzi terapeutici più 
| Importanti delle Casse per ammalati, e- 
Sonerate, in conformità alle loro leggi 
costitutive, da qualsiasi imposizione fi- 
Scale, Ma anche questa domanda non 
Sbbe l'esito voluto. ; 

Tutte queste questioni, rimaste finora 
insolute, nonchè altre di ‘indole interna 
Uelle Mutue, furono ora sottoposte all’e- 
| Same di S, E. il comm. Mosconi, dalla 
| Dresidenza dell’ «Associazione mutua», 
Mell’atto stesso che questa rendeva omag- 


Roriamente affidata anche ai soldati, al-|! 


_|care un'attività veramente eccezionale se si 


gio a S. E. per la sua nomina a Commis- 
sario generale. 

Il comm. Mosconi promise tutto il suo 
appoggio per la sollecita soluzione di tut- 
ti questi problemi, relativi ad istituzioni, 
che lo Stato deve in ogni mado aiutare 
provvedendo con la maggior possibile sol- 
lecitudine a'togliere quegli impedimenti 
di carattere legislativo o tecnico che ne 
ostacolano il progressivo sviluppo. 

PRIN: 


Il Commissario generale comm. Mosconi 
visita Gorizia 


Il Commissario generale comm. Mosconi 
ha iniziato domenica scorsa, assieme al suo 
segretario particolare cav. Beviglia, le sue 
visite ai varii luoghi della provincia recan- 
dosi a Gorizia. Il Commissario civile cav. 
Gottardi lo attendeva a Savogna da dove lo 
accompagnò al Municipio. Quì s'erano intan- 
to raccolte tutte le autorità per ossequiare 
il capo della Venezia Giulia. 

Il comm. Mosconi conferì a lungo col Sin- 
| daco comm. Bombig, col Commissario per gli 
affari autonomi dott. Pettarin, col Presiden- 
| te del Tribunale, col Presidente della Camera 
di Commercio, con i dirigenti delle scuole, 
col Commissario per la. Federazione. delle 
casse rurali, facendosi comunicare i deside- 
ti e le proposte opportune per una presta 
rinascita economica della regione e promet- 
| tendo di dedicare ogni attenzione e premura 
presso il governo centrale acciocchè il go- 
riziano, così duramente provato dalla guer- 
ra, ‘possa riaversi sollecitamente. 

Il comm. Mosconi ricevette poi una depu- 
tazione di cittadini sloveni, guidati dall’av- 
vocato Podgornie, il quale informò il Com- 
missario di diversi postulati della popola- 
zione slovena nel campo delle autonomie 
locali e in materia scolastica. Anche a questi 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 6. 


il comm. Mosconi diede assicurazione di vo- 
ler considerare i nuovi sudditi con uguali 
principi di imparzialità e di giustizia, sen- 
za riguardo a nazionalità o \a confessione 
religiosa. 

Il comm. Mosconi, dopo aver restituito 
la visita fattagli giorni or IPY 
Principe Arcivescovo, accompagri@to dal Sin- 
daco e dal Commissario civile girò la città 
per constatare personalmente le gravi condi- 
zioni în cui si trovano i fabbricati di Gori- 
zia, causa i bombardamenti softerti. Nel po- 
meriggio, salutato dalle autorità locali pres- 
so il ponte di Lucinico, il Commissario in 
automobile ritornò a Trieste. 


I 


Lo scioglimento del Comitato di tutela de- 
gli interessi nei territori occupati. In se- 
guito a disposizione presa dal R. Governo il 
Comitato di tutela degli interessi dello popo- 
lazioni dei territori occupati dall'Italia è 
stato sciolto ed i suoi compiti sono stati de- 
mandati alla Commissione affari civili della 
Legazione d’Italia in Vienna. Di conseguen- 
za cessano di funzionare anche le succur- 
sali, le quali, ora che i vari uffici dello Stato 
e quelli autonomi sono sistemati, non risul 
tano più necessarie. La Succursale in Trie- 
ste (Via Montfort N. 6, III) viene quindi 
sciolta e procederà alla liquidazione delle 
pratiche pendenti, ultimate le quali sospen- 
derà la sua attività. 

Si informa contemporaneamente il pubbli- 
co che per quanto riguarda le pretese verso 
la cessata amministrazione a. u. si decampa 
della oro compilazione delle relative 
domande con speciali formulari, avvertendo 
gli interessati che le istanze già presentate 
senza impiego di moduli, verranno ugual 
mente pertrattate come quelle prodotte su 
formulari. La presentazione di ulteriori do- 
mande ed eventuali richieste d'informazioni, 
debbono essere fatte entro la fine di di- 
cembre, 


Le condizioni della 


La delinquenza è andata assumendo ul 
imamente nella nostra città proporzioni 
avvero impressionanti. 

Nel ladrocinio oltre che nel delitto, Trie- 
ite porta oggi un poco invidiabile primato. 
econdo il parere autorevole e concorde di 
Vari funzionari di Polizia ai quali chiedem- 
mo informazioni, le cause di tale stato di co- 
se sarebbero da ricercarsi non meno che nel- 
la disoccupazione, nell’abbondante infiltra» 
zione di elementi provenienti da altre re- 
gioni verificatasi sia durante la guerra sia 
durante l’armistizio. Ciò non toglie però 
che anche nell'elemento indigeno  fiorisca 
la mala vita, per quanto la fiuttuazione del 
popolo durante e dopo la guerra sia stata 
di tale intensità da poter difficilmente af- 
fermare la triestinità di quanti parlano il 
nostro dialetto. Ciò va rilevato per il fatto 
caratteristico presentato da alcuni delin- 
quenti che per sviare le indagini della poli- 
zia parlavano correttamente il dialetto trie- 
stino pur nulla avendo di comune con' la 
nostra città. 

Di fronte all’accrescersi dei furti e delle 
aggressioni la questura ha cercato di espli- 


consideri il numero insufficiente del 
nale di servizio e la assoluta esiguità dei 
mezzi disponibili. 

In considerazione di tale deficenza di per- 
sonale, i funzionari più elevati della locale 
autorità di Polizia deyonof per scrupolo di 
coscienza e senso di dovere moltiplicarsi e 
operare con gli agenti e le squadre nottur- 
ne, dirigendo personalmente le difficili e 
pericolose indagini circa furti e gli omicidi. 
Ad esempio l’operosità della squadra volante | 
comandata dal cav. Carlo Titz è di tale in-| 
tensità clie i funzionari è gli informatori cl 
la compongeno non godono che due ore set- 
timanali di riposo. 


| Grave insufficenza | 
I 


In una città come Trieste ancora compre- 
sa, per ragioni politiche e militari nella zo- 
na di armistizio e tenuta perciò in regime 
particolare, il personale di pubblica sicu- 
rezza comprende: una squadra volante della 
forza effettiva di 17 uomini senza il coman- 
dante, 1 automobile, 1 camion e 20 biciclet- 
te di recentissima assegnazione, avute dopo 
ripetute richieste e sollecitatorie; infine il 
puttuglione in borghese di servizio nottur-| 
no. Per la tutela dell'ordino e della proprie- 
tà privata oltre che della incolumità perso- 
nale dei cittadini è veramente troppo poco 
se si consideri che Trieste tende ad avvici-| 
narsi nuovamente ai 250.000 abitanti. 

Il Questore cav. Perilli, valutata la si 
tuazione della città ed i mezzi che stanno | 
a sua disposizione, per arginare almeno in; 
parte il fenomeno allarmante dei furti e del- 
le aggressioni e — com'egli intende — de- 
sideroso di epurare l’ambiente al più presto 
possibile dagli elementi più pericolosi — sol-| 
lecitò da Roma, anche pel tramite del dott. 
Garagini, segretario della Camera di Com- 
mercio, pronti rinforzi di personale e dota- 
zioni. Infatti di questi giorni è arrivato nel- 
la nostra città — come già abbiamo annun- 
ziato — il comandante la Divisione della Re- 
gia Guardia il quale si ripromette di for- 
mare tra pochi giorni una compagnia di 
guardie, circa 200, che verranno accaser- 
mate nel pressi di Rozzol. 

Con la Regia Guardia verrà stabilito nr 
attivo, continuato servizio di vigilanza diur- 
na e notturna non soltanto nelle zone citta- 
dine più malsicure ma anche nelle strade 
meno frequentato ove la sorveglianza fino- 
ra è stata forzatamente trascurata. 


Ciò che dlice il capo della Polizia 
giudiziaria 


Il cav. Carusi capo della Polizia giudizia- 
ria da noi interrogato sulla situazione at- 
tuale e sui metodi e criteri che la Questu- 
ra intende applicare per meglio garantire 
la pubblica sicurezza, «i ha favorito qualche 
interessante giudizio di carattere tecnico e 
alcune opinioni in argomento. 

— L'attività della questura in questo mor 
mento — ci ha detto -— si può ben dire illi- 
mitata. I suoi componenti animati da vero 
sentimento del dovere è attaccatissimi al ser- 
vizio, si prodigano in n lavoro faticoso che 
non ha ore. Non certo la mancanza di buo- 
na volontà può essere imputata alla questu- 
ra, nè il vivissimo desiderio, da parte di es- 
sa, di arrivare ad una perfetta organizza- 
zione nel servizio. 

La vigilanza è assidua, permanente. La 
squadra volante compie dei veri miracoli. Il 


tissimi arresti, ma la procedura dell'ufficio 
di questura è ancora soggetta alla legge au- 
striaca e quindi i criteri applicati giuridi- 
camente per ogni arrestato sospetto non 
essendo conformi a quelli della legge italia» 
na, anche i risultati sono differenti. L’indi- 
viduo sospettato viene trattenuto secondo la 
legge italiana, mentre viene rilasciato se 
condo Ja legge austriaca, la quale ammette 
l’arresto soltanto ove si verifichi il flagran- 
te o sia conseguita la prova tangibile del 
fatto. Quindi in questi ultimi tempi non si 
è potuto realizzare tutto ciò che in avveni- 
re sarà attuato e pertanto la nostra attività 
pix certi aspetti non è stata del tutto pro- 

(Cua. 

Dalle indagini operate dagli agenti e dai 
risultati finora conseguiti abbiamo potuto ac- 
certarci che a Trieste si sono stabiliti molti 
malviventi di fuori e numerosi individui 
che, venuti qui in ceca di occupazione, si 


rapidamente epurato da tutti questi elemen- 
ti o stranieri 0 appartenenti ad altri co- 
muni. Al loro allontanamento provvederà la 
questura che per mezzo di una squadra vo 
lante, di servizio notturno e diurno. comane 
data da un vicecommissario forte di otto 


pattuglione notturno in borghese opera mol- |P 


sono dati al furto. L'ambiente verrà molto |. 


agenti, farà in tutti i rioni perquisizioni, 


{ 


pubblica sicurezza 


e la delinquenza a Trieste 


indagini minute, investigazioni sulla vita e 
i costumi di ogni individuo sospetto e ri- 
chiederà a ciascuno i documenti di legitti- 
mazione. Verranno in tal modo allontanati 
butti i sospetti privi di permesso di soggior- 
no. Così ci auguriamo che la delinquenza 


focale, pur essendo notevole possa venire in | 
qualche tempo ridotta e alla fine addirittu-| 


ra estirpata. 


| ferri del mestiere 
) — il ladrocinio a Triesie assume caratte 
re internazionale — aggiunse il cav. Caru- 
si — ma il ladro locale, il rubatore triesti- 
no è di una intelligenza e abilità assoluta- 


mente eccezionale. Non esito a dire che nes-| 


sun ladro di altri paesi è così ammnestrato 
e intelligente. 

Così esponendo le sue impressioni il cav. 
Carusi ci portò dinanzi a una completa rae- 
colta di trapani silenziosi, di segho a dente 
minuto e a dente grosso, di grimaldelli, le- 
ve, tenaglie, forbici per il taglio di luechet- 
ti; in mezzo ai quali uon mancavano il fa- 
moso «piede di porco» e la non meno celebre 
tenaglia Micheluzzi. 

— Tutti questi strumenti — raccontò il 
commissario — sono stati sequestrati al Ci- 
molino arrestato l'altro giorno. La meccani 
ca nel furto si eleva sempre più. La cassa 
forte, le celle di sicurezza sono già superate 
dagli ordigni ladreschi di nuove invenzioni. 
Nessuna custodia rappresenta piu una sicu» 
rezza di fronte all'abilità dei ladri i quali 
a Trieste hanno varie organizzazioni che si 
ramificano nelle diverse zone. Bisogna dire 
che sono «bravissimi» e che non si palesano 
lun l’altro. L'omertà, che si credeva un fe- 


| nomeno regionale della, Calabria o della Sar- 
degna, esiste anche nelle combriccole dei la- 


dri triestini ed è tenuta con fede a tutta 


| prova. 


Tuttavia la polizia ha gli occhi aperti e 
molte cose sa. Vedranno. Un funzionario di 
valore indiscusso presiede con intelletto e 
profonda esperienza all’opera di investiga- 
zione e di arresto dei SIAE P' questi 
il cav. Carlo Titz il quale per la conoscenza 
che ha dell'ambiente e per l’intuitòo ecce- 
zionale nella scoperta, compie un’opera day- 
vero preziosa. 


I pareri del cav. Titz 


Anche l'ispettore capo Tits capo della 
squadra volante interrompendo il suo layo- 
ro, ci ha comunicato alcuni pareri sulla si- 
tuazione organica della polizia. 

La disponibilità dei mezzi e del personale, 
per far' fronte ni bisogni di difesa dei cit- 
tadini e di quanto possiedono — egli lisse — 
è assolutamente insufficiente. Bisogrerebbe 
costituire cen criteri conformi alle naco 
ambiente. una organizzazione cher. 
chiede elementi speciali: anzitutto un per- 
sonale di qualità specifiche e superiore di 


mumero, riservato almeno nella regione se 


non tutte nella nostra città. E° errato cre- 
dere che l'agente sia clemento cho si possa 
trasferire a piacimento © che il funzionario 
di polizia possa essere un qualunque profes 
sionista. Il personale di polizia deve posse- 
dere, prima di tutto, perfetta conoscenza 
dell'ambiente, del carattere politico ed e 
conomico della città, e sopratutto deve ave 
re la passione a quella che è la sua vera 
funzione di esploratore dell'ambiente an- 
che se per pregiudizi egli venga squalifica- 
to per l'ufficio che riveste. 

La nostra polizia è in questo senso difet- 
tosa. I vecchi funzionari sono valenti ma 
troppo pochi. Il direttore della Questura è 
persona illuminata ed esperta e cerca cor 
metodi felici di colmare le lacune. Ma le 
lacune sono ancora sensibili: a Bologna, or 
è qualche tempo, si istituì un corso di vo- 
lontari allievi agenti che si sciolse però non 
godendo le simpatie della cittadinanza. 

Ma è certo che solo dell'elemento locale si 
possono trarre persone capaci di assumere 
con pieno successo un così delicato ufficio. 


La Regia Guardia 


— Crede che la Regia Guardia porterà un 
forte contributo alla sicurezza della città? 
— chiedemmo ancora. 

—- Non è chi non veda il giovamento che 
alle condizioni della pubblica sicurezza por- 
terà il contingente della R. G. — rispose il 
cav. Tita — ma è certo che sarà ancora poco 
in confronto alle esigenze del quartiere di 
città vecchia e la poca conoscenza dell’am- 
biente che le guardie avranno in un primo 
eriodo, I ladri a Trieste possedono vaste e 
intricate organizzazioni e solo un profondo 
conoscitore dell'ambiente, bene edotto circa 
le abitudini dei sospetti e circa il carattere 
del rione ove essi operano può riuscire, dopo 
esperienze rischiose, a ottenere qualche ri- 
sultato. L’operato della polizia non risiede 
solamente nel metodo coercitivo onde il mal- 
fatto sia evitato e il buon ordine mantenuto, 
ma anche nello scoprimento del detrito so- 
ciale e nel prevenire il crimine, individualiz- 
zandolo e al caso togliendogli la possibilità 
di nuocere alla collettività. Pertanto, date 
le condizioni particolari di Trieste, ove il 
ladrocinio si presenta con forte carattere in- 
ternazionale ed ha radici profonde ci occor- 
rerebbe qui un personale scelto e bene adde- 
strato. Organizzare la Polizia con criteri di 
ufficio che spesso svalutano le necessità del- 
l’ambiente, è procedimento errato: esso può 
portare a conseguenze che si risolvono di 
rittura in danno per la città. 

Comunque giova sperare — concluse l’ispet- 
tore capo — istanze fatte a Roma personal 
mente dal segretario della Camera di com- 
mercio dott. CRC daranno risultati sod- 
disfacenti e che la nostra Questura potrà 
organizzarsi saldamente e dare alla cittadi- 
nanza quel sentimento di fiducia e sicurezza 
ch'è tanto e così giustamente reclamato. 


Trieste al | 


ICRONACA peLza CITTÀ 


Il misfatto al Vicolo delie Ville 


Naturalmente approfittammo della cortesia 
dei nostri interlocutori per fare qualche ac- 
cenno al sinistro fattaccio commesso al Vi- 
colo delle Ville, che tanto ha emozionato la 
cittadinanza intera. 

Chiedemmo, al cav. Carusi: 

— Crede che il delitto al Vicolo delle Ville 
sia stato concretato e compiuto da una banda 
di malfattori con piano prestabilito e che ag- 
gressioni sullo stesso tipo possano ripetersi? 

— Intorno all’impressionante delitto stan- 
no compiendo un'inchiesta minuziosa alcuni 
esperti funzionari e quindi necessita mante- 
nere in proposito completo silenzio. Però 
credo di poter assicurare che — pur essendo 
scopo principale del delitto il furto — l’ag- 
gressione aveva' certamente altro movente, 
forse di vendetta, che per ora non sì può 
rilevare ancora esattamente. 

Interrogato sullo stesso argomento il cav. 
Titz, sorrise enigmaticamente e dichiarò : 

— Mi sia permesso di non rispondere; 
ancora. 

rt a 

Onorificenza. Di «motu proprio» del Re, 
il cav. Guido Segrè, già tenente colonnello 
capo dell'Ufficio affari economici presso il 
Governatorato della Venezia Giulia, e sta- 
to insignito della commenda della Corona 
d'Italia. La notizia di quest'alta distinzione 
conseguita dal comm. Segrè, sarà appresa 
con vivo compiacimento, giacchè nel suo 
delicato ufficio egli ha assai. eflicacemente 
contribuito alla difficile opera del risorgimen- 
to dei traffici e delle industrie di Trieste e 
della. Venezia Giulia, dedicandovi un inge- 


gno versatilo e una attività fattiva ed illu-+ 


minata. 

Nuova pianta della città. Per cura del- 
l'editore Emilio De Angeli (Corso V. E. 
III, N. 81) è uscita una bella/e pratica pian- 
ta topografica della città, la quale per la sua 
nitidezza è una delle migliori del genere pub- 
blicate dopo la guerra. Îl consultatore vi tro- 
va facilmente tutte lo vie, piazze e rive che 
hanno assunto una muova denominazione 
dopo la redenzione. P 

n nuova guida trovasi in vendita presso 
l’editore, nonchè in tutte le librerie, carto- 
lerie e rivendite giornali. 

Monte di pietà. Oggi nella mattina e nel 
pomeriggio verranno subastati diversi pegni 


non preziosi già scaduti della gestione 144 
dal N. 13201 al N. 14900, assunti nel mar- 
zo 1919. 


«Scienza ed Arte». E’ uscito il fascicolo di 
dicembre della rivista Scienza ed Arte. Con- 
tiene numerosi articoli scientifici in preva- 
lenza di carattere medico e biologico, del 
prof..dott. Giorgio Ravasini, di Aristodemo 
Sbrocchi docente di patologia speciale me- 
dica nella R. Università di Pisa, del Pisani 
e di'altri studiosi. 

L’Esposizione delle industrie femminili, La 
sezione di Trieste delle Industrie femminili 
che ha iniziato la sua attività subito dopo 


{la liberazione, ha deciso di fare una vendita 
| pubblica dei suoi prodotti per ampliare i 


suoi laboratori ad estendere la, sua opera. 
Nella sala al primo piano dell’Albergo Sa- 
voia, gentilmente concessa, saranno esposti 
al pubblico e messi in vendita lavori eseguiti 
dalla Sezione locale. 

L'esposizione sarà aperta venerdì 19, saba- 
to 20 e'domenica 21 corr., dalle 10 alle 22, 
e dalle 16 alie 20. Sarà servito il tè da gen- 
tili signorine. Il ricavato andrà a favore del- 
la benefica istituzione. 

Elargizione pro donne e bambini di Fiume. 
Peryennero direttamente al Comitato Cen 
tra'e pro Fiume; dalla Ditta Ifeifer e figli 
L. 10; dal Comitato famigliare Iolanda L. 
50; dalla signora Ricciardi L. 10. 

Raccolte alla Trattoria «Alle due colon- 
ne» L. 27. o 

Per onorare la memoria del dottor Otto- 
rino Merli: dalla famiglia del capitano B. 
Bedmarz L. 20. 

Dalla Società Operaia Triestina IX contri 
buto settimanale: Gustavo Comici L. 5; Sil 
via Podrecca L. 2; Emilia Lucchieri L. 1; 
Xulietta Comici L. Giovanni Iucchieri 
L. 1; Cesare Pasquali L. 2; Edoardo Rocco 
L. 1; Giuseppe Pitacco L. 1; Giovanni Fritz 
L. 1; avv. Amedeo Mussafia L, 2; Giusto 
Marcatti L. 1; Marino 
Gerin L. 1; Ennio Escher L. 2; CCA 
hardt T., 2; Ugo Zenarro L. 0.50; o 
ni Maranzana L. 1; Rodolfo Poiani L. 2; 
Franco Redovnicovich L. 1; Michele Bra- 


Fuzzi L. L} Vittorio 


tos L. 2; ing. Vittorio Lorandi L. 2; Rena- 
to Perna L. J:; Pietro Giorguli L. 1; Vin- 
cenzo Bernardon L. 1; Alessandra Richard- 
son L. 1; Mario Pontelli L. 1; Gisella Ba- 


Alfonso Gortan da Emilio Pollitzer 


tor 
Ti, 20. Ù , 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del loro venerato 
ostinto, avvocato dott. Alfonso Gortan: da 
Luigia vedova Gortan, madre, e dott. Mas 


similiano Gortan, fratello dell'estinto L. 
200 alla Guardia Medica, L. 100 agli Amici 
dell'Infanzia, L. 100 Pro Mutilati; da Gui- 
do e Ada Gortan, fratello e cognata dell’e- 
stinto L. 100 alla Guardia Medica; da Gior- 
gio, Mario e Antonio Gortan, nipoti dell’e- 
stinto L. 100 pro Natale del Soldato; da Ar- 
turo e Bice Paderni, cognato e sorella del- 
l'estinto, e loro figli L. 100 alla Guardia Me- 
dica, 

Per onorare la memoria del suo amato 
nipote avvocato dott. «Alfonso Gortan da 
Amalia Vogl L. 100 alla Guardia Medica e 
L. 100 agli Amici dell'Infanzia. 

Per onorare la memoria dell'avv. Alfonso 
Gortan da Lucia Polacco Bussi L. 20 alla 
Lega Nazionale; dal dott. Gino e Libera Co- 
solo L. 20 pro Natale del Soldato; dal prof. 
dott. Giovanni Spadon L. 15 all’Assistenza 
Civile; dalla Ditta Santo Bottari L. 30 a 
favore della Guardia Medica; da Emma e 
P. de’ Varda L. 30 pro Mutilati; dall’ing. 
Attilio e Carlo Stoelker L. 20 a favorà del 
l'Assistenza civile; dal primario dott. Pt- 
tore Oliàni L. 20 a favore vedove e orfani 
dei medici. È Î 

Per onorare la memoria \della signora AL 
da Fonda nata Gasser da Maria e Vittorio 
Carniel L. 30 pro vedove e madri degli ir- 
redenti caduti in guerra; dal prof. Aldo 
Urbani e famiglia L. 20 per fondo studenti 
poveri del ginnasio - liceo Francesco Petrar- 
ca; dal dott. Piero Tomasi L. 15 pro Muti- 
lavi e invalidi di guerra; dalla famiglia Mi- 
chele Cossutta L. 15 pro Mutilati e invalidi 
di guerra; dal dott. Adolfo e Bice Nazor L. 
20 pro Fondo vedove e orfani dell’Associa- 
zione Medica Triestina; da Antonio Per 
netti L. 10 pro Guardia Medica. 5 

Per onorare la memoria della signora Giu- 
seppina Morpurgo Tedeschi dalle famiglie 
d'Angeli e Schir L. 20 a favore della Guar- 
dia Medica; da Ferruccio Ferro L. 10 e da 
Renato Sfeez L. 10 a favore della Guardia 
Medica; dal dott. Antonio Kabler L. 10 pro 
Mutilati di guerra. ; 

Per onorare la memoria del tenente Car- 
melo Lucatelli (Lamberti) da Giulio ed Olga 
Morpurgo L. 20 pro Fascio dei combattenti. 
Per onorare la memoria della madre del 
sig. Ernesto Nauen da Giulio ed Olga Mor- 
‘purgo L. 20 a favore dell'Assistenza Civile. 

Nel primo anniversario della morte della 
diletta zia Mary Laudi, da Giulio ed Olga 
Morpurgo L. 50 a favore della Guardia Me- 
ica. 

Raccolte da 5 amici nella trattoria D'Am- 
brosi L. 25 a favore della Guardia Medica. 

In sostituzione di un fiore per la compian- 
ta Maria Cossovel da Azeglio Venturini e 
Adolfo Schreiber L. 20 pro lotta contro la 
tubercolosi, 

In occasione del Natale dal cav. France- 
sco Canevari L, 10 all’Oratorio Salesiano. 

Pervennero direttamente al Gremio dei 
Sensali di Borsa da parte del sig. Enide 
Lolli L. 10 per onorare la memoria del sig. 
dott. Ottorino Merli. 


L'elargizione della sig. Clelia Lòro nel primo 
anniversario della morte di Lina Presel pro Na- 
tale dei bambini ricoverati all'Ospedale, era di 
. 10 e non di L, 100 come fu ieri erroneamente 
pubblicate 


| Per_l'Esposiziono internazionale di Vene- 
zia. Gli artisti che intendono partecipare 
alla Esposizione Internazionale di Venezia 


possono ritirare le schede di notificazione | 


alla Permanente del Circolo Artistico. 


CONGRESSI E CONVEGNI 


Il Comitato «Club Audace» terrà questa 
sera dalle 20 alle 4 del mattino una grandio- 
sa serata di danza, nella sala Femce, Via 
S. Francesco 5. 

L'Associazione XXX Ottobre terrà sabato 
20 corr. alle ore 21 il festino dello Sport 
nel Ricreatorio della Lega Nazionale «Ric- 
cardo Pitterin. Durante la festa sfilerà la 
squadra ginnastica e seguirà la premiazione 
dei campionati podistici sociali. Rallegre- 
rà il festino la sezione mandolinistica diret- 
ta dal maestro signor Franco. 

Giovedì, 18 corr. alle ore 20.30 precise, la 
sezione drammatica darà una recita nel Ri- 
ereatorio «Riccardo Pitteri» della Lega Na- 
zionale a 8. Giacomo. 

Società operaia triestina. Con un concorso 
affollatissimo di soci si svolse domenica il 


|consueto trattenimento famigliare, il quale 


segnò una bella affermazione per il Rino 
mandolinistico del Fascio giovanile «Giglio 
Padovan», diretto con bella foga dal giova- 
ne e promettente maestro Giovanni Pavani, 
rivelatosi anche compositore squisito. Tra i 
vari pezzi eseguiti vennero maggiormente ap- 
plauditi l’introduzione e coro dell’opera «Er- 
nani il preludio e scena dell’atto terzo del- 
la «Traviata», una fantasia sulla «Bohème» 
di Puccini, due composizioni del maestro 
Pavani ed una del signor Pradelli. Questo 
complesso di ex allievi dimostra una volta di 
più quali bei frutti producano i nostri ri- 
creatori, Nella: parte vocale del concerto si 
distinsero il socio Gino Smeral, pseudonimo 
d’un fine dicitore romanesco, ed il socio Giu- 
lio Visal, gustoso soprano... mascolino, Inu- 
tile dire che gli applausi fioccarono a iosa. 

Domenica prossima sta allestendo un con- 
certo il maestro Oscarre Taverna. 

Associazione fra ex allievi. Le lezioni di 
scherma sono sospese fino al riattamento dei 
nuovi locali, Questa sera seguirà l'apertura 
della sala di lettura e biblioteca nei locali di 
Via S. Michele n. 14 I. La biblioteca è aper- 
ta per i consoci il mercoledì ed il sabato. La 
Direzione fanfara è pure convocata per oggi 
nei nuovi locali. 

Il Fascio Triestino di Combattimento con- 
voca per questa sera alle ore 20 la Commis- 
sione di propaganda, 

Fascio fra gli Addetti alle Industrie. La 
direzione convoca tutti i fiduciari giovedì al- 
le 19,30 nella sede sociale di Via S. Mauri- 
zio n. 16. 


CONFERENZE 


Università Popolare Triestina. Stasera al- 
le 19 nel ginnasio D. Alighieri comincia il 
II. corso dî francese (elementare). Siccome 
parecchi iscritti ai corsi di lingue non si son 
presentati mai, la lista di coloro che hanno 
diritto di frequentare i detti corsi.sarà af 
fissa nell'atrio del ginnasio D. Alighi 

Stasera alle 20.15 nella palestra di via 
Giotto il professor Enrico Brol comincerà il 
corso regolare di letteratura italiana. 

Domani alle 20.15 nella palestra di via 
Fiotto il prof. Mario Stenta terrà la IL le- 
zione su «La vita del mare» (con proiezioni). 

Conferenza Ravasini. Tersera all'Unione 
operaia della Venezia Giulia, dinanzi a scelto 
e numeroso uditorio, il biologo, prof. dott. 
Giorgio  Ravasini tenne l’annunziata inte 
ressante sua conferenza sulle «Energie mec- 
caniche ed energie molecolari». dimostrando 
il principio per cui fra le energie meccaniche 
e quelle molecolari non v'ha sostanziale diffe- 
renza. Nel moto il conferenziere vede un tra- 
sporto di un sistema di elettroni equilibrato 
armonicamente. Un'altra nuova veduta e- 
spressa è quella sullo zero assoluto che. i 
fisici moderni fissarono a 273.0, sbagliando — 
n detta dell’oratore — nello sviluppo della 


formula matematica, rappresentata da. una || 


serie col limite O e non da una serie con 
adder di eguali. Jl prof. Ravasini fu calda- 
mente applaudito. 


} prof, Francesco Babudri pro Dalmazia. 
A cura del Comitato pro Dalmazia, il prof. 
Francesco Babudri lesse iersera nella sala 
del Conservatorio Tartini l’annunciata con- 
ferenza su «L’epica e la satira del nostro 
popolo». L’oratore dimostrò, in un discorso, 
ascoltato attentamente dal pubblico e coro- 
nato da applausi, che î canti popolari nella 
nostra provincia sono, mon un’importazione 
dalle coste della Romagna e dalle Lagune 
venete, ma wn verde ramo del forte tronco 
latino. Se importazione ed esportazione ci 
fu, fu reciproca; e l’Istria non prese più 
che non desse. Disse, anche, l'oratore del- 
l'atteggiamento spirituale del nostro popo- 
lo amante, più che dell’epica, della satira; 
e, nella satira, delle specie inferiori della 
beffa e del lazzo e della buffonata. 

Il pubblico, che sorrise alle sue facezie 
popolari, ringraziò l’oratore con un lungo 
applauso, 


Morte improvvisa 


Deruba la salma! 


Teri sera, intorno le 10,30, una povera vec- 
chia veniva colta inprovvisamente, in piazza 
Garibaldi, da paralisi cardiaca e stramazzava 
al suolo rimanendo cadavere. Chiesto l’inter- 
vento della Guardia medica, la salma fu tra- 
sportata prima alla centrale di via 8. Tran- 
cesco e quindi col furgone comunale alla 
Cappella mortuaria di 8. Giusto. 

Più tardi essa fu riconosciuta per Caterina 
Laiter di 60 anni, abitante al n. 5 di via 
Erta. 

Un particolare che suscitò lo sdegno di 
quanti assistettero iersera in piazza. Gari- 
baldi alla morte della povera, vecchia, è il 
seguente: Non appena l’infelice, caduta a 
terra, aveva esalato l’ultimo respiro, una 
donna fu veduta chinarsi sul cadavere per 
spogliarlo del portamonete e: quindi allonta- 
narsi tanto rapidamente, che, nessuno fece 
in tempo a rincorrerla. 

so 

Giochi pericolosi. Teri dopopranzo, mentre 
giocava con altri TARazO) in un cortile della 
casa n. 17, di via ‘dell'Acquedotto, il dodi- 
cenne Bruno Mirre, fu ferito ‘alla schiena 
con una pistola Flaubert che un compagno 
imprudentemente maneggiava. Alle grida del 
ferito accorsero alcuni inquilini e lo accom- 

agnarono alla Guardia medica. Il ragazzo 
u medicato dal dottore d'ispezione e sicco- 
mo la ferita era leggera, fu rimandato a casa. 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


Un concerto a bordo del “Helouan,, 
a favore dell Assistenza civile 
Con i più generosi sforzi per reintegrare 
nella loro antica efficenza i traffici triestini. 
la vena più ricca della vita cittadina, il Lloyd 
Triestino non trascura occasione di rendere 
piacevole il tragitto ai suoi numerosi pas- 
seggeri con Fpecinle riguardo alle local I. 
stituzioni di Beneficenza. È 
Già altre volte abbiamo dato notizia di 
forti somme raccolte su piroscafi in rotta, 
in occasione di concerti dati a bordo. 
Il 7 corrente a bordo del piroscafo «He- 
loan» in rotta per Alessandria, il comm. 


Roberto Huber ha preparato un concerto’ 


Emulsione Godina 
la migliore, la più gradita, co- 
stante e perfetta contro il rachi- 
tismo, l'anemia ed Il linfatismo 
dell'infanzia. 


R. & G. Godina - Trieste i 


Deposito generale: | 
Istituto Farmacoterapico Triestino. i 
Via Cesare Battisti 6 


VALLECCHI EDITORE - FIRENZE 
Il più bel Regalo 


IN OGCASIONE DELLE PROSSIME FESTE! 


GIUSEPPE RIGOLI 


LA GRANDE, GUERRA D'ITALIA 


NARRATA AL POPOLO 


Il libro è scritto da un ufficiale combat- 
tente; ha quindi il pregio di tutte le sto- 
rie vissute. Potrebbe sembrare un ro- 
manzo se, la maggior parte dei nostri 
giovanì non potessero testimoniare, leg- 
gendolo, che è un brano della loro vita, 
che tutto è vero quanto in esso è scrit- 
to. E’ la storia degli avwenimenti svol- 
tisi in Italia dall’inizio della guerra fino 
al giorno della Vittoria. 
Un bel volume di 300 pagine L, 5 


!Nalenfino Pocorari - Ts 


VIA ROMA 3 - Telef. 2-99 - VIA RORi 
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Massima eleganza 


Ad f. 
! Camicetta flanella di cotone con collo | 
i da portate aperto e chiuso, sciarpe di | 
i seta da Lire 25 a 30 
—= Al'Iigrosso prezzi speciali = 


FESTE di NATALE 


a PORTOROSE 


nel magnifico PALACE HOTEL 


completamente riscaldato 
Splendidi saloni per balli F 
Amenissimo soggiorno invernale 


Pensione completa da L. 25 
IN) in Abbazia 
udi Villa Flora 

Mobili, Tappeti, Cortinaggi, Vasi 
giapponesi, Bronzi, Quadri antichi 


fiaminghi, Porcellane e vetrami. > 


Rivolgersi in Abbazia “Villa Neptun, 
Sig, Seinkeln. : 


A Trieste: sa 
Negozio Michelazzi, Triesie 


CHIANTI finissimo è 


Marche Bleu e Rossa 
Premiate fattorie. Andrea Cioni e Fratello 
Empoli 
Trovasi presso i principali 
negozi di commestibili e buffets 


Rappresentanza c Deposito presso 
Carlo Pototschnig Succ. G. Verzegnassi 
Vi s3 


$ È 


la Chiozza 


AMBULATORIO DENTISTICO 


vocale e istrumentale a intero profitto della. 


locale Assistenza civile per vedove ed orfa- 
ni di guerra con il gentile concorso degli ar- 
tisti della compagnia lirica che si recava al 
Sultaniale di Cairo è di noti dilettanti. 

All’esecuzione del magnifico. programma, 
composto in gran parte di musica italiana, 
hanno preso parte le signore Elisa Bruni, 
Vittoria Pelizzati, Anna Sassone-Soster e i 
signori Alfredo Gandolfi, Tehintzi Klasing e 
Giov, Baratto. Il signor Gi. Galeazzi ha ose- 
guito vari pezzi al vidloncello e il signor Ri 
ghetti al violino. 1 ra 

La simpatica riunione ebbe esito felicissi. 
mo tanto per quello che è dell'arte quanto per 
quello che è dell’utile. —. 

La somma raccolta, di L. 1155, fu versata 
da questa Direzione Generale alla locale As- 


sistenza. civile, 


DOti. MICHELE DEPANGHEÎ 


Direttore dentistico 


MASSIMILIANO ROSCHITZ 
Via Cassa di risparmio N. 1 


(angolo Piazza Borsa) n 


nni x 


Vengono eseguiti tutti i lavori i più 
modemi, con massima esattezza e 
puntualità y 
Ordinazioni dalle 9-12 6 dalle 15-18 


RSS ieri 
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TEATRI e CONCERTI 


—— torna 


i i sfidanti Alla stazi ei carabinieri di Gretta - 
Verdi. Pubblico magnifico iersera alla se-| All stazione dei carabinieri di Gretta per 


conda rappresentazione della «Francesca da | 


accusava una certa Francesca Bieker, di 


venne, duo giorni fa, una lettera nella quale 


Rimini», che si svolse fra la, più ecolta, 
Viù intensa attenzione. Applausi vivi e con- 
nti, chiamarono gli autori ed il maestro 
Zandonai alla ribalta parecchie volte. alla 
fine di ciascun atto. Liber dall'inevitabi- 
le panico che s'accompagna alle «premiere» 
d'importanza, anche l’esec 
mente avvantaggiata. Es È 
più se a e più organica, si che il bellissi- 
mo lavoro ebbe vivo risalto. La signorina 
Milanesi, il tenore Fleta, sciolto nel- 


attenta e corretta 
Stasera riposo. Domani te 
tazione della «Francesca da 


a rapprosen- 
Riminia. bi- 


glietti saranno messi in vendita stamane al | 


botteghino del teatro, a prezzi normali. 
Sotto la guida del maestro cav. Pasquale 


La Rotella, si sta provando il capolavoro | 


di Kttoro Berlioz «La dannazione di Fausto 
che avrà a protagonista il celebre baritono 
Mario Sammarco. 


olo ha 
messo in scena con lusso di scenario e ve- 
stiario veramente notevole. 

La favola, di genere pochadistico, è stata 
sceneggiata con disinvoltura e mantiene nel- 
lo svolgimento un equilibrio che non eccede 
a volgarità. La parte dialogata è vivace, 
spiritosa e sfiora delicatamente. la 
senza mai approfondirsi, La. musica dell’a- 
peretta, pur restando manierata e conven: 
zionale nei primi ‘atti, tuttavia  prege- 
voli per la semplice grazia di certi mot 
vi, sale di brio al terzo atto, che è il meglio 
elaborato e il più riuscito. Il Gilbert ha reso 
con finezza: a abilità di musicista alcune 
danze di «apaches» che il pubblico gradì con 
palese soddisfazione e di cui chiese la repli- 
ca tra grandi applausi. 

L'esecuzione fil ottima è venne conside- 
rata tra le migliori che la compagnia Carac- 
ciolo abbia finora offerto. 

La signora Nella Regini sostenne grazio- 
samente la parte di stella del cinema e fu 
davvero splendente per eleganza. 

Il comico Olimpo Gargano, accolto da un 
applauso di simpatia all’entrata in scena, 
creò con la consueta spontaneità 6. finezza 
una gustosa macchietta. di «regisseur» tar- 
taglione 6 fu applauditissimo. La signora 
Bazzan, nella sua breve parte, e il tenore 
Righi si mostrarono ottimi cantanti. Comi- 
cissimo il Leoni che divertì assai, In com- 
plesso uno spettacolo riuscitissimo che avrà 
numerose repliche a cominciare da stasera. 


Teatro Eden. Ta compagnia d’operette 
Raffaelli-Petroni, debuttò iersera con «Il 
Marchese del Grillo» che ebbe buonissimo 
successo. Si ebbero parecchie chiamate a 
ogni fine d'atto. Il comico Raffaelli e il Pe- 
troni divertirono moltissimo, 

Oggi «Il Marchese del Grillo» si ripeto. 
Alle 5 pom. grande madinée, 


_ HI Circo Equestre Zavatta incontrò anche 
iersera il favore del pubblico che. applandì 
calorosamente Miss Michelin, il comico Ta- 
ny Umberto e'il cavallerizzo Alfredo. 
Stasera alle 19.80 rappresentazione varia- 
ta con una pantomima. 
RARI 


Concerto ‘Tomschinsky. Rammentiamo che 
stasera alle 20,30 da violinista polacca Min- 
me Tomschinsky darà il suo annunciato con- 
certo nella sala del Conservatorio Tartini. 


VARIETÀ E CINEMA 


ono 


«Giorgina al Gran Cinema Teatro Italia. | 
Dopo «Noris» e dopo «La maschera e il vol- 
to» e nell'attesa di «lrou-Froun è un'altro! 
capolayora che è andato ieri allo schermo del ; 
Cine Italia, il quale continua con esso la sua | 
brillante stagione invernale. «Giorgia», con 
Clarette Rosai protagonista, è una delizia | 


agli occhi e una commozione al cuore delle | 


gentili frequentatrici, delle più belle e delle 


più eleganti signore di Trieste, che non man- | 
cono mai alle rappresentazioni di questo ai 


ristocratico ritrovo. i 


gnati hanno — + 
di bollo — libero l’accesso alle die prime rap- I 
presentazioni pomeridiane: 3,30. e 4,50: le 
altre rappresentazioni di «Giorgina» seguo- | 
no a ore 6,10, 7,30, 8,45, e 10, I 
. Dopo. «Giorgina», «Frou-Troun con la Ber-| 
tini. i; 


La fine dei « Topi grigi», VII e VITI epi- | 
sodio al Teatro Fenice. Raccolto da una tri-| 
hù di antropofaghi Za la Mort corre il ri-| 
schio di terminare su tino spiedo la sua vi- 
ta avventurosa, ma nn'idea geniale lo salva 
6 lo fa diventare nientemeno che gran sa- 
cerdote del tuono. Ma la sua via è segnata | 
ed egli deve compiere a pieno la sua missio- | 
ne; distruggere 1 Topi grigi. ricongiungersi! 
a Za la Vie e ricuperare il milione, E. Za la, 
Mori intrepido, simpati pieno di risorse. 
riesce a liberarsi dagli antropofaghi e ad| 
Aver finalmente © per sempre ragione dei | 
l'opi grigi con una rivincita piena € comple- 
ta. Se le serio. precedenti hanno suscitato 
tanto entusiasmo queste due ultime intitol 
te; «A 6000 Volts la e «A mezza quaresima 
desteranno mm successo seliza precedenti, 


Salone Edison, |uroreggia sempre la gran- | 
«diosa film d'arte «Il processo Glemencenu» 
che si può chiamare un autentico | «chef | 
d’oeuvre» dati gli olemonti costitutivi dij 
questo romanzo tanto interessante. 1 sog-| 
getto è di A. Dumas, autore che tutti ap | 
prezzano, La messa in scena è allestita con 
garbo perfetto dalla grande Casa ‘romana | 
«Caesar». Interpreti: Nrancesca | Bertini |] 
(attrice d’eccezionale valore) e Gustavo Se-! 
rena, uno squisito Pietro Clemenceau, Nul-} 
la di strano quindi che seralmente venga ri-| 
mandato grande numoro di spettatori. Ep-} 
però la direzione raccomanda in ispecie ni 
gentili frequentatrici di preferire Ja rappre-| 
sentazione pomeridiana (ore 15) per evitare 
la ressa che di sera è enorme, 


Novo Gine. Cosa difficile riescirebbe de- 


j 
bo 


| 


serivere il successo riportato idri a sera del- | 


la film «Casa maledetta, pellicola che per le 
sue strabiglianti avventure farà accorrere 
anche oggi il pubblico in gran folla. I 


Cinema Excelsior, Oggi allo schermo. la 
straordivaria film «Le vie del destmo» edi- 
ta dalla. Pathò Frères e interpretata da ri-| 
nomati artisti; che certamente per il suo! 
inagnifico soggetto incontrerà il pieno favore 
del pubblico. Î 


Gran Cinema Galileo. Oggi la bellissima 
film di assoluta novità «Catene di ferro», 
commoventissimo dramma del massimo inte- 
resse, Quanto prima la meravigliosa film 
«Ventimila leghe sotto i mari» di Giulio 
Verne, È 


«La chiamavano Cosetta» al Gran Cine» 
ma Roma. Una creatura sovrana di aristo- 
cratica bellezza, un'attrice a passionata di 
officaco spontaneità è Soava Gallone, la ma- 
gnifica protagonista della film che si rappre 
senta oggi: «La chiamavano Cosetta...» La- 
voro che titò gran clamore, sia per la fi- 
nezza della trama (dovuta a uno dei miglio 
ri fra gli scrittori: Lucio D'Ambra) che per 
la messa in scena degli ambienti ora sem- 
plici, ora di gran lusso in cui l'azione si svol 
ge. AI Salone Roma anche ieri tutto un pub 
hlico scelto, desideroso di ammirare un la- 
voro così perfetto, una film di arte così 
grandiosa e bella. Domani si replica. 


«La notte che dormì sotto Je ‘stelle» al 
Gran Cinema Margherita ha. riconfermato 
il trionfale successo tanto per la bellezza 
della film che si svolge in duo episodi, come 
pure per l’interpretazione artistica di. Lina 
‘Pellegrini che è oltremodo ammirata nella 
prima parte «La maschera dell'inganno» e 
nella seconda «Il bacio di un morto» . 

Questi due grandiosi episodi cho compon-. 
gono «Ia notte che dormi sotto le stelle» si 
vipetono oggi allo ore 15.80, 17.30, 19.30 è 
21.90 precise, e lo spettacolo è sempre accom- 
pagnato dalla braya orchestrina. 


CA 


satira, | 


| 35.000. 


anni 20, da Trieste, abitante in Gretta 437, 
di infanticidio. Secondo la lettera — che nar- 
rava il fatto ‘e ne diceva .i particolari 
Francesca Bieker s 
ù. e, per liberarsi di quella che per lei 
| non era se non la prova viva di un fallo, get- 
|tò il neonato a mare. 

| I carabinieri si recarono subito dalla Bie- 
ker cli abita con la propria famiglia, A 
| stata, la giovane confessò tutto, Ammise di 
| essersi sgravata il 19 del novembre u. s. di 
|un bimbo e di averlo gettato, per nascondere 
Ila propria colpa, a mare. 

| a creatura l'ebbe con un individuo c 
| pelizia non potò rintracciare, perchè 


gio- 


| me. 


| Iautorità ha cominciato le più alacri ind: 
gini per scoprire Vinnamorato della Bieker. 

Nonostante, però, ogni diligenza l’opera 
\dell'’autontà non è chè non si sa 


sue, 
ca Bicker non è 


o alle vici- 
re e di con- 


0 
hie 


\dame, 

| det 

‘ La mortale caduta di un sellaio 
lerlaltro il  sellaio Giuseppe Deiusti, di 

anni 45. abitante in via Schiaparelli 6, lavo- 

lrava sopra un'armatura RiilAgseniale del 

{Lloyd "'riestino. D'improvviso, messo un 


| piede in fallo, precipitò, riportando varie fe- 
\ rite al enpo. Fu medicato sul posto da un 
\dottore della filiale della Guardia medica di 
| B. Marco è accompagnato a a 
i. Ieri mattina il Deiusti ripresentò al- 
{’Arsenale per riprendere il lavoro. Verso le 
(10, però, preso improvvisamente da forte 
(malessere, gli mancaron le forze e stramanzò 
| al suolo. Soccorso da alcuni compagni di la- 
(voro, fu trasportato alla filiale della Guardia 
| medica di S. Marto, dalla quale fu avvertita 
| telefonicamente la Centrale. Accorse subito 
| l’autoambulanza col medico d'ispezione. Poi- 
chè lo stato nel quale versava il povero ope- 
|raio era grave, si dovette trasportarlo d’ur- 
genza all'Ospedale. Fu accolto nel IV re- 
parto, 

Poco dopo. nonostante tutte le cure, il 
disgraziato moriva. 

oe 


|La cronaca dei furti 


I er 


1.600 [ie che spariscono da una giacca 


ll meccanico Nello Cormadon, di anni 26, 
abitante in via S. Zaccaria 3, lavorava in una 
rimessa d’automobili in via del Lazzaretto 
vecchio 42. Intanto la sua giacca era silen- 
ziosamente ed amorosamente perquisita da 
ignoto quanto zelante collezionista. Il porta- 
fogli con lire 1600 in buoni di bamca — un 
buono della Banca d’Italia di lire 500 è altri 
undici di lire 100 ciascuno — spariva, 

Una sorpresn davvero brutta fu la 
{quando indossò la giacca è si avvide del 
spurizi 

Il furto 
tore, 


pi 


Ì 
| 
| 
Î 
Ì 


mi 


a 


fu denunciato ai carabinieri del sot- 


tata 


Un furto ui stoffe di 35,000 lire 


i 
| 
I 
| tra notte iguoti entrati nel portone della 


{Da 


introdursi nel magazzino vuoto attiguo al 
negozio di stoffe del signor Benvenuto Ol 
per. 

Dal magazzino, aperto un foro nella parete, 
penetrarono nel negozio dal quale asporta- 
stoffe del valore complessivo di lire 


Si crede che il 
fra le 2'e le 3. 

Lo stesso giorno, alle 17,30, la portinaia 
della casa al numero 10 aveva veduto nel 
l'atrio cinque individui sospetti. 


| 
Domandata loro che cosa volessero, le erà 


stato risposto: 


— Semo vignui 
Servil. 


— No lo 
se Semo 


| a veder se sta quà un zer- 
to è 
go sentido nominar, 


ù fi fre iparlar con ini, 
Anche per questa film ì fanciulli accompa- | 


‘anne ila inevitabile tassa | re, la notte, 


se n'erano andati, ma per ritornare, pa- 


1 soliti vagoni. 

La notte scorsa ignoti ladri, spiombati 
due vagoni ferroviari che si trovavano allo 
scalo merci della Stazione ferroviaria cen- 
trale, asportavano da uno, delle sardine sot- 
t'olio, per un valore di 1.600 lire; dall’altro 
dei tessuti di cotone per lire 250. 

In una trattoria, 

Teri notte ignoti penetrarono nella iratto- 
ria di Giuseppe Sanzin, sita al n. 981 di 
Servola, dopo aver nata la serratura 
della porta, e vi nsportarono generi alimen- 
tari per un 

In un'officina meccanica. 


Anche ieri notte ignoti, penetrarono 
diante scasso nell'officina meccanica di Gia- 


FS 


como Scarfo in via delle Scuolè nuove e 
rubarono tre biciclette usate @ dieci camere 
daria, pure usate, arrecando al proprie 


tario un danno di 1300 lire. ll dannegginto 
denunziò il furto ai carabinieri del settore. 
In un'abitazione. 

Teri, verso le 19.30, ignoti, mediante 0, 
penetrarono nella camera da letto del signor 
Giovanni Coceancich, abitante in via Coroneo, 
e rubarono 1000 lire in denaro più indumenti 
di vestiario, una catena d'oro è un orologio 
d'argento. per un valore di lire 765. Il furto 
‘enne denunciato alla stazione dei carabinieri 
di S, Giovanni. 1 

«Ancora in una casa vuota 

Teri verso le 13, mentre nell'abitazione di 
Laura Fanetti, iv via Maiolica G, non c'era 
NESSULO. alcuni ignoti né forzarono la porta 
con scalpelli, Enti 


asportarono un por- 
tafogli: con lire 800, lenzuola è biancheria 
del valore di lite 468, Il furto fu denunziato 
ai carabinieri del settore, 
Calze e mussolina 

eri in via del Coroneo 9, un certo Andrea 
Slobez, di anni 21, da Trieste, rubava ad An- 
gelo  Miolati, di anni 25, da Verona; otto 
dozzine di calze di seta e varie pezze di 


| mussolina del valore di lire 760. 
ILS CF 


Ferito al ventre. Omertà ? 


0 SÌ presentava 
Pranicesco Cla 


Accompaguato da un ani 
stanotte alla Guardia Medica 


iva, d'anni 30, abitante in via delle Mura 5. 


U Clava aveva una ferita. di taglio al basso 
ventre, penetrante in cavità. 

Inierrogato, disse priva di essere cadu- 
to malamente mentre maneggiava un coltel- 
lo, poi di essere stato ferito per isbaglio in 
via dei Capitelli da ignoti che rissavano tra 
loro. Di più non volle dire. 

Fu trasportato all'ospedale. 

Stanotte gli sarà fatta la laparatomia, 


li rinvenimento di un feto, Lori a S, Gia- 
como si diceva che nella: casa diroccata in 
via 8. Maria Maddalena superiore 567, ci 
fosse un feto. 

TI Comando dei Carabinieri Reali del set- 
tore di via dell'Istria, mandò sul luogo verso 
lo 13.80 il vice brigadiere Michele Cante ed 
il carabiniere Giuseppe Cimionato. I due 
carabinieri trovarcno infatti nel luogo indi- 
cato un feto di sesso femminile, 

Disposero allora immediatamente che il 
feto fosse piantonato e ne informarono del 
rinvenimento il giudice d'ispezione, 

Il giudice non essendo venuto ancora alle 
16,15, fecero trasportare il corpicino del 
neongto alla cappella mortuaria di San Giu- 
sto. Sono state subito iniziate le indagini per 
rintracciare la madre, 

Borseggio. Vincenzo Francick, ieri notte 
‘mentre rincasava venne assalito nel portone 
della sua casa in via del Salice 18, da uno 
sconosciuto che gli strappò a viva forza il 
ortafogli contenente 800 lire, Denunziò il 
‘atto alla Questura, 


sgravò il 19 novembre 


vane non ne volle in aleun modo dire il no-! 


casa al n. 82 di via S. Nicolò, riescirono a 


furto sia stito commesso | 


agenti de Questura e gavemo de | 


valore complessivo di 320 lire, | 


me 


Una ventenne getta Îl suo bimbo in mare Tenta uccidersi perchè malfratfata in famiglia 


Jeri sera, verso le ‘ore 19,30; dalla far- 
macia Manzoni di via delle Settefontane, ri- 
chiedeva l'intervento della Guardia Medica 


Sclari 
dico accorso la, fece VERA all'ospedale. 


poi fu portata al VI reparto, ormai fuori pe- 
ricolo, 


terrogata, non volle dire il proprio indirizzo. 
Ac 


ta, chiedeva perdono e dice, di voler mo- 
rire a causa dei continui maltrattamenti dei 
quali sarebbe vittima in famiglia. È 
La, giovine guarirà in una quindicina di 
giorni. 


tor 

La falsa baronessa. Lucia Montanari, di 
Brescia, è un’emerita truffat 
sta sono state ieri da noi 
«Piccolo della Sera». Dopo essere scesa al- 
VHotel de la Ville, dichiarondo di. essere 
LA INEZLO da Pola, ingannò il proprietario, 


di effetti di vestiario e facendosi pagare pur 
anche l'importo di una vettura, Quindi si 
recava in via San Francesco, n. 2, e sorpren- 
{deva la buona fede della signora Adele de 
Polo, la quale le affittava una stanza che, 
naturalmente, non fu pagata. La signora 
Adele de Polo, ebbe anche la disavventura, 
nelle narrazioni che vemero date del fatto, 
di apparire come la presunta baronessa: ma 
la verità è quale noi abbiamo ora riferita, 

Piccolo incendio. I vigili erano avvertiti 
l’altra sera, dall'ing. Ridi, che nel campo 
d’aviazione di Zaule era scoppiato. un in- 
cendio, 

Accorsero subito } vigili sotto il comando 
{dél capitano Bugliovaz. Verificarono che si 
era incendiata una baracca che serviva da 
riparo ai militi. Per via del vento il foco 
| s'era dilagato rapidamente e aveva tutto di- 
strutto, La baracca era già rovinata. Non 
rimaneva che un mucchio di legni carboniz- 
zati. 

Il danno, 

Gravi ustioni alla faccia. Investito da uno 
spruzzo di calce viva alla faccia, il mano- 
vale Luigi Budon di 16 ‘anni, abitante ‘in 
Chiadino 8. Luigi 556, riportò ieri P'ustio: 
namento di ambedue le congiuntive, sicchè 
dalla Guardia medica fu trasportato all’o- 
Spedale, 

—, Consimili ustioni agli occhi ed alla 
faccia riportò pure, sul lavoro, il. brac- 
ciante Giovanni Ursich di 18 anni, abitante 
a Roiano 569, mentre stava versando in 
una caldaia del catrame bollente. Soccorso 
dalla Guardia medica, fu trasportato all’o- 
Spedale, 


si crede sia di lire 8000. 


rn —_ dr 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Verdi, (Stagione d'opera). Riposo. 

Politeama Fossetti (Compagr'a d’operette Re. 
gini-Lombardo-Caraeciolo). Ore 20.30. «Cinema. 
Stars 

| Téeatro Eden. La compagnia d’operette Raffaeli. 

Petroni presenterà «Il Marchese del Gril 

lo». Alle 17 grande matinde, 7 

| Teatro Fenice. Dalle 17 in poi «I topi grigi» con 
«Za lm vie, Za Ja mort» e «Musoduro» (VIT e 
VIII serie). 3 

Gran Cinema Teatro Italia, via Dante Alighieri 
N. 13: «Giorgina» con Claretta Rogay. 

Salone Edison, Allo scherma la più grande delle 

films: «lì processo Clemencezw» con la Bertini 

e Gustavo Serena. Principia alle ore 15, 

ovo Cine, via Acquedotto N. 37. «Casa male 

detta», 

Cinema Excelsior, via Acquedotto N, 32. «Le vie 
del destino». n 

| Cinema Venezia, dietro :1 Municipio: «Dolorettan 
con Diomira Jacobini e Alberto Collo. 

Cinema Galileo, «Catene di ferro». 

Cinema Iris, via Cavana N. 7, «Satanella» (terza 

Cinema-Teatro Armonia. La Compagnia Coraz 

\ _zieri-Belfiore. 

Cinema-Teatro del Circolo di Studî Sociali, via 
dell'Istria N. 6: Compagnia drammatica ” La 
Sociale». 

Cinema Roma, « 

| 2 Na Gallone, | ) 

Cabaret - Varietà - Maxim (Via Cesare B 

10). Ogni sera scelto spettacolo di vari 


cdi Pavel ita 


Corrispondenza aperta 


l'ijiciale triestino. Oi consta che a molti uffi» 


N 


La chiamavano Cosettà» con Son: 


| 
se 
| 
| 


i ciali triestini sono stati affidati incarichi, di- 
| wersi in pubblici nfiici oro cogni- 
zioni & capacità, Non e ssolutaméente 


che a pari merito persone come ind 
possano essere preferite. N i Jstitu 
zioni allo scopo da Lei indicatoci, ma ritenia- 


{amo che ella debba ottenere più che un aiuto 
(momentaneo mm appoggio per l'avvenire  se- 
condo i suoi meriti. —- Speranza. 1) Non po» 


siamo oceuparci di questioni che implichereb. 
hero reclame. 2) 4 movembre 1918. 3) Non ha 
Niente che giustifichi il magnificativo «hella» 
— Pobizsa. Il periodo da loro compiuto in 
na di operazioni è inferiore al minimo stabi- 
lito per ottenere lu polizza. Domandino ‘lo 
Stesso se credono. Non costa niente. Con 
gedato della €. It. I. Ci informano che non e; 
siste nel giornale militare una disposizione di 
Questo genere. — ‘Tredici. Vila avrebbe fatto 
bene a scrivere in lettera raccomandata al di- 
stretto militare cui appartiene. Se non lo ha 
fatto prima, lo fac ildesso. Martino 
Panno al caso Suo la Rivista Italiana di So- 
| ciologiu, Roma, Piuzza' di Rivista 
‘pline au- 
ata pop0- 
use 806 (di 

Uorso Vittorio 
lo. A Trieste ci sono par 
rec rnalistiche, senza contare le 
| librerie principali che umono abbonamenti 
jdi periodici esteri, Indirizzi non ne possiamo 
|dare. Però è tanto facile conoscerli. — Adria 
tico, Gran parte di ciò che Ella chiama «ni 
cotina» una vera bruciatura della 
| pelle, Per queste macchie e per quelle deri 
i vanti dalle combinazioni del tannino, che 
| colla pelle formano una specie di concia, non 
{e rimedio, Fumi col bocchino e in poche 
timane scomparirenno. Per il resto provi una 
leggiera soluzione di soda caustica e poi si 
sciacqui abbondantemente. — Bruno? Il decreto 
Badoglio che Ella cita riguarda solamente Je 
affittanze fino a 2000 lire. — Jetta D’Hauville. 
È’ proprio un difetto fisico che può aver .origi- 
ine da differenti cause. Consulti un dermato: 
logo. In ,singoli casi può giovare un unguento 
di vaselina, lanolina e ittiolo. Però non si ad- 
dolori se la prova non riesce e stia. contenta 
per tutte le altre bellezze che Madre Natura 
le ha elargito come Lei ci afferma. — Edoardo 
Pola. Il piroscafo Thalia si trova attualmente 
a Cardiff. 

N. N. Quel torneo internazionale in occasione 
del 26.0 anniversario delle Società di Scherma 
| di Trieste è stato tenuto nel raarzo 1916, 
| dedda. Gli scritti di Ibsen si possono dividere 
in drammi sociali: «Brandt», «Peer Gyuti, «Im- 
poratore» è «Galileo»; drammi realisti: «Le eo- 
lovne della, Società», «asa dic bhambolanuSpet: 
tri»,  «Anitro selvatica», « Il costruttore. Sol- 
nessi; drammi simbolici: «Gian Gabriele 
Breskmann», «Hedda Glaber», «Quando noi mor- 
ti ci destiamo...». Arte. Pittura a guazzo, è co- 
loritura che si fa con tinte stemprate nell'ae- 
qua cui si aggiunge talora poca gomma: o colla 
è. altra materia vischiosa. Dalla tegnica del 
i guazzo derivò quella dell’acquerello che è pit- 
tura di molto ripenso per effetto e per balek 
za, e in cui si segnalarono specialmente gli in- 
glesi, — Paolina. «Il finto Stanislgo» ovvero «Un 
giorno di regno», opera buffa di Verdi, trovò 
caduta clamorosa a Milano nei primi giorni 
del settembre 1840. Il «Trovatore» è stato dato 
a Roma il 19 gennaio 1853, «La battaglia di 
Legnano» all'Argentina di Roma nel gennaio 
1849. — Agrario. Fa al caso suo probabilmen- 
te la «Rivista delle scienze agrarie», quindici 
nale, con la redazione in Milano, via Bené- 
detto Marcello 22. — Librettisti, La sua contro- 
risposta richiede e presuppone una nuova. spie- 
gazione che esula dall'ambito di carattere in- 
formativo della «Korrispondenza mperta». 
Glauco. Angelo Calabrese si trova a Roma, — 
Raggio di sole. Lyda Borelli abita a Roma in 
una villa del Gianicolo. All’altra sua euriosità 
la macchinetta non ha creduto opportuno rj- 
spondere. — Dal Piave. Venzone si trova a 35 
la, dalla provincia di Uame lungo la via che 
conduce a Pontebba, alla siria, del Taglia 
mento, e occupa buona parte dell'angusta val- 
le. — Praga, Il maestro Smetana (Federico) è 
nato a Leitomischl nel 1824 e morto a Praga 
nel 1884, La sua opera comica «La sposa ven- 
dutà» è stata data con ottimo successo anche 
in italiano. (Milano-Ottobre 1905). 


SOSTA 
Ogni giorno una, 
In casa Ricconi, durante un banchetto, 
La padrona di casa: 
— Maria, adesso porti lo «champagne», 
Non dimentichi il cavatappi. 
n _— 


SCIARADA - INDOVINELLO 


Primo altro terzo invero 
Esser non puote intero. 
ia 


Soluzione del gioco proposto ierì 
| PORTO:RICCO—PORTORIC0O 


retta da N. 
Jmanuele 115. 


nie agenz 


non è che 


per una giovane chie in via della Ferriera 
aveva bevuto dell’acido acetico, Poichè Ja 
giovane, risoluta è morire, non voleva la- 


fare il lavacro dello stomaco, il me- 


Ivi le furon prestate le cure necessarie e 
La giovane, è la ventenne Gioconda B. In- 


anto alla giovane fu rinvenuta una let- 
tera diretta al padre nella quale la disgra- 


asciando insoluto il conto, impadronendosi 


set-i 


Per telefonare al « Piccolo »: 


Non c'è bisogno di cercar molto. | 
Prendete le Pillole Pink. 


Nelio famiglie, arriva sempre il giorno in | 
ui vi è un malato che prende le Pillole 
Pink e che guarisce facilmente. 

Allora, quando c'è un altro malato, non 
c'è più bisogno di cercar molto: si rico- 
mincia colle Pillole Pink. Si. che avviene | 
sovente che yi sono delle famiglie nelle qua- 
li tutti i membri di esse stanno bene è lo | 
debbono alle Pillole Pink. 

Nel caso che ci occupa oggi, la serie in- 
comincia con due, 


Mille Lucie Bessier, 

La Signorina Bessier di 
(Herault), ha scritto: Ì 
« Ho l'onore d’informarvi che le vostre! 
Pillole Pink furono molto. favorevoli alla 
mia salute. Il mio stato di ‘anemia scom- 

arve dopo una breve-cura. Ma le vostre 
Biligie non furono buone soltanto per me 
nella. mia. casa. Mia sorella, di otto anni, 
sofferse del grippe, ne guarì, è vero, ma 
la convalescenza si. svolgeva assai Jenta- 
mente. Fu sottoposta alla cura delle Pillole 
Pink e, dopo quindici giorni, sta di muovo 
benissimo con viva sorpresa di tutta la fa- 
miglia, 

‘ Le Pillole Pink, ciò ‘si concepisce, non | 
vavrebbero fatto sì bene, se non avessero 
tante volte guarito. Sono sovrane contro: 
anemia, clorosi» della giovanette, mali di 
stomaco, emicranie, nevralgie. Perfetto to- 
nico dei nervi, guariscono i disturbi o l’e- 
saurimento nervoso, la nevrastenia, 

Le Pillole Pink sono in vendita in ‘tutte 
le farmacie a 3,90 la scatola, L. 20,40 
le 6 scatole franco, tassa bollo compresa. 
Deposito generale Pillole Pink, 6 via Ario: 


sto Milano. 
CIRCOLO DI LETTURA 
INERVA 


Vendargues | 


cor 


MI 


PIAZZA DEGLI STUDI, 2, I 


offre l'inéredibil è in lettura libri nuovi e 
no lita l'acquisto. 
Informarsi nel proprio interesse. 


Memata FONDERIA OSVALDELLA: 


TRIDSTE 
FONDERIA IN GHISA E METALLI 


FABBRICA MACCHINE. ! 


Officina riparazioni. Ricco parco modelli | 
per macchine marine ed industriali. | 
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SOGIETA' PIEMONTESE DI TRASPORTI 


già Lebet Curti & C. 


Casa di spedizioni fondata nei 1870 
Spedizioniori della Real Casa d'Italia 


Tri 


Sede di Trieste: 
Uffici: Via Geppa 15-Telefono 2866 
Magazzini in città e in Punto franco 


Centrale: Torino - Succnrsali: Genova, Milano, 
Biella, Domodossola, Roma, Salonicco, Pa: 
rigi, Modane, Goole e Londra. - Agenzie 
proprie a Villaco, Pontebba, Tarvisio, Luino 
Chiasso - Ti prpprentanza Generale della 
Ditta Josef.I. Leinkanf Vienna I. Helfers- 
terferstrasse9 e lella Ditia Josef Kosta & C. 
Praga, Havlicekgasse 9 e sue filiali. 


Trasporti infernazioneli - Agenzia Marittima 


CORI 
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STUIUDTUDIMVIIK IMMA 105 COSETTE I 


IL VINO È CARO 


Famiglie! è nol vostra soterasse di provare | 
grande Specialità 


a uostra 


UMANTE al MOSCATO. 


La prima bibita senz'aleool falibriguta: in ‘Torino. La | 
preferita in Italia ed all'Eshero por bonti. gusto, profumo, 
como Îl vero SPUMANTE AL MOSCATO, conservabile, $ | 
| £Be può sostitalro con vantaggio il vino è la birra. Igie: 

nica » rinfroscanto, perchè composta di solo Erbe, Foglie 
2 l'iori medicinali, raccomandata da emiventi faculta 
mediche. * | 


SPUMANTE AL MOSCATO (Bianco) I 


Sicchétto per litri 50 —. L. 1,60 


è PUR L. 0.90 
SPUMANTE AL MOSCATO {Rosso) | 


Sacchetto per litri 50 — L. 2.60 | 


2 


si RIE, SEI 
(Per posta aggiungere. L. 0,40) | 


Uammercio, Maccinazione 6 Lavorazione di Drowhe ed Artini, | 

(Specialità per Salumieri) | 

Poluera Aroniatica per Vormouth di Torino a Liquori, | 

SCONTO AI RIVENDITORI, | 
P’repurato dalla Premiata 


Erboristeria Aromatica Medicinale i 


*_— CARLO BERTINELLI I 


Via Carmine, 22 » TORINO - Telefono 80-88 


£ MORINI & ROSSI 


Via Manzoni, 81 


MILANO sù 


MACCHINE CIENSILI 


| per lavorazione 
metalli e legno 


MOTORIA BENZINA 
sNE W- WAY 
con raffrodamento ad aria 


| — peranchi ed altri CORSA 

isf Apparecchi disoleramento 
Ù | VASTIMAGAZZINI 
(Ep SNANDE ASSORTIMENTO 


> :: di Utensileria :: 


TEN | AGI SOLITARIO) 


Pronta, sicura e gio 
TENIFUGO VIOLAN 


conda guarigione col 
È dei Chimico 
Farm. G. VIOLANI, Milano. Dose: 
dor bambini L, 3, — Vendesi in tutto le Farmacia, 


pom 
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Redazione 


to pito FION di Giovanni Grigolon di Pudova 


por adulti L. 4.50, | il 


220; 


Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani N. 485 e N. 580} 


Noleggi 


N] 


I Liquori e Sciroppi 


| 
f 


:: più eccellenti ? 
DISTILLERIA 
A.,Trentini&C., Verona 


Vermouth Torino - Vermouth bianco 
(marca orso bianco) 


| 
| 
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ZIVNOSTENSKA BANKA 


Capitale e riserve Cor. cz. sl. 225,000,000,- 
Via Mazzini 20 Filiale TRIESTE 
Telegrammi: “Zivnostenské,, - Telefoni 10:89, 21-57. 


Centrale a PRAGA 
Succursali in tutte le principali città della 
Repubblica Czecoslovacca 


toenla 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
Borsa - Ufficio merci - Cassette di sicurezza 


Via Roma 7 


© CEEZZEN € © CIZIDES ONERI DIO CRIZUTO CNIT 2 © ERETTI ©. 


e2998000000000c00 


@ (°) 


oe0e0° 


0090090000000 0098990090050 


“ralule e 6ellezà: 


: dele cknne * 


® 
°00000000000069 09 
- Il ffacone, pe 


Lire 6, 


| Chiedete 


ovunque il 


r posta Lire 1.- in più, cura completa Lire 36 


IL Pil 


vettureTe 
di lussì 
per casate e sponsallL? 
COSTANTE SOTTE, Via Luzzatto 


Giovan 
Miciott 

collo 
N gi 


ino Lang 
prim: 
3 Potriana, 


l'bpresen 
Mo il di 
i per la 
Pisà, pre 
\ Wuindi 
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lindò cl 
'onsabile 
‘No foss 
to di | 
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TENERO 
alla NOCCIUOLA 


Il miglior dolce per le Feste 
Deposito: PARMA LANDRIANI & Co. 


.Via Torre Bianca N. 12 - Telefono 10 


O. Perotti, via S. Nicolò 


avvisa la Spettabile Cittadinanza che il Rappresen- 
tante ed esclusivo depositario in Trieste è il Signor 


È RECENTI ARRIVI NUOVA PRODUZIONE 


UOVA FRESCHISSIME DEL GIORNO 


Umberto  Doriguzzi, Via Ugo Foscolo 8 


| pres 
alc 


; 


>, | ;Otumere 


tito ed 
SISI 
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GIL PICCOLO di Trieste, pag. V, 17 dicembre 1919 


IMTRIBUNALI 


DI Ul TRIBUNALE PROVINCIALE 
sal: imboscata 


con un 
sommo 


si trova qui in tribunale: 
E° vero, signor presidente. Io sono sta. 
accalappiato dalle guardie notturne den- 
il negozio del signor Arturo Remerz, in 
del Solitario, alle quattro del mattino. 
— Allora ella si dichiara colpevole? 
— Al no, illustrissimo signore. a c0- 
è venire trovato in una ora co solita 
IMattutina nell'interno di un negozio: al 
cosa è esservi entrato per fare man bas- 
iulle cose che nel negozio sono depositate. 
La differenza non dovrebbe essere so- 
tchia! dI Ù 
Eppure la differenza c’è, illustre presi 
lite e consiste in un piccolo fatto che io 
opongo alla sua considerazione e a quel 
degli ottimi signori che le seggono accan- 
nel banco della giustizia. a Ù 
— Sentiamo pure, ma la prego di abbrevia- 
Il di; 


ranea Trieste-Monfalcone nonchè del tronco 
S. Lucia di Tolmino-Tarvisio (o Porticina) 


oltre il masso del Predil come diretta con- 
giunzione del. nostro emporio con il retro- 
terra, 


bero 
Udine-Cividale e della tramvia militare Ci- 
vidale-Caporetto in ferrovie a scartamento 
normale e, in NPA aumento delle stesse, 

zione del breve tratto Caporetto- 
erpenizza, località quest’ultima che 
BIPAAZtO già al tracciato S. Lucia-Galleria 
del Predil invocato da Trieste, alla quale 
domanda la Camera di Commercio di Udine 
espressamente si associa. 


| VENEZIA GHILIA 


n 

Per gli ex prigionieri di guerra 

«+ POLA, 16 sera. 
Il Commissario civile di Pola comunica 
che in seguito ad autorizzazione pervenuta 
dal ministero della Guerra, gli ox militari 
dell'esercito austro-ungarico, già prigionie- 
ri di guerra in Italia e poi rimpatriati, cos- 
sano dall'obbligo loro fatto di presentarsi 
ogni 15 giorni al Comando di Tappa o di 
Presidio per il visto dell’autorità militare. 
Da tale obbligo non sono però esenti Je 
persone appartenenti a classi di leva, corri- 
spondenti a quelle ancora sotto le armi nel- 
l’esercito italiano (1897, 1898, 1899, 1900) 
le quali anzichè presentarsi ai Comandi sud- 


non tema di ciò. Io. e- 
. facchino, e l’afferma- 
) perchè risulta controllata dalle 
tte processuali. Orbene, nel. mattino del 
ottobre, come d’ordinario, io mi recai al- 
stazione ferroviaria, per bene intominciare 
i mia giornata e compiere l’onesta fatica. 
te trovo? Un giovane, ben vestito, con si- 
rile portamento, voce autoritaria e rapi- 
È nelle parole e nei gesti, il quale mi af- 
ta: «Ragazzo, puoi venire con me?» — 
0 gli rispondo io. E con lui vado nella 
del Solitario. i 
[> Appunto: poi adoperate una falsa chia- 
ì, alzato la saracinesca nel negozio del si- 
lor Remerze, penetrate nell’interno ed ini- 
te una visita accurata nei cassetti e negli 
igni del negoziante. — 
\— Ah no, signor presidente! Io sono en. 
lito, è vero, ma ero simile a colui che agi- 
«sotto l’usbergo del sentirsi puro!» Sup- 
levo che il mio compagno fosse il pro- 
ario del negozio. E come dubitarne? 
în ebbe una esitazione, una perplessità in 
sun momento. Giunto davanti al nego- 
; tolse la chiave di tasca, Pimmerse nel! 
o della toppa, aprì, entrò. Tutto questo. 

im movimenti rapidi, precisi, sicuri, 
indi m’invitò a seguirlo. j pa 
— E come mai egli non fu trovato, dalle. 
Nardio notturne? ‘ x “4 
‘— Perchè non appena io fui nell’interno, 
lil disse con la sua yoce sprezzante e dura: 
accogli queste casse e portale fuori, Ti 
Ibetto sulla strada». E mentre io mì pre- 
îrava ad ubbidirgli, sopravvennero gli a- 
tti, ed ora son qui. ANIA 

discorso del signor (Giovanni Bursich 
Witinua ancora a lungo; ma trova poco cre- 
ito presso i magistrati, i quali gli infliggono 
|® mesi di carcere duro. 

i 


Tn relazione al resoconto del processo con- 
0 Nicolò Grego pe: titolo di infedeltà a 
Mino del signor Paolo Stefano Langheim, 
bblicato nel numero del 5 corr. ci viene fat- 
Tilevare che il danneggiato non comparve 
| dibattimento perchè assente momentanea- 
Snte da Trieste per ragioni di affari, men- 
Îîè, non essendo tale circostanza emersa al 
battimento, si era ritenuto ch’egli sì tro- 
ltse tuttora in Isvizzera e non avesse fat- 
‘ più ritorno a Trieste. Vengono con ciò a 
dere gli apprezzamenti di carattere politi 
| relativamente alla sua partenza da Trie- 
!® nel 1915, dato che il signor Paolo Ste- 
[ho Tangheim lasciò il suo domicilio di Trie- 
© prima dello scoppio della guerra italo. 
e Striana, 


| CORTE D’ASSISE ‘| 
Antonia Germanis assolta 


ll processo a carico di Antonia Germanis, 
arsa innanzi ai giurati, per rispondere 
uccisione del marito, ha avuto, come epi- 
to, una assoluzione, à 
\All’aprirsi dell’udienza di ieri, il dott. 
(Obba, difensore della accusata, commentorò 
în degne parole, l'avv. Alfonso Gortan, im- 
| |Rturamente e tragicamente spentosi alcuni 
lorni addietro: e al memore pensiero del 
presentante del Foro triestino, si associa- 
ho il dott. Spongia, Procuratore di Stato, 
per la magistratura giudicante, il dott. 
sà, presidente della Corte d’Assì 
\Quindi il rappresentante del P. M. dott. 
Pongia, esaminata la causa & carico della 
usata Germanis, nelle sué risultanze, do- 
‘îndò che la prevenuta fosse ritenuta re- 
l'onsabile del reato attribuitole, o quanto 
eno fosse riconosciuta la sua colpabilità nel 
“ito di grave lesione corporale. 
Tl difensore dott. Robba sostenne invece la 
Utale irresponsabilità della sua patrocinata, 
\'endo agito in un momento in cui, per le 
e condizioni di ebbrezza, non aveva nè la 
lenza, nè la libertà degli atti suoi. In 
subordinata, richiedeva la votazione del 
l'esito che contemplava la colpa della Ger- 
l'inis, nel reato di lieve lesione personale. 
Dopo il riassunto presidenziale i giurati si 
lliravano nella camera delle deliberazioni e: 
trati nell'aula il loro capo legge il ver- 
ito, con il quale, ad unanimità di voti, è 
to negato il quesito riflettente la ucci- 
e, Con. sette voti negativi e cinque favo- 
oli è pure stata respinta l'accusa di le- 
ho personale. È 
n base a tale verdetto l’accusata Antonia 
rmanis è assoluta e la Corte provvedo per- 
(ì6 sia tosto mandata iu libertà. x 
Ps 
Stamane alla Corte di Assise sarà discussa 
causa a carivo di Giovanna Ucovich, la 
Wale, nel 18 settembre 3919, in Castelnuovo 
Nt , lanciava contro il proprio amante, 
enico Jorchiassin, che l’aveva resa ma- 
, una soluzione di vetriolo, producendo 
a sua persona delle gravissime ustioni, in 
F puo alle quali, una settimana dopo soc- 
eva, î 


n 


ENEZIA TRIDENTINA. 


| Per la tutela dei nostri interessi: 
‘commerciali nell’ Alto Adige 
TRENTO, 16 sera. 
commercianti e gli industriali italiani re- 
lenti a Bolzano si sono riuniti nella sede 
Circolo Concordia per discutere sull'op- 
rtunità di costituire a Bolzano un Circolo 
la tutela degli interessi industriali, com- 
\Merciali e agricoli * dell'Alto Adige. Erano 
ibpresentate alla riunione le rincipali a- 
\lende commerciali e imprese industr ali ate- 
6 e lo banche italiano residenti a Bolzano, 
| Il presidente del Circolo «Concordia» espo- 
gol ai convenuti gli scopi dell’istituzione, 
hO [ho si propone di riunire in Ente i commer- 


‘lanti e industriali atesini, di pubblicare un 


dollettino periodico, di istituite un proprio 
retariato che curi gli interessi dei, soci 
fare conoscere la regione alle Camere di 
Ommercio e alle istituzioni del genere del 
gno. L'attività del circolo dovrebhe e- 
j| ‘©udersi oltrecchè in tutto l'Alto Adige an 
|| Se nella zona Ampezzana. 

T convenuti; all'unanimità, accolsero la 
Uroposta istituzione del Circolo, convenendo 
Ila sua opportunità e nominarono una com- 
Missione con l'ine arico di preparare lo Sta- 
to ed iniziare le pratiche relative. 


Per la ferrovia del Predil 
UDINE, .16 sera, 
uattro settimane fa venne pubblicato dal- 
tampa locale un memoriale diretto. al 
Overno dalla nostra Camera di Commercio, 
quale oltre a certe correzioni nei trac- 
gti delle ferrovie istriane, chiedeva la 
‘mediata costruzione di una ferrovia lito- 


detti doyranno -d’ora ‘innanzi presentarsi 0- 
gni 15 giorni alle stazioni dei RR. CC. terri. 


toriali vicinari, 


Il contrammiraglio Nicastro direttore dell'Arsenale di Pola 
SS POLA, 16 notte. 
Oggi il contrammiraglio Salvatore Nica- 
stro ha assunto le funzioni di direttore ge- 
neralo del R. Arsenale di Pola, 


Marina e Navigazione 
Un piroscafo americano affondato da una mina 


È BERLINO, 16 

Il Berliner Tageblat ha da Stettino: Il 
pìroscafo Kriahi ha incontrato una scialup- 
pa con dieci naufraghi del piroscafo ameri- 
cano Liberty gli, partito da NewYork e di- 
retto a Amburgo, Il piroscafo è offondato in 
seguito all’urto con una mina. Mancano 32 
persone. d 


Tl Liberty glò era stato costruito il 1896 
nei cantieri Gloucester del Massachussetta; 
batteva bandiera americana ed era inscritto 
nel porto di Boston. 

Esso ‘portava merci in Europa. Del suo 
carico facevano fra, altro parte 1000 balle 
di radici di riso e 150 balle di fibra di tula — 
per un valore complessivo di tre quarti di 
milione di lire — destinate alla ditta «Noetr 
zli, Wyler e C.» della nostra città, Il carico 
era coperto d’assicurazione. 

vi i +00 

Navigli ormeggiati agli Hangars la matti- 
na del. 16 dicembre: + 

Hangar 1-b «Zriny», car.; Molo IV «Ve- 

nezia, »car.;, Hangar l-a «Rarlsbad»; scar.; 
Hangar 3 «Tirol», car.; Molo Ill (Lloyd) A 
«Zaton»; Molo ILL (Lloyd) C «Tebe» scar.; 
Molo IL (Lloyd) È eCclops»; Molo Ii 
(Lloyd) B «Silvio Pellico, in riparazione; 
Hangar 6 «Helonan», scarico; Hangar 
12-b «Praga» ; Hangar 17 «Melpomeno»; Mo- 
lo T «Anna Goich»; Hangar 24 vello «Szel- 
lo», scar.; Hangar 69 «Innsbruck»; Hangar 
71 «M. Immacolata» ; Molo V «War Kari 
boo», scar.;. Molo V veliero «Davide B», 
car.; Molo VI «Gen. Petitti», «Cracovia», 
«Narenta», inoperosi. 
. Movimento del porto. Partirono. ieri: 
AMC per Venezia con carico merce va- 
ria; «Istria» per Pola con 60 pass.; «Vene 
zia T.» per Venezia con 96 pass.; @Lirolo» 
per Costantinopoli e Soria con 87 pass. 

Arrivarono; «Slavia» da Fiume con 8 ton- 
nellate di merce varia e 7.pass.; «Nesazio» | 
da Pola. | 

Piroscafi in viaggio: Il «Taormina» della 
N..G. I. passò il 18 corr. a:Gibilterra pro- 
veniente da Genova e Napoli. 

Il. «Duca degli. Abruzzi» della N. G. 1. 
arrivò il 14 corr. a Napoli e ripartì per 
New York. 

Il «Re d'Italia» del Lloyd Sabaudo giun- 
se ieri a Genova proveniente da New York, 
. Il «Tommaso di Savoia» del L. S. passò 
ieri Gibilterra proveniente dà Buenos Ayres 
e Rio Da Paz. 

. Il transatlantico «Dante Alighieri» partì 
leri da New York per le Azzorre, Napoli e 
Genova. 


Notiziario Mercantile 


La Borsa di Vienna 


7 VIENNA, 16'sera. 
La EE ufficiale della Borsa vienne- 
se avrà luogo il giorno 2 gennaio 1920. 


BORSE E CAMBI È | 
Borsa di Trieste 


dol 16 dicembre 1919 | 
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Cambi all' este 
LONDRA, 15; cheque su Italia 
50,25; su Parigi 40.25. 
AMSTERDAM, 15: su Berlino 5.35. 
MADRID, 15: su Parigi 47.75. 
NEW YORK, 15: su Londra 3.6910; su 
Parigi 10,97; su Italia 19.45. 


19.75 


IMSA 
ORARIO DEI PIROSCAFI. 
D. MUGGIA dalla Riva Piazza Unità, nei giorni 
REI 
e 3 0.40, 11,50; da S. Marco p. Muggia; 
12.50, 15.50. INDAra Muggia: dio, dI 


da MUGGIA nei 

® nei giorni feriali: ore 7, 9,15, 13.30; 

P. 8: Marco: ‘6.15, 11, 15.15: da Sì, Rocco Di 
S. Marco: 12.50, 16,30. Festivi: 7,15, 9.45, 13.30; 
per S. Marco: 6.15, 12.45. 

p., CAPODISTRIA dalla Riva Piazza Unità, nei 
giorni feriali: ore 8 O., 12.15 L.0., 18. Festivi 
CAPODISTRIA teriai 

da Nei giorni feriali: ore 6.30 Ì,., 
9,15 O., 15 0. Festivi: 6,40 L., 9.15 O., 16.30 O. 
(Toccate: L. Lazzaretto di S. Bartolomeo. O. 
Ospizio Marino: tempo permettendo). ; 

p. ISOLA e PIRANO dal Molo Pescheria tutti 
i giorni alle ore 16. 

p. UMAGO. (Molo Pescheria) ore 13, toccando 
Isola, Pirano, Portorose e Salvore. 

da UIEAGO, ore 6.15, toccando Salvore, Portorose; 

jrano. ; 

p. POLA dal Molo Pescheria, tutti i giorni alle 
ore 7, con toccata: Pirano, Salvore, Umaso, 
Cittanova, Parenzo, Orsera, Rovigno, Fasana, 

da POLA ore 14 (toccando gli stessi porti). . 

p. GRADO tutti i giorni alle ore 14 dal Molo Pe- 


acheria. 
da GRADO tutti i giorai alle ore 7. i 
p. VENEZIA ogni martedì e venerdì. Partenza 
dal Molo Audace alle ore 9. Arrivo alle 14 


circa, 
da VENEZIA ogni mercoledì e sabato. Partenza 
7 dA Bacino S. Marco alle ore 10. Arrivo alle 
Girea. - h 
i; a 
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ISCHIROGENO 


dn (Bigtueravore delle Fon) 


4 
esaurimento delle forze. . d 
Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo si) 
È nn CR Cav. Dott. Giovanni Cervigni SÉ 
micenea Magg. Genorale Medico Tapettore di Sanità Lots + 
* TTT Roma 16 Seftewbre 1018 
+ Ris? È oma 16 Se {% 
Ministero delle Colonie : ; " 
so . Direzione Generale Sig. Cav., Uff. O: Battista - Napoli 
è. dPR Sid 

d 


Joetoe, ITELCO 
: UOUSSO 


i sjonta b; cri 

BE states sato ca 

fas Hraoe Ri 
3 ; ca, N | 0 GEN 3 
st P , nt 
sg drionfi dell si 
Pe; spie ano Funiversale favore del pubblico e l'immensa fidu- &% 
6 cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- du 
tia rati del genere. sa 
33 Porta il primato in tutto il Mondo e l'usano i Colossi gg 
ella Scienza Medica!! ; st 
Roma 13 Agosto 1918 de 
Ministero della Guerra co 


Direz. generale di Sanità Militaro Illimo Cav. Uff. O. Battista - Napoli 


.. - «Sono®lieto di affermarle che trovo il suo prodotto 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di pronto ‘effetto 'e facilmente Apo 
‘on ogni osservanza lev.mo 

8 Comm. Dott. F. della Valle 
Tm. Gi lo Medico Direttore della Sanità Militare 
Nm RI TOeiTO È Roma 15 Agosto 1918 
Tapettorato di Senità Militare stimo Cav. Uff. O. Battista - Napoli 

Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l'uso ripetuto fattone 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 
n’è una riprova) avendolo trovato sempre eificacissimo fra 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di 


telele 


2 SLIRIESI STASI DEILICIO SLSE SEDICI 


OLOCTOHHNIVDOGONG 
ototatstatstotsta 04 tetto 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, 
$ si prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 
Ò possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di 
9 Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in 
ari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare 


R il relativo permesso di esportazione. p. Il Ministro - Riveri 
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ù 


MINISTERO BRITANNICO 
DELLE MUNIZIONI DI GUERRA 


“DISPOSALS BOARD, 


Un rappresentante della “Disposals Board,, 
dell'eccedenza di differenti merci e materiali che 
ghilterra e che è pronta colà per l'imbarco. 


visita l’Italia per la vendita 
si trova attualmente in In 


Il materiale disponibile da vendere è: Metalli ferrosi e non 
ferrosi, prodotti chimici e esplosivi, macchine per installazioni, 
trasporti meccanici, materiale ferroviario, installazioni e acces» 
sori per docks, materiale elettrico, ‘telefoni, equipaggiamenti in 
tessuto ed in cuoio, approvvigionamenti per fabbriche, appa- 
recchi d’aviazione, docks galleggianti, yachts, rimorchiatori da 
cabotaggio, drifters;; baleniere a vapore, canotti a motore, bat- 
telli di salvataggio a vapore; lance a motore, ecc. 

CA ‘ 

Scrivere sollecitamente a: M..F. G. Moore M. I. M. E., M. S..E., Gham- 

bre 174, Délégation britannique, ‘Hétel. Astoria, Paris, France. 


Ingresso di notte agli Uffici del «Piccolo»: Via Silvio Pellico 4 A. 


Riceve dalle 3 alle 4.30 


Dott. ROBERTO FIORESI | 


SPECIALISTA OSTETRICO-GINECOLOGO | 


OPERATORE 


Già assistente dell’ Università di Graz 


s | 


de 


Asti 


GRAN PREMIO DI MEDAGLIA D'ORO 


ROMA 19512 


‘Restringimento uretrale 


Docetta ostinata, Cistite / 


rostatite, Bruciore, Catarro 
e qualsiasi alfra malattia invetorata 


Astuccio per cura completa L. 9.90, per cilindri lunghi cm. 12: 
L. 15.40 per quelli lunghi cm. 20. — Per posta aggiungere L. 1.20. 
PILLOLE KINO o INIEZIONE INDIANA di effetto prodigioso in qualsiasi Blenor- 
ragia, perdite blanche e catarri della vescica, GUARIGIONE GARANTITA. IN 


Opuscolo e consulto tis anche per lettora. Divigersi all'inventore G. TORRESI, Premiata Farmacia con 
LIDI. Chimico. Rome, Via Magenta, 29-31, — DEPOSITI: Trieste, Farm, Seravallo - Venezia, Monico = 


Caffè Chiozza 


Servizio di lusso - Ritrovo di forestieri e 
Pri A LI na ESRI LIM dro TERA SIRIA A 
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EUSTOMATICUS 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 


Società Dottor A. MILANI & C. 


Giornale del Commercio | 


‘Direzione e Amministrazione: ROMA - Via della Mercede N. 


BANCA ITALIANA:DI SCONTO | 


ff ‘Abbiategrasso — Acqui — Adria — Albenga — Altamura — Ancona — Aosta — Aquila — i 
N Avezzano 


È 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'IGIENE SOCIALE 
PARIGI 1806 


Ognuno potrà curarsi da sè stesso, sen- 
za trascurare le proprie occupazioni coi 
Cilindri Uretrali Balsamiciì TORRESI, 
confezionati con burro di cacao medi. 
cato, appr. e brevett..dal R. GOVERNO. 
Gli unicì che medici e specialisti ad una- 
nimità riconoscono come il più pratico 
e razionale metodo di cura, che porta il 
rimedio direttamente ad un prolungato 
contatto con la pàrte malata, ciò che è 
assurdo poter’ ottenere con le iniezioni 
uretrali Je più decantate. Essi uniscono 
l’azione chimica alla meccanica; per la 
loro flessibilità e superficie liscia untuo- 
sa, si adattano maravigliosamente alle 
varie sinuosità del canale uretrale senza 
dolori nè sofferenze di sorta. S'introdu- 
cono nell'uretra nelle ore di riposo, ove 
dopo 5 minuti si fondono completamente, 
riducendo in brevissimo tempo la mu- 
cosa uretrale allo stato normale. 


Uretrite cronica ribelle 


rta III ERI I I 


129 CORONE ©; 


"TIAVES 


| 
| 
i 


dell'URETRA 


5 GIORNI, 60 mila attestati spontanei da ogni Nazione. 


Padova, Pianeri - Treviso, Fanoli - Verona, Colli. 


GIRI D AZIZ © III QIDa CID EI SEZIZIO® GIRI CA 
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GRANDE RISTORANTE 


.' Ristorante di primo ordine 


della migliore società. 
Proprietari: COZZI e TRAVAIN 


del Dottor ALFONSO MILANI 


i in POLVERE - PASTA - ELIXIR 


Chiederli nei principali negozi. x 
- VERONA, 


“CAFFE EDEN,, c quedotto No. 35 


Riscaldamento centrale 


lnico locale da caffetteria ove.si possa gustare a tutte le 
ore del giorno un eccellente “Caffè Espresso,, preparato ‘ 
coll’ apparato ultimo modello “Brevetto Bezzera,, di Milano. i 


ll 29 dicembre uscirà in Roma il 


Direttore: avv. ADOLFO GULINELLI 
‘Abbonamento annuo lire SO 


2 


Torino, 12 agosto 1919. 


Spett. Ditta 


C.R.E.A.T. 


Costruzioni per Riscaldamento Elettrico 
ed Applicazioni Termiche 


TORINO 
Corso Regio Parco, 3 


Abbiamo il piacere di comunicarvi che lo scalda acqua 
ad accumulazione elettrico del vostro tipo, fornitoci fin 
dallo scorsa maggio, funziona con nostro pieno gradimento. 

Il suddetto apparecchio, pur avendo Je dimensioni solite 
per la capacità di litri 50, assorbe.W, 1000 alla tensione 
trifase di V. 220, in luogo di W. 200 come voi nortal= 
mente li costruite 6 ciò prova che, pure trattandosi di 
un’ardita eccezione, il funzionamento è ugualmente ottimo. 

I vostri clementi riscaldatori ad immersione ricambia- 


bili all’esterno, sono una vera e assai vat innovazione, 
5 


iamo un'estesa diffusione dei 
ò, a nostro giudizio lo meritano 


SACCHI Ing. FRANCESCO 
Consocio Ditta E. Gianaria e C. 
«l'apparecchio riscaldatore va bene, è perfezionato e 
si porta benissimo, ed ammiro sempre più l’ingegnosa 
CERO che gli avete dato, 
istinti saluti, 
Lagonegro, 21 settembre 1919. 
wa Comm. Dott. GIUSEPPE ALDINIO. 


e sinceramente vi au 
vostri apparecchi, 
veramente. 


Società Anonima 


Sede Sociale e Direzione Centrale: ROMA 
CILIALI: 


- Bassano Bedonia Belluno — Benevento — Bergamo — Biella, — 


Brianza 


Bologna — Bolzano — Bozzolo — Brescia — Busto Arzisio — Caltanisetta — Cantù — Carate 


Catania Cento — Cerignola, — Chiavari — Chieri — Cos- 


Cosenza 


Carpi Caserta, 


Como 


giola 


n 


PETRI TIT veSti EI 


Domodossola — Empoli — Erba Incino — Ferrara P) 2 
— Formia — Gallarate — Genova — Gioia Tauro — Gorizia -— Legnano 
Lentini — Licata — wido di Venezia — Livorno — Mantova — Massa Superiore — Meda — 
Melegnano i - 
— Novi Ligure — Oderzo — Orvieto — Padova — Palermo — Parma — Perugia — Piacenza 
— Pietrasanta — Pieve di Cadore — Pinerolo — 
dera — Portogruaro — 
da — Roma 3 - 3 9 
Saronno — Savona — Schio — Seregno — Siracusa -— Spezia — Sulmona — Terni — Torino 
— Tortona — Tradate — Trapani — Trento Treviso — Trieste — Udine — V: 
rese — Venezia — Vercelli — Verona — 


NEW.YORK: Italian Discount & Trust Co,, Massana — Banca per l'Africa Orientale 


Rappresentante esclusiva per l’Italia della BARCLAY'S BANK Ltd, di Londra { 


Locali provvisori: VIA S. NICOLÒ, 6 ang. Via Cassa di Risparmio 
. Tutte le operazioni di Banca 


Cotrone Cremona -— Cuggiono Cunéo — 
Firenze Fiume Foggia Foligno; 
Lendinara — 


Conegliano 


Messina Milano Monza Mortara Napoli — Nocera Inferiore — Nola 


— Pirano — Pisa — Pistoia — Pola — Ponte. | 
Prato — Reggio Calabria — Rho — Rimini — Riposto — Riva sul Gar- 
Rovereto Rovigo Salerno Sampierdarena — Sanremo — 


Rossano 
‘allemosso — Va- 


Vicenza -- Vigevano — COSTANTINOPOLI — PA- Ml 
RIGI — MARSIGLIA — SAN PAULO — SANTOS. 


Filiali autonome s° 


SEDE DI TRIESTE 


TELEFONI: 2697 - 2952 - 54350 - 5452 


& 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 17 dicembre 1915 


annuncio a quanti lo conobbero. 


Trieste, lì 16 dicembre 1919. 
Grands Impresa Capellan, Corso V. E. II, N. 45 


Commerciale è gli 


loro caro Estinto 


AVVISI COLLETTIVI 


Unione Pubblicità Italiana si riserva di mo- 
dificare il testo degli avvisi collettivi per render- 
ne più evidente lo scopo e li nubblica, secondo 
i propri criteri, nella rubric: corrispondente; 
non assume alcuna responsabiltà per la pubbli- 
cazione in giorni determinati; si riserva infine 
il diritto dì non pubblicare qualsiasi inserzione, 
anche dopo accolta agli sportelli, senza indicare 
i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa; 
gato viene restituito. 

Quando in nn avviso collettivo c'è l'indicazione 


Dopo due anni di guerra 6 uno di prigionia, ritornato nella 
sua città redenta, si spegneva dopo breve malattia, ieri ad ore 21 il 


Tenente GIULIO MAZZOLI 


dell’ 8° Alpini 
La desolata madre Emilia ved. Mazzoli, unitamente ai fra- 
telli Riccardo, Giovanni (assente) e la fidanzata Beatrice Tenze, 
come pure a nome anche degli altri congiunti ne danno il triste 


I funerali seguiranno oggi 17 corr. a ore 15, partendo il con- 
voglio dalla casa N. 1 di via Pierluigi da Palestrina. 


RINGRAZIAMENTO 
Le sottoseritte, commosse, ringraziano tutte le gentili persone ed in ispecial 
modo la Camera degli Avvocati, le Presidenze dei Tribunali Provineiale e 


vvocati dott. Luigi e dott. Silvio Battistella, che presero 
sì viva partecipazione al loro immenso dolore, tributando l'estrema onoranza al 


Avvocato ALFONSO GORTAN 


Chiedono venia per ommissione involontaria di ringraziamento diretto. 


Famiglie GORTAN, PADERNI, VOGL. 


TAILLEUR Dama, lunga pratica, parla fran- 
:‘ese, offresi primaria sartoria. Cassetta .B 
10-85, Unione Pubblicità, Bologna. 


STANZA due letti, soleggiata, affittasi pres- 
so signora sola, vicinanze Stazione Meridio- 
nale. Indirizzo Piccolo. 24384 PF 
STANZE due, vuote, vista mare, posizione 
centrica, affittansi prontamente. ‘indirizzo 
Piccolo. 22849 F 


CUGINA laccata in bianco, vendesi, prezzo 
irrisorio. Olmo 3, porta 13. 24506 M 
CAPPOTTO ragazzetta, vendesi, lire 25; ve 
stiti lana, signorina, lire 25; cappelli nuovi, 
velluto nero, finissimi, lire 20, 35. Indirizzo 
Piccolo. 24502 M 


STANZA modesta, pulita, bene arieggiata, 
affittasi prontamente. Indirizzo Sino, 


LOLLARO e manicotto di pelo bianco, ven- 
desi, occasione. Visitare dalle 13 allo 15, via 
Tigor 8, I, porta 5, Svara. 40461 M 


no, Parigi, Zurigo N. 485. Telefono interurbano con Roma, ll 


THE, Orange Pekoe, partita p: 
va, munita permesso importazione, 
gersi Codrington e C.. Napoli. 
VINI, sanuri è Co., via Valulrivo x. 
d apasto e da tagli rossi e bianchi, mos 
marsala. Vini fini in botti, 
soluta concorrenza. 

TANDEGIACOMO V. è E, nogozio co 
lerie con affilatrice di lame Gillette, viali 


30, tutte uguali. Offerte con prez- 
zo e dimensioni sub «Casse» Piccolo. \ 
us sSsA controllo National F 
Utierte cun prezzo sub «Arturo» 


qeasgi» 


ZECCHINI, ducati; altre monete della Re- 
pubblica Veneta, compero. Offerte a: Deoli, 
casella. postale 529, Venezia, 


glie. Prezzi di 
290 


STANZE, 3, vuote e comodo cucina, affit- 
tansi paraggi Rossetti. Offerte «Serietà» al 
Piccolo. 24368 F 

_——rrrrrrr.._ 


Istruzione 
cent. 10 la parola. Minimo L. 1. a 


CAMERA matrimoniale, pranzo, cucina, ven- | 
donsi causa partenza. Via Alfieri 17, p..9.| 


Commercio ed indusiria 


ma d, Lavoratorio d’arrotino in Corso 
__cent. 20 la parola. Minimo L. 2 IN. 


È S 94974 M 
COSTUME per siguora alta, in panno bleu, 
nuovo, vendesi causa lutto. Acquedotto 88, 
porta 3. 22277 M 


ACQUISTEREBBESI Grande Larousse op- 
pure Meyers Lexikon, purchè edizioni recen- 
ti. Scrivere indicando prezzo «Enciclopedia» 
al Piccolo. 10705 .G 

CANTO: metodo, impostazione perfetti, riu- 
scita assicurata, ani prezzi studenti 
carriera. Maestra. Galleria Indipendenza 19, 
Milano. 10583 G 


CAPPOTTO signora, scuro, quasi nuovo, ven 


A argento, monete, gioie usate, pietre pre- 
ziose, rottami oro, pago bene. A rate vendo 
borsette argento, oggetti oro, gioie, orologi; 

| eseguisco lavori nuovi e riparazioni orefice- 

ù ria, orologeria, prezzi modicissimi. Chiarel- 
desi buon prezzo. Media 7, II, destra. li, Tintore 2. 

CLI in 24452 M__\AGIDO acetico 98-99 purissimo. Imballaggio 
CAPPOTTO uomo, vendesi. Via Montfort 3, originale. Importanti quantità, pront 

porta 1. 22321 M _ dizione. Casella 223, Roma. 


abili cerca, per Istria-F | 
tante Compagnia Assicurazioni Incendio, 
ferte: Casella C. 4647, Unione Pubblid 


FRANCAISE parlant serbe donne Jecon' 

grammaire; litterature, conversation. Scri- 

vere: la Verdière, via Lorenzo Ghiberti 6, 
22610 G 


LIBRI d'arte, Gallerie, Louvre, Uffizi, Lon- 
dra, tedesche, ecc., comprerebbonsi se a prez- 
20 d’occasione. Offerte dettagliate con prezzi 
sub «Libri» Piccolo. 10706 G 


CARROZZELLA pelle, elegante, pieghevole, ACQUISTO rottami ghisa, torniture ferro, 
vendesi. Visitare dalle 1-2. Via Lodovico A- acciaio, forte quantitativo. Ore 14 a 17. Tam: 
riosto 2, IV, 27. 24450 M __|bornino, via Raffineria 1, I. 


GRAN Spumante Canelli, Concedesi 
esclusivo per ogni provincia, mediar 
sto proporzionato. G.<R 


Acquedotto 12. È 


RAPPRESENTANTE esclusivo 
nuovo affare pubblicità, 10.000 cointere: 


MAESRA pianoforte, diplomata scuola mo- 
derna, impartisce lezioni. Via Leo, 9, porta 
12. 20215 G 


MAESTRA esperta dà ripetizione quattro 
classi elementari, Boschetto 15, IT. 20475 G 


Sala Garibaldi, via S. Francesco, 2, I, gior- 
nalmente turni speciali, divisi secondo ce- 
to e età, di lezioni di tutte le danze moder- 
ne, Metodo d’insegnamento celerissimo, tur- 
ni adulti e bambini, lezioni separate ed a| 
domicilio. 9G_ | 


UFFICIALE congedato, venticinquenne, oc- 
magazziniere o impiegato 


cuperebbesi come n ; e 
tecnico presso seria ditta, disposto anche 


PRIMARIA autorizzata scuola di danza, | 


2444 G | 


viaggiare, ottime referenze. Scrivere: Moso, 

Principe Tommaso N. 7, Torino. 

licc-rr@r@@@ur 
Posti disponibili - Offerte di ravoru 


5_Lire;.Coroneo 17, primo. 
si S 


STENODATTILOGRAFIA metodo celerissi- | 


mo, venti macchine d 


pombili, 6 lezioni | 
ST 


«Indirizzo al Piccolo», si chieda l’indirizzo al 
«Salone d'informazioni», Piazza Carlo Goldoni 
N. 1, pianterreno, dove l'indirizzo verrà dato in 


GENEROSA mancia a chi riporterà all'Ho 


iscritto Chi desidera servirsi del telefono chiami 
il N, 801, - Indicare sempre il numero dell'avviso 
__——_—_—__—_—Ém__—__—_@—_—__Ém 

Offerte di personale di servizio 
cent. 5 la parola, Minimo L. 0.50 A 


RAGAZZA trentenne offresi qualo direttrice 
di casa presso vedovo, Indirizzo al Piccolo. 
24458 A 


SONTABILE. perfetto o signorina, conosca 
inzua inglese, tedesca, cercasi 
pretese. Calzaturificio Pavan, Sacile. 24156 D 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 10 la parola, Minimo l, i. 


tel Moncenisio una spilla oro con brillante, | 
smarrita nel tragitto da via G. Gallina al| 
Corso. 24430 H 


CORRISPONDENTE perfetta 
francese, tedesco, inglese, c 
filiale Trieste importantissima Società. 


Offerto di appartamenti, botiezne 
e magazzini 


volgere domanda indicando referenze, 
occupati. Offerte «Nestle» al Piccolo. 22327 D 


_— ———_—_———ÒÒ 
Richieste di personale di servizio 
cent. 10 la parola. Minimo L. 1.- R 


A cuoca provetta, capacità casalinghe; pic- 
cola distinta famiglia offre lire 80 mensili. 
Esigonsi serio referenze. Scrivere: Via della 


DITTA primaria importazioni, esportazioni, 
cerca agente introdotto articoli profumeria, 


MAGAZZINO alfittasi: 36 metri quadrati; 
annue lire 250. Via Corti N. 2, 244201 
MAGAZZINO vastissimo, adatto anche per 
trattoria, pressi Barriera, cedesi. Offerte 


crema calzatura 


I , alimentazione qualunque ar- 
ticolo, sulla 


; iazza di Trieste e 
Depasquali, via Santa Teresa 12, 


Pietà 43, Villa Aichholzer. 10738 B 
CUOCA e cameriera, affettuosa con bambini, 
con buoni attestati, cercansi; buona paga. 


Geppa 4, porta:9. 40481 
GUOCA cercasi in via Santi Matiri 19, Il 
piano, destra. 24442 B 


GUOCA italiana, espertissima, cercasi per 


mensa. Presentarsi con referenze via Galatti 
16, primo. 14391 


O Ù ro il 
FOTOGRAFO, garzone, gigvane serio e vo-! Barriera» Piccolo. 223851 | 


‘primario studio. Pr. TTTTL_TTT_P—__ ss 
ia Danto 1. 22347 D 

a personale dirigente, 
capace organizzare ramo Export Import Sud- 
America, indispensabile profonda conoscenza 
articoli, mercati, lingue francese, 
preferenza chi abbia già occupato posto ana- 
Dettagliate offerti 
Unione Pubblicità, Milano. 


lonteroso, cercasi pe 


logo. Cassetta 59 E, 


ALLOGGIO posizione centra 


DOMESTICA con buoni attestati cercasi na 
piccola. famiglia. Corso Garibaldi N. 4, II, 
porta 10. PL 24428 B 

DOMESTICA sappia cucinare, cercasi. Uar- 
ducci 39, II. 24508 B 

DOMESTICA, brava sappia un po’ cucina» 
re, buoni attestati, cercasi prontamente per 
Milano. Presentarsi Rimini, via Trento 1. 


22291 B 
DOMESTICA cercasi prontamente, Via Bac- 
chi 14, II. Sandri. 22307 B 


DONNA servizio ‘anche - pratica cucinare 
cercasi da famiglia distinta non numerosa. 
Ottimo trattamento, buon salario. Inutile 


GUARDIA notturna, cercasi, In 
copia, certificati, referenze, pretese. Corri- 


bienti, cerco entro mese Dicembre. Scrivere | 
i sub. «Dicembre» Piccolo. 10790 L. 
si 20 corr. Scrivere «Q 9466» | APPARTAMENTO 2.0 3 stanze, camerino e 
tà Italiana, Venezia. 10691 D gola, Sio senza DELI Des da di- OROLOGIO GITE - 
aglio le, iante alte 0 N L; cembre, ‘erte sub icembre» al Piccolo, ORC !O-braccialetto oro, nuovissimo, ven- 
PER taglio legna piante alte è piccolo fusto, Li MEDICO 40469 Li desi occasione. Vasari 4, porta 5. 24872 M 


snondenza ritira: 


Unione Pubblici 


cercasi ottimo lavorante, magari in ore stra- 


Ricerche di appartamenti, hottegne 
e magazzini 


grande, due ingressi, 


inglese, | moderne, possibilmente su corso centrale oi 
piazza, cercasi, Scrivere «Salvatore» Piccolo 


le, cinque am-| 


ordinarie, trattandosi lavori breve durata. 
Offerte scritte, con indicazione snlirio ri 
chiesto, sub, «Pianta» al Piccolo. 
PIAZZISTA rappresentante 
ramo vini e liquori, conosciuto dagli. osti, 
Buffet, Bar ecc., cercasi. Offerte sotto «C 
C. 400» al Piccolo. 


APRARTAMENTO 6-7 stanze, arredo ele- | 
gante, possibilmente centro, cerca subito 
capitano con famiglia e bambini. Scriveré sub 
«Capo» Piccolo. 10814 L 
APPARTAMENTO centro, 4-5 locali, vuoto 
od ammobiliato, tutto comfort, cerco @ntro 
gennaio. Disposto eventualmente rilievo in- 


introdotto nel 


presentasi senza serie referenze, Rivolger- 
si Via Pietà 43 Villa Aichholzer. 
3 16704 B. 


tero arredamento. Tratto solo direttamente. 
Serivere: Casella postale 250, Trieste, Ritiro 


gnizioni di contabilità e stenodattilografi Ù + 
offerte ventuno corrente, 24466.T | buonissimo stato, vendesi prezzo conveniente. 


Offerto sub «Praticante» al Piccolo. 22317 D 


PRESTASERVIZI giovane, buone referenze, 
cercasi. Massimo D'Azeglio 22, I, 24396 B 


APPARTAMENTO con vasto salone, ‘luce 


RAGAZZI pratici cercansi per macelleria, b ci x Salò 
i elettrica, cerco subito, non fuori centro. Scri- | 


Via Gatteri 38. 


PRESTASERVIZI cercasi, Battisti 4, II, 
destra. 22875 B 


RAGAZZO 


/ raticante cercasi per ufficio com- 
merciale, 


i . Rivolgersi Rimini e Sanguinetti, 
Portici di Chiozza 1, II. 


RAGAZZA cercasi per piccola famiglia. Via 
Crociferi 5, IV p., sinistra. 24510 B 
RAGAZZA brava, per cameriera, cercasi, 
Trattoria al Bagno Romano, via Pondares 
N. 6. 22373 B. 


| Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 (o) 


STABILIMENTO industriale, primissimo or- 
dine, cerca abilissimo corrispond. 

‘nclese, Presenta i 
Unione Pubblic: 
SIGNORINA, perfetta cono 
doppia, cercasi. Rimini e Sanguinetti, 
Chiozza 1, I 40. 


nto italiano, À L 7 
o i ze, eventualmente due, cercasi, pressi 


AVVOCATO, procuratore, meridionale, as- 
socierebbesi collega studio avviato. Offerte 
«Avvocato» al Piccolo. 21973 C 

AGENTE agrario, ventottenne, friulano, 
smobilitato, licenziato Regia Scuola Agri- 
coltura, già agente presso importanti aziende 
agrarie del Veneto e oltre mare, pratico ogni 
ramo agricoltura, trattazione affari, conta- 
bilità, cerca posto adeguato, tenimento. 


SIGNORINA perfetta conoscenza stenogra- 
fia italiana e celere dattilografa, cerca per 
pronta entrata primaria Casa Industriale. - 
Offerte con indicazione pretese, 
pati sub «Casa Industriale» al 


APPARTAMENTO tre stanze, camerino, ci- 
cina, gas, luco elettrica, cercasi subito; Scri- 
vere «Rovigo» al Piccolo. 10596 
APPARTAMENTO elegantemente amm 
liato, tutto comfort moderno, centrale, cer- 
casi. Offerte «Appartamento» al Piccolo. 


UOMO fiducia, possibilmente ex-carabiniere, 
cercasi per portiere grande magazzino. Scri- 
vere «A. D. T.» Piccolo. 


nt. 20 la parola. 
AUTOMOBILI Fiat 3 A. | 
Storero torpedo 19.800 camion I. F. tipo 
Itala: tipo 5 motociclette a prezzi d’ocùi 
ne Triumph, James, Songer Douglas, Hi. 
ber, Frera, Bianehi ecc. Piottino e RI 
yia Raffaello Sanzio 4 Milano. 
AUTOCARRI Fiat 18, B.L. R. 18, BI 
P. 5, Ter. Libia, Lancia, Spa 8000, Bianl 
Isotta 15, ecc., prontissimi, garantiti qi 
lunque prova, vendonsi, prezzi ecceziol 
Rivolgersi: Vigentini, Suzarra. 
BICICLETTE due, 


x 0 4 . Stock vendo carta sigarette libretti, 
seta, vendesi causa sbaglio numero, lire 500. speciale 
Acquedotto 43, T._ 22323 M__|raggi X riparare, linoleum, copertoni gomma, 
CASSETTE archittetoniche Ancora, altalena, | ruote camion, cuscinetti sfere, candele auto, 
trapezio, anelli, vendonsi. Scorcola 492, III, | motori Italia a valvole 25-35, magneti Bosch, 
(dirimpetto Ralli). 22325 M_|raggi biciclette, magneti Diesel, impermeabili 
ETAGERE, riposè pelle, stanza pranzo, al- gomma, bottoni, celluloide, filo ferro, ferro 
tri mobili, vendonsi causa partenza. Esclusi | vecchio, ghisa, acciaio barre masselli, bande 
rivenditori. Salita Promontorio 23, II. Stagnate, rame pani, coltelli pasti, macchine 
22273.M__|agricole, bobiboir incannatoi 
FIORATA quasi nuova, da vendere, Indirizzo | filatura tessitura, tacchetti cn 
al Piccolo. QAATA M ancora. Visitare Dapueto, piazza Damerini, 
FOCOLAIO economico adatto per piccola T-6, Genova. 


arti macchine 
uffalo, catene 


trattoria o grande famiglia; un macinino per | ANTIGHITA quadri; qualunque oggetto an 
caffetteria, tutto quasi nuovo, vendonsi. Do-| tico, compransi, massimo, valore. . Galleria 
nato Bramante 10, officina. 22273 M__|Ciardiello Port'Alba 36, primo piano, Napoli. 


GIOCATTOLI fini, castello, farmacia, bau: |_, 


| letto con bambola, vendonsi. Istituto 46, | AUTOGARAGE, Officina mparazioni, salda- 
porta 7. 24432 M. |ture autogene, o 
LETTO 6 susta, usato, vendesi prezzo mite. Pirilli, via Umberto 9, Padova. 


CAMIONS 15 Ter, pronti consegna, in 
o, qualunque prova, 
19.000. Indirizzo al Piccolo, 


ITALA splendida, 


rifornimento. Tommasi e 


Via Cologna 59. , 24438 M 


F 26-35 HP, torpedo, W 
Protti, Alessandro Volta 10, corter 


LANCIA 20x30, Limousine, grande lud 
vendesi causa partenza. Rivolgersi da Ya 
Hotel Savoia. 


BRILLANTI, oro, argento, monete, polizze 


LENZUOLA tela, 24 piatti, piuma struzzo, da FACTS pompeo. Via Canova 22 


CAPPELLI velluto per signora, forma fel- 
tro, prezzi bassissimi, eseguisce riparazioni. 
Nuovo Salone Mode, Corso Garibaldi, 28. 


Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e’ industri 
sent. 25 la parola. Minimo L. 2.50 


| casione. And. $, Cilino N. 3, pt. 24424 M De 


NEGOZIO posizione centrica, vendesi pil 
tamente. Indirizzo Giornale. 
SU stabile centro, rendita 10,000 lire, 


COSTRUZIONI motori elettrici, stabilimen- 
to industriale elettro-meccanico. Guglielmo 
Santi,.via Giorgio Vasari 20, e Massi- 


MACCHINE per scrivere Remington e Coro: | M0 D'Azeglio 9. 


cansi 25,000, dopo 40,000 corone. Indiri 
CALDAIE vapore Cornovaglia, nuove, 2 da z 
= Mazzini 18, Ì, telef. 17-70. 22331 M_.|80 mq., 50 atm., con motrice 150 HP; cas- 
MOBILI diversi vendonsi. Via Montfort 3, | 5°Ne pompa dinamo, accumulatori, tubazione, 


50,000 disponibili prima intavolazione cit 
Offerte sub «50,000» Piccolo. 


SÌ lanetta, nuovi, vendonsi, L. 90. 


e | MAT iuensa 
comodità | Acquedotto 51, I, destra, 24390 MI SIT 


MACCHINA per lavare, per famiglia; letti 
10711 L | ferro; suste e materassi, tutto nuovo; ott 
| mane, vendonsi. Corso Garibaldi 14, I, p. 


FORTIERE con lastre, stufa gi 
dal, saliscendi petrolio, vendonsi. onderia | & c 
6,1, sinistra. 24416 M__| Copertoni, 


atta trattorie, negozi, vendesi. Indirizzo 


19 M | vende Romolo Cagnoni, Ancona. 
: -| CRISTALLI usati, minimo 30 centimetri, 
prezzo. Gustavo Pebe, 


Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 25 la parola. Minimo L, 2.50 


A. MERANO vendesi grande e 
mobili di lusso pitture antichità. Riedl Wa 
bruck, Alto Adige. ‘ 
CASE 3, di nuova costruzione, in bud - 
osizione, da vendere, più un fondo da fé 

rica su via principal 


| posta Napoli. 
GALZE 
500 paia, lire 

22297 MM [bAMIUNS qua 
ONAL, cassa controllo, perfetto stato, | Latteria 


to, (grigie, tutta lana, vendonsi 
Indirizzo Piccolo. 


Acquedotto N. 3 
rendita delle cil 


| Piccolo. 24480 M_|DATTERI Tunisi, qualità extra, cassette 
ramma, franco destino. 
Pignasecca. 61, Napoli. 


a, lampa- 


L. 82.000, prezzo L. 32 
tori. Offerte «L. 32.000» al Piccolo. ; 
UASE, due, e bell’orto, vendonsi a Prose 
per lire 28.000; occasione, Informazioni 


000; esclusi medi 
chili 3, lire 4.50 chilo; ; 
Scrivere: Magliolo, 


PELLICCIA uomo, panno nero e castoro, am- 
| pia, vendesi. Indirizzo Piccolo. 24402 M 
PENTOLA Totschen a chiusura grande; bel- 
lissimi giocattoli per Natale, vendonsi. Via 
| Stella 1, Stazione Centrale. 22341 M 


fè Fabris, al hanco. 
VILLA bellissima, Scorcola, strada canti 
zabile, splendida vista sul golfo, 2 quartie 
assieme 12 stanze, accessori, vendesi urgli 
temente causa trasloco. 


GOMME piene, pneumatici americani auto. 
camere d’aria, 
quantitativo disponibile subito alla «Motors, 
| Roma, Piazza Venezia, Palazzo Assicurazioni. 
Prezzi straordinari. 


vere «Alto» Piccolo. 108153 |glio misura, vendesi. 
APPARTAMENTO 6-8 stanze, con tutto co. d 
modità, cerca famiglia, località centrale, Scri- 


PIANOFORTE coda corta, corde incrociate, 


te | ; Consegna immedì 
GARAGE officina per la vulcanizzazione delle ta. Indirizzo al Piccolo. 2 È 
gomme, deposito pneumatici e gomme per 
carrozza Talbot, stazione montaggio gomme 
piene. Marcello Cillia, via Giulia 25. 20359 0 


Alberghi e stazioni olimatiche 
cent. 50 la parola. Minimo L. 3.— 


NERVI. Hotel Centrale, vista al maro. 
messo completamente nuovo, tutto confor 
Costantini Ruggero: 

PER chi si reca a Padova tr 


Indirizzo al Piccolo. DSS OO VA NI Critaniel ina [era so ioo 


DE LIEURILO E se Specialità ol 
PELLICCIA mantello, nuova, signora, sba- | dalmato- bianco e nero, pronta Soi 
Via Conti ‘26, Ta ; 20149 O 


nti 0 ALL 
estra. 24346 M 


| vendons 


HERMETIG, mastice speciale brevettato; | fort moderno nil’Hotel de la G; 


5 POLIZZA assicurazione (mille lire), per otto= sn a : dai À 
vere sub «Centro» Piccolo. 10813 L ‘cento, vende militare ito RN guarnizione insuperabile. ed indispensabile 


\LLOGGIO ammobiliato, tre, quattro stan- |jin via S. Caterina 7, negozio Coder. 24488 M 
S. | PARAVENTI 3, completi, adatti ristoranti è 


Genova) o Palazzolo (Roma), 500. | 
lello spirito, cura del corpo. Colo: 


per ogni genere di motori e per tutte le ap- 
plicazioni industriali. Belfiore 30, Torino. 


, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 24482 M_|TSTFITUT i cura per malati 
PELLICCIA talpa, grigia; mantello lungo, | mieri prof. Luigi, docente Regia Università 
i prezzo costo, L. 1500. Ireneo Croce | Padova. 


del Clementino 94, Roma 


STOLE volpe Alaska, vendonsi, occasione. 
Bonetti, Corso V. E. IIl 27, SIL uomo. 
371 


barola, Minimo L. 3— 


ecandomi il 20 corrente n 
, disposto assumere incai 


{A piano I, interno. 22391 M__| TAMPADE clettriche 
! | SALOTTO elegantissimo, vendesi. Piazza Ca- | sempre pronte nel deposito: 
10593 L _|vana, entrata via Pesce 4, I. 22369 M__|cherle, via Giotto 9. Telef. 3468. 22322 0 


Pilluminazione 
Ernesto Pin- 


A. Germania 
le principali città 


24929 Lo _ 


Agenzia, consorzio agricolo. Disposto recarsi 
subito dovunque, anche Estero. Serie refe- 
renze, certificati. Scrivere 1639, Unione Pub- 
blicità, Udine. 10239 C 


APPARTAMENTO vuoto 4-5 stanze, cuci- 
na, camerino, luce, acqua: cercasi entro di- 
cembre. Scrivere « Larosa », al « Piccolo ». 


VARIETÀ’, drammatica: signorine, 
zette principianti cerca «Nocelli», Capuimno 
12, terzo. 


GRAUFFEUR pilota meccanico, ventottenne, 
smobilitato, cerca occupazione anche presso 
famiglia signorile. Scrivere: «O 8907», Unio- 


APPARTAMENTO vuoto, 3 oppure 4 stanze | 
© cucina, cerco in affitto per primo 'gennnio. 
Inviare offerte dettagliate sub «Gennaioy Pic- 
| colo 10723 L 


igliate e pensioni private 


__Sent. 10 la pa) 


ne Pubblicità Italiana, Venezia. 10575 € 
CORRISPONDENTE perietto tedesco, ita- 
liano, libero un’ora pomeriggio, offresi, Of- 
ferte «Perfetto» Piccolo. 22397 C 


APPARTAMENTIN 
eccellente confort, vuoto 0 
subito. Scrivere «Pagano» Piccolo. 10762 E 


COMPENSO offro chiunque prossimo traslo- | 


ammobiliato cerco | co voglia cedermi sua abitazione. Offerte sub 


COSTRUTTORE meccanico, triestino, deten- 
tore decreto macchinista di prima classe, già 
ufficiale macchinista alla'regia marina, desi- 
derebbe avere posto, assumerebbesi impianti 
dele genere, direzione tecnica stabilimento 
industriale, oppure officina meccanica. Scri- 
vere raccomandato: Adriano Fonda, via Fi- 
renze 15, Fiume, 10652 C 

CONTABILE perfetto assumerebbe tenuta 
registri qualunque forma, versando fino 30 


23342 L_ | 


CERCO stanza 
in posizione non 
Scrivere sub 

CAMERA ele 
gresso libero, 
mente centro, 
te_sub «Gigio; 
CAMERA libera, illuminazione, 

cerca signorè solo. Offerte «Tesser: 
Piccolo. 


agando a rate di tre mssi, 
uori centro: Serie garanzie. 
«Garanzia» Piccolo. 10768 E 

gantemente ammobigliata, in- 
gas o luce elettrica, possibil- 
cerca distinto signore. Offer- 


FAMIGLIA civile cerca subito appartamen- 
tino due stanze letto, sala pranzo, cucina, 
buona posizione. Offerte «Pompeo» al Piccolo. 


LOCALI ufficio, posizione centralissima, Ja 
sibilmente con vetrine, eventualmente ril 


mila in combinazione seria, redditizia. Pro- 

poste sub «Combinazione», «Piccolo» 
23234 € 

GIOVANE distinto, espertissimo ramo elet= 


FAMIGLIA cerca stanza matrimoniale am- 
mobiliata, camerino, con comodo e 
non distante 


«Nestlle»: al Piccolo. 122829 Li 
sibilmente n QUARTIERE di Ì stanza, camerino, cucina, 
«Magister» Piccolo. 


tricità, dotato buona coltura, congedandosi 
prossimamente servizio militare, cerca occu- 
azione presso Stabilimento importante. Of- 
‘erto indirizzo «Elettricità» al Piccolo. 

7 10626 © 


QUARTIERE almeno di 4 stanze, bene am. 
mobiliato, con ogni comfort moderno, even: 


10595-L 


STUFA gas, quasi nuova, prezzo mite, ven= 
desi. XXX Ottobre 8, III. . 24470 M | ricci rete metallica, specialità collegi, alber- 
raie, grande produzione, prezzi 
imi, Società La Piemonte, fab- 
Gemeis, Pinerolo. 4 (0) 

ine per corrispondenza, 
cino. bianco, simile ufficiali, lire 15. Offi- 
Via Seussa 5, pt., destra. 24394 M__|cina Letizia, Torre Annunziata, Napoli. 


SCALDABAGNO gas, carbone, vendesi. Via 
San Giovanni 2, Monopolio tabacchi. 24406 M 
STANZA matrimoniale, con susta e mate- 
rasso, letto I persona e mezza, in buonissi- 
do stato, più canapè, tavolo, vendonsi 2300. 


lissima, 11 pezzi, vendesi prezzo d'occasione; 
PI SCONTI - S 1 | dalle 12-14, via Roma 24, III. 22357 M  |taloghi illustrati. Stabilimento Zanibon,; Pa- 
-{ Lavinio» Piccolo. _ __10812l | STIFELJUS ottimo stato, vendesi. Indirizzo | dova. 

CAMERE ammobiliate due, comodo cuce P: 9957 M 

su linea tramwiaria, cercansi prontamente da 


piccola famiglia. Scrivere «Augustus» Piccolo. ISSENDIEETTO Fare ietior o varia 


ti per regali, vendonsi; visibili dalle 11 alle 
116. Via Commerciale, Pendice Scorcola 328, 
porta 5. 22351 M_ | quaria. 


LEGNA ardere, zocchetti e tavolame abete, 
vende ditta Trevisan, Loggia 11, telef. 31-65. 


chi commerciali. Primarie garanzie, Sc 
vere «Liuto» Piccol 


STUFE ferro, economiche, quasi nuove, ven- | LA Chioccia, incubatrice artificiale da qua- 
donsi prontamente. Indirizzo al Piccolo. 


GAMION parte vene 
carico fimo 15 quintali. Furlani, via Acqui 


per Villaco; accetti 


lire ottantacingque. Catalogo: 
‘ratori, Catania, 


ranta:. uova, 
24478 M | Giornale Allev 


CHIAROVEGGENTE sonnambulo prof. Di 


TANZA matrimoniale, chiara, moderna, bel 


LETTI tubo ferro, verniciatura fuoco, paglie- | premiato. Via Montebello 54, Firenze. Pi 


senza lettera. 


ghi. case oper GIOVANOTTO ventenne, cieco, buon suoni 
Di tore d’armonica, cerca ragazza onesta pi 


etto (Giusepp! 


matrimomo, Rivolgersi: Pozz 
via 9 Giugno 554, Monfalcone 
0, trentenne, possidente, nf 
passivi, cerca onesta sign4 
o matrimonio. Scrivo 


MILLI 


goziante, senza 
fina con dote, 
dettagliatamente 
ia Municipio, Gorizia. 
E ufficiale, conoscerebbe distinta # 


MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete ca- 


egoziante», Agenzia 


‘iccolo. 


SALON, gilet nero finissimi adoperati una nu Î 
10597 L (501 volta, vendonsi prezzo occasione.  Via|lina Rachelle. VWendibile: Napoli, Farmacia 
SUA -|8. Vito 21 dalle 10 13. 10701 M_| Migliaccio, Vico 


I 
| 
levo | 


sd SISI Bandiera |eclor marrone; panno bleu; necessaire da 


|tualmente vitto, centro, 
cerca distinta famiglia. 
al Piccolo. 


QUARTIERE possibilmente vuoto, 2 0 3 ca- 
mere, camerino, cucina, cercasi nei pressi di 
via Udine, adiacenti a Roiano, eventualmente 


Timo-secondo piano, 
fferte sub «Vienna» 


GIOVANE dentista meccanico, una ‘anno pra- 
tica, cerca migliorare posizione, Teco ic- 
colo... 

ITALIANO parla perfettamente tedesco, of- 
presi quale magazziniere o anche viaggiato- 
to per la Germania o Austria, Pratico com- 


QUARTIERE di almeno quattro stanze, bene | €quistando parte mobilio. Ballarini, Tor S. 
mobiliato con ogni confort moderno eventual- 
mente vitto centro primo secondo piano cer- 
ca distinta famiglia. Offerte sub ‘Locus al 
Piccolo. 


QUARTIERE vuoto 2 stanze, Cucina, con- 
fort moderno, cercasi prontamente da coniu- 
gi soli. Meridionale o centro. Offerte sub. 


mercio. Indirizzo al Piccolo. : 24456 € 
MECCANICO, già macchinista, conoscitore 
motori scoppio, praticissimo, energico, ottimi 
certificati, offresi per Pinno pp reLa 
sorveglianza operai, per qualunque lavoro, 
miti pretese. Indirizzo al Piccolo» : 24496.G 


STANZA ammobiliata, primo; secorido piano, 


SOFA', poltrona, quattro sedie, mogano 6 
velluto, vendonsi prezzo occasione. Via .S 


i viaggio, in pelle, ed altri oggetti ‘in pelle, 1ese Ul (i tel, 26- 
novità, tutto nuovo, vendonsi occasione. Ga-|smerciasi ogni sorta .di pollame di finissima 


grizza, Acquedotto 53, I, sinistra. 24410 M |qualità a L. 11 al chilog., intero; e a 12,40 


mobilio, cercansi subito. Scrivere offerte Vito 21 ore 18-15.° 10702 M ‘| MOTORI DEI I 1.5 cavalli; 250-500 volts, 
- TAPPETO Smirne, nuovo, 360 per 400, ven= 
desi. Via Remota 17, porta 22. 


oppure due stanze, cercasi. Si pagherebbe 6 | VELLUTO finissimo, 5 metri, altezza 140, |Savona. 


MUSICA, Ario Tribel (succ. ©, Schmidi e C.), 
Municipio. Filiale: Corso V. E 89. Strumenti 
per bande e fanfare, violini, mandolini, corde 
ezione musicale ARE 


gnorina scopo matrimonio. Scrivere «Ottavio 
fermo posta. centrale. 


MORETTA; mio dolci amore, ricevuto, tutt 
bene, sta tranquilla riuscirà, sei sempre meo 
mio tesoro adorati 


armoniche, accessori. 


MESTRUAZIONE immediata colla 


ROMANZO. Adorata creatura, aspetto seri 
pre, siate buona, pensovi, sognovi. Voglil 
vedervi prossimamente tempo sereno, avvisti 
rovvi giornata. Mille... 
SIGNORINE, ragazzette principianti draii 
matica, varietà, cerca Nocelli, Capuano 1 


TORINO. Mercoledì ora e luogo come gii 


unzio Toledo 4. Per schiari- 
menti Ostetrica Rachelle Scipioni, RO] 


50. periodi, cercansi. per 


ronta consegna. 
24380 M. |Scrivere: Casella 28.G., 


ione Pubblicità, 


INESULI ni TUNE o za 
1 " 45 a 190, singoli e partite, vendonsi. Gin- È 
Pietro 14, II, Ufficio Genio. 22359 Li — o 7 TODARO 2444 M OFFIGINA meccanica con garage, Gomme, 


«Compenso» al Piccolo. 40458 L pra misura) vendonsi, C! 


centro, cerca giovane serio, impiegato gover- | QUARTIERE 


nativo. Offerte sub «Elettro» al Piccolo. 


STANZA elegante, con stufa, ingresso libero, 
mer, alcune settimane, cercasi prontamente, 
rica» Piccolo, 24512 E 


QUARTIERE 4-5 camere, cucina, confort 
moderno, cercasi pel mese di gennaio, possi- 


PASTICCERE triestino, abilissimo, cerca 
posto fuori di Trieste. Offerte sub «100» al 
Piccolo. 24376 O. 

RAGIONIERE offresi posto cassiere 0 vice 


‘bilmente adiacenze Piazza S. Giovanni. Offer- 
ite sub «Lauro»-Piccolo. 10760 L 


TA ammobiliata, ingresso libero, cerca 
ufficiale. Offerte sub. «Napoli» Piccolo. Li: SE te “ 
STANZE due o tre, vuote, e cucina, cercasi 


presso importante azienda. Disposto versare 
congrua cauzione. Referenze ottime. Indiriz- 
zare offerte «D. 8880» Unione Pubblicità Ita- 
liana, Venezia. 10576 C 


in città anche alla periferia, per famiglia con 
bambini. Indirizzare offerte sub «Periferia» 
al Piccolo. 10730 L 


STANZA ingresso libero, eventualmente pic: 
colo appartamentino elegantemente ammobi- 


lato, cerca signore distinto. Offerte «Centro» 


VESTITI neri, bleu e misti, cappotti uomo, 
finissimi, tutto a buon prezzo; impermeabili | S. Frances AR SpA SIETE 
lire 110, calzoni neri, cappotti donna (e so-| PIETRINE per accendisigari, 6 m.m., 15 

fiiadino Monte, Pa-|franchi il cento. Bazar Gaghet, Carcassone 


VESTITI, occasione, vendonsi. Zonta 5, I 
terzo. 28514 M_|nario relativo per spremiturà 
VIOLINO buonissimo vendesi. Rivolgersi via fer i 
Dl Antonio Caccia 13, II, porta 9, 23794 M_|Unione Pubblicità Italia, Roma. 
LESTITO Neo RrErOne e gioca: NERO 

0, per donna, vendo per metà prezzo. Via 20, £ 
8. Michele TL io Poigo M_ |SMOBILITATI. La primaria Sartoria Gion 


Nella ben conosciuta macejleria di Giovanni 


na serissi lettera, Roma. 
Veronese, Largo Santorio N. 3, tel, 26-28, 


24 Maggio. Dovendo prossimamiente parti 
desidererei ricevere notizie salute. 
mente scrivi subito 
abbi pazienza. 
zo? Affettuosissimi.., Lampo. 


Terr! fr 


RICOSTR 


per evitare dispersioni 


‘a taglio. Per rivenditori prezzi da convenirsi. Vuoi conoscere nuovo indiri? 


lubrificanti. Sacama. Giov. Ferluga e Co, 
S. Francesco 831. 


UZIONI 


stanze, cucina, bagno, lu- le Revoltella 26, porta 2, 24332 M Francia). 
ce elettrica, eventulamente anche gas, tutto a p ( 
ammobiliato, cereano coniugi senza figli. 
‘Offerte « Prontamente », Piccolo. ‘23804 I 


VESTITO nero, signorina media statura, | PRESERVATIVI uomo, donna, Prezzi con- 
quasi nuovo, vendesi. B. Cellini 2, II, destra. 
1355 M__| N. 406, Napoli. 


so Risparmio carbone e mano dopera 


Fabbriche complete di laterizi con ma 


perfetto funzionamento auto 
matico, fornaci tipo moderno a 
artificiale. con ventilatore, 
carbone ridottissimo, con essiccatoi arti) 


"| 
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mi 
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Piccolo. VILLA con giardino 19-20 ambienti ogni 


RIGAMATRIGE e sarta biancheria, assume- 
rebbe lavoro a domicilio. Indirizzo al Piccolo. 
i ; pe 24494 C 


RICAMO, disegnatore italiano, impiegato a 


confort moderno cercasi prontamente da fa- 


SIGNORE distinto, solo, migliori referenze, | confort mod 0 L 
miglia distinta. Scrivere dettagliatamente 


cerca stabile appartamen 
pure camera, salotto, primo, si 
del tutto libero. Sérivere sub 
Piccolo. 


to ammobiliato, op- 
econdo piano, 


S. Gallo, cerca ‘impiego presso ditta‘in’Italia. 
Scrivere sotto cifra De 4169 G a Publicitas, 
San Gallo (Svizzera). _, 10580 C 


SARTA capacissima, offresi per le feste di 


STUDIO centrale, anche piccolo, disposto ri- 


lievo mobiglio e buona uscita, cercasi, Offerta |: 


VESTITO marrone, con giacca, bellissimo, 
vendesi causa lutto. Via Acque 20, T. Giario 
22387 M |prezzo mitissimo, 


ficiali accoppiati: 
costruiscono i premiati 


Stabilimenti Meccanici Arthur Pieter | 
di STECKBORN (Svizzera) 
Rappresentanza Generale con Depositi: » 


STRUTTO, lardo americano; sardine sotto 


E ETC MAUNAI 


SOIETA-CONMERCIA 


«Studio» 2 


confezionare modernissimi vestiti e mantelli, 


scolastici 
ultimi modelli, prezzi di vera concorrenza, | Camere ammobiliate e pensioni private 


Via Zovenzoni 5, I. ASIA C 


‘APPAR 


STENODATTILOGRAFA, pratica ufficio, 


i omeridiane. Offerte sub «Cele-| CAMERA elogantomi mmobi 
ore de i 29339 © {chettata, pulitissima, affittasi. Solitari 


7 se 2008 CCI tra, 
SARTO abile lavorante, occuperebbesi ‘a | SIUStra, È: 
giornata presso sartoria. Offerte sub «Capa-| STANZA ammobiliata, per Rina porsona, al E 
citer» al Piccolo. 22283 OI L Bice signore. Alessandro Volta 


per 40 del dotò. Kriigener, quasi nuovo, ven- 
desi occasione, Via Commerciale N. 7 (ba;bie- vin] 
re), dalle 10-13. 22353 ME «Fauno» Piccolo. 10766 N RMaIuRaRo quantità. 


BIBLIOTECA da vendere, media grandezza. MACCHINA fotografica Tessar, Zeiss, Goerz, 


Indirizzo al Piccolo (dalle 12-14). 24444 M Voigtlander, acquisto, prezzo occasione. Scri- | TELE metalliche, ottone e rame, finissime. 
BICCHIERI champagno vendonsi. Via Giu: vero «Rosario» Piccolo. 10765 N°__| Felice Schiavetti, Genova, Carlo Albe 
lia N. 8, portinaia, 22275 M ; 10819 0 


ll 6925-7475 - MILANO 


- Via Vincenzo Monti, 28 


Sei ne EIDOS Tializna Vea Acquisti d’ occasione olio, partite disponibili. Barontini, Casella 66, 

mezia. s i cent. 10 la parola. Minimo L. 1 N| Genova. 

SIGNORA seria prenderebbe in consegna nCGAS nonvi ierdiai SAPONE uso famiglia, vendesi, forte ribasso. 
piste dr ele are sole Ole fel cio dotte Sa pelo Tua ra | Chiedere listino Saponificio Busalla. 10771 0 
EORE ve: “_. Sapino presso il Piccolo. so N ISTRAMPEEO Daluetre, PIERO PET ICATO 

È = ACCHINE da ‘scrivere, due, Underwood, | qualunque ARNO, DAS iS tuo 
Vendite d° occasione LEA Offerte: Arsenale del, Tia) 'Trie. | Candotti, S. Giorgio Nogaro. x 
nt, 10 la parola. Minimo I, 1 Moto 24404 N | TRATTORIA cAlPIsola di Caprera, via 


ATO universale d'ingrandimento 30 MANTELLO ermellino, faina, stola Skunks, | Cesare Battisti 4, propr. Cappellato An 
manicotto; cappotto signora, castorino, com- 1056 
prerebbesi, purchè prezzi modesti. Scrivere: 


TRENTAQUATTRENNE, sana, capace di 


di i di ili ttabilo fa- 
tutti i lavori di.casa e di campagna, cerca | STANZA ammobiliata, presso spei 
occuparsi nelle vicinanze di Trieste, città o | Miglia, affittasi distinto signore, 


bam 


kirchen an der Sidban; Kreuzgasse 8, Au- affittasi 
040315:0. ‘zian 4; 


stra inferiore, 


campagna, assumendosi anche educazione | de 40, porta 14. ] 

Lisi Scrivere a Giuseppina Eidler, Neu- | STANZA ammobili ta, grande, luce elettrica, 
i a signore distinto. Via Felice Vi T 
II. - ; 72:8 !wendonsi. Trento 9, II, destra. 


(ore 2-7. 


icon catena, e catenelle d’oro, vendonsi, prezzi Offerte dettagliate con prezzo: Salles al 
‘d’occasione. Ugo. Foscolo 81, III, Karis, 
: 24464 M_. PIANINO, TOO IENE GRER 
‘CAPPOTTO sacchetto, muovi, finissimi, uistasi,. pagando fino 4000 lire. ‘erte 

n istra. 24408 Mi” ‘eGiérard» Piccolo, 24312 N. lsella postale 409, 


Acqua purgativa naturale 


contiene 60 grammi 


di solfato di soda per litro. 
Concess, DE ASTIS e SERVENTI 
Via Cesare Battisti 128, Roma, 1} 


TRAVERSINE comperansi, franco Tarvisio, 


iccolo. 


entrata in ottimo stato’ trove- 


TO- Î0; i ro compratore a prezzo d’occasione. | TRAVERSE ferroviarie, regolamentari, ac 
BRACCIALETTO-Orologio; orologio uo:10, rebbe! mp! pi AVERE o ELE ron SEO 
Piccolo. 10757 N istoia. 
TAPPETTI turchi, persiani; quadri; oggetti 
antichi, compriamo d'occasione. CUGdE i Ca- 


Muttonelle puro Kobe 


Rendono come il coke, Ottime per termosifoni: 
stufe, caldaie a vapore. — Al quintale L. 37 
Coketto L. 40.— franco vagone partenza. } 
BOCCA, Via Frajus 4, Torino — Telefono 90-96 


